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In base alla conclusione dell'Assemblea regionale della Regione istriana sull'autorizzazione e obbligo rispetto all'elaborazione del testo emendato del Piano urbanistico della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana 4/05), l’assessore all’Assessorato amministrativo per l’urbanistica, l’edilizia e la tutela dell’ambiente della Regione istriana pubblica il presente 

Testo emendato della Delibera sull'emanazione del Piano urbanistico della Regione istriana (“Bollettino ufficiale della Regione istriana” n. 2/02, 1/05 e 4/05)

I.   DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1
Viene emanato il Piano urbanistico della Regione istriana (nel testo che segue: Piano).

Articolo 2

Il Piano di cui all'articolo 1 delle presenti disposizioni, consta di parte testuale e grafica:

L I B R O   1:              PUNTI DI PARTENZA

I
MOTIVAZIONE

1. PUNTI DI PARTENZA

1.1. POSIZIONE, IMPORTANZA E PARTICOLARITÀ DEL TERRITORIO REGIONALE RISPETTO ALLO SPAZIO ED I SISTEMI DELLO STAT





    

1.1.1. DATI FONDAMENTALI SULLA SITUAZIONE NELLO SPAZIO



    

· tabella 1







    

· tabella 2 







    

1.1.2. CARATTERISTICHE URBANISTICHE DI SVILUPPO E RISORSE


    

1.1.2.1.
SISTEMI NATURALI 






    

· Clima, atmosfera e meteorologia 


 

    

·  Geologia







  

· Idrografia 







  

· Caratteristiche idrologiche delle acque di superficie


  

· Pedologia







  

· Vegetazione







  

· Fauna







  

· Oceanografia






  

· Fondo del mare







  

· Biosfera del mare






   

1.1.2.2. RISORSE NATURALI






  

· Risorse peschereccie e maricoltura


 

  

· Industria mineraria






  

1.1.2.3. POPOLAZIONE ED ABITATI




  
  

1.1.2.3.1. 
POPOLAZIONE







  

1.1.2.3.2. 
ABITATI




 


  

· Rete di abitati






  

· Caratteristiche delle zone abitate




  

1.1.2.4. OGGETTI DI STANDARD SOCIALE
 



  

· Giardini d'infanzia e asili nidi


    


  

· Scuole elementari






  

· Scuole medie






  

· Scienzia e istruzione universitaria




  

· Cultura







  

· Sport e ricreazione






  

· Attività d'informazione





  

· Attività sanitaria






  

· Attività di previdenza sociale





  

1.1.2.5. SISTEMI INFRASTRUTTURALI




  

1.1.2.5.1. 
SISTEMI DI TRAFFICO






  

· Traffico stradale






  

· Traffico ferroviario






  

· Traffico marittimo






  

· Traffico aereo






  

· Traffico di telecomunicazione





  

1.1.2.5.2.
SISTEMA ENERGETICO





  

1.1.2.5.3.
SISTEMA D'ECONOMIA IDRICA




  

1.1.2.6. ATTIVITÀ ECONOMICHE NELLO SPAZIO



  

1.1.2.6.1.
ECONOMIA GENERALE





  

1.1.2.6.2.
INDUSTRIA







  

1.1.2.6.3.
TURISMO







  

1.1.2.7. TUTELA DEI VALORI SPECIALI DELL'AMBIENTE


  

1.1.2.7.1.   TUTELA DELL'AMBIENTE





  

· Protezione dalle conseguenze dalle calamità naturali


  

· Trattamento dei rifiuti






  

1.1.2.7.2.
TUTELA DEL PATRIMONIO NATURALE



  

1.1.2.7.3.
TUTELA DEL PATRIMONIO CULTURALE



 

1.1.3. 
OBBLIGHI DAL PROGRAMMA D'ASSESTAMENTO URBANISTICO DELLO STATO EVALUTAZIONE DEI PIANI URBANISTICI ESISTENTI





1.1.3.1. POPOLAZIONE E ABITATI







1.1.3.2. SISTEMI INFRASTRUTTURALI






1.1.3.2.1.
SISTEMI DI TRAFFICO








· Traffico stradale








· Traffico ferroviario








· Traffico marittimo








· Traffico aereo








· Traffico di telecomunicazione







1.1.3.2.2.
SISTEMA ENERGETICO








· Economia del gas







· Sistema elettroenergetico






1.1.3.3.
ATTIVITÀ ECONOMICHE NELLO SPAZIO




                     1.1.3.3.1.   SILVICOLTURA E GESTIONE DI BOSCHI E DEL TERRENO SILVESTRE


1.1.3.3.2.
AGRICOLTURA








1.1.3.3.3.
INDUSTRIA









1.1.3.3.4.
INDUSTRIA MINERARIA








1.1.3.3.5.
TURISMO








1.1.3.4.
TUTELA DEI VALORI SPECIALI DELL'AMBIENTI




                     1.1.3.4.1.  TUTELA DELL'AMBIENTE








· - Gestione dei rifiuti








                     1.1.3.4.2.  TUTELA DEL PATRIMONIO NATURALI






                     1.1.3.4.3.  TUTELA DEL PATRIMONIO EDILE





1.1.4. VALUTAZIONE DELLA SITUAZIONE, POSSIBILITÀ E LIMITAZIONI RISPETTO AI DATI DEMOGRAFICI ED ECONOMICI, NONCHÉ AGLI INDICI URBANISTICI


1.1.4.1. POPOLAZIONE ED ABITATI






· Demografia




  



· Rete di abitati








· Oggetti di standard sociale (infrastruttura sociale)


1.1.4.2. SISTEMI INFRASTRUTTURALI







1.1.4.2.1.
SISTEMI DI TRAFFICO








· Traffico stradale








· Traffico ferroviario







· Traffico marittimo








· Traffico aereo








· Telecomunicazione e posta








1.1.4.2.2.   SISTEMA DI RIFORNIMENTO IDRICO







1.1.4.2.3.   SISTEMA DI SCARICO DI SCARICO E PURIFICAZIONE DELLE




ACQUE DI RIFIUTO








1.1.4.2.4.
SISTEMA ENERGETICO







1.1.4.3.     ATTIVITÀ ECONOMICHE NELLO SPAZIO 





1.1.4.3.1.   ECONOMIA GENERALE








1.1.4.3.2.   SILVICOLTURA E GESTIONE DEI BOSCHI E DEL TERRENO 

SILVESTRE









1.1.4.3.3.   AGRICOLTURA









1.1.4.3.4.   INDUSTRIA









1.1.4.3.5. TURISMO









1.1.4.4.      QUALITÀ DELLE RISORSE NATURALI E MISURE DI TUTELA DELL'AMBIENTE

1.1.4.4.1.   QUALITÀ DELL'ARIA








1.1.4.4.2.   QUALITÀ DELLE ACQUE SOTTERRANEE E SUPERFICIALI



1.1.4.4.3.   QUALITÀ DEL SUOLO








1.1.4.4.4.   QUALITÀ DEL MARE COSTIERO, DEI SEDIMENTI E DELLA BIOSFERA


· Gravame dell'aqcua marittima dagli inquinamenti




· Qualità sanitaria del mare 






· Conmtenuto dei metalli pesanti e degli inquinatori organici nel sedimento


· Concentrazione e retenzione degli inquinatori negli organismi marittimi


· Radioattività








· Processi d'euroficazione e modifiche a lungo termine nell'ecosistema


· Ipertrofia degli agregati mucosi ("fioritura del mare")




1.1.4.4.5.   TUTELA DEI VALORI NATURALI






1.1.4.4.6.   TUTELA DEL PATRIMONIO EDILIZIO






1.1.4.4.7.   PROTEZIONE DALLE CALAMITÀ NATURALE DAI PERICOLI DI GUERRA

1.1.4.4.8.   GESTIONE DEI RIFIUTI






L I B R O     2:             FINI DELLO SVILUPPO URBANISTICO E DELL'ASSESTAMENTO

2.       
  FINI DELLO SVILUPPO URBANISTICO E DELL'ASSESTAMENTO

2.1.         FINI DELLO SVILUPPO URBANISTICO DI IMPORTANZA REGIONALE, STATALE E INTERNAZIONALE








    

2.1.1. SVILUPPO DELLE CITTÀ E DEGLI ABITATI DI FUNZIONI SPECIALI E SISTEMI INFRASTRUTTURALI IMPORTANTI






    

2.1.1.1. POPOLAZIONE ED ABITATI





    

2.1.1.1.1.  SISTEMA D'ABITATI






    

2.1.1.2.
SISTEMI INFRASTRUTTURALI




    

2.1.1.2.1.   SISTEMA ENERGETICO






    

2.1.1.3.
TUTELA DEI VALORI SPECIALI DELL'AMBIENTE


  

2.1.1.3.1.   TUTELA DELL'AMBIENTE






  

· Gestione dei rifiuti






  

2.1.1.2. USO RAZIONALE DELLE FONTI NATURALI





  

2.1.2.1.
SISTEMI INFRASTRUTTURALI




  

2.1.2.1.1.
SISTEMA ENERGETICO





  

2.1.2.2.
ATTIVITÀ ECONOMICHE NELLO SPAZIO



  

2.1.2.2.1.
SILVICOLTURA E GESTIONE DEI BOSCHI E DEL TERRENO SILVESTRE  

2.1.2.2.2.
AGRICOLTURA






  

2.1.2.2.3.
PESCA E MARICOLTURA





  

2.1.2.2.4.
RISORSE E MATERIE PRIME MINERALI



  

2.1.2. TUTELA DELLA STABILITÀ ECOLOGICA E DELLE PARTI DI VALORI
   
  

2.1.3.1.
BOSCHI








  

2.1.3.2.      TUTELA DEI VALORI NATURALI




  

 

-     Acque naturali




  

  

· Risorse agricole





  

· Mare







  

2.2. FINI DELLO SVILUPPO URBANISTICO DI IMPORTANZA REGIONALE
  
  

2.2.1.     SVILUPPO DEMOGRAFICO







  

2.2.2.     SCELTA DELLA STRUTTURA URBANISTICA ED ECONOMICA


  

2.2.2.1. ATTIVITÀ ECONOMICHE NELLO SPAZIO



  

2.2.2.1.1.   ECONOMIA GENERALMENTE





  

2.2.2.1.2.   INDUSTRIA







  

2.2.2.1.3.   TURISMO







  

2.2.2.2. STRUTTURA URBANISTICA





  

2.2.3.    SVILUPPO DEGLI ABITATI, DELL'INFRASTRUTTURA SOCIALEE DEL TRAFFICO ED ALTRA INFRASTRUTTURA







  

2.2.4.
TUTELA DEI VALORI PAESAGGISTICI





  

2.2.5.
TUTELA DEI VALORI NATURALI E DELLE SPECIFICITÀ DELLE UNITÁ CULTURALI STORICHE










  

2.2.5.1.
TUTELA DEI VALORI NATURALI




  

2.2.5.2.   
TUTELA DELLE UNITÁ CULTURALI-STORICHE


  

2.3.
FINI DELL'ASSESTAMENTO URBANISTICO DEGLI ABITATI NEL TERRITORIO DELLA REGIONE










  

2.3.1. USO RAZIONALE E TUTELA DELLO SPAZIO





  

2.3.1.1.
INDUSTRIA E SERVIZI





  

2.3.2. MIGLIRAMENTO NELL'ASSESTAMENTO DEGLI ABITATI E DELL'INFRASTRUTTURA COMUNALE










  

3.         PIANO DELL'ASSESTAMENTO URBANISTICO







3.1. PRESENTAZIONE DELLE STRUTTURE URBANISTICHE DELLA REGIONE RISPETO ALLA SITUAZIONE E ALL'ORIENTAMENTO DI SVILUPPO DELLA REGIONE E DELLA REPUBBLICA DI CROAZIA







  

3.1.1. ATTIVITÀ ECONOMICHE NELLO SPAZIO





  

3.2. ORGANIZZAZIONE E DESTINAZIONE FONDAMENTALE E USO DELLO SPAZIO
  

3.3. SISTEMA DI ABITATI CENTRALI E CENTRI DI SVILUPPO



  

3.3.1. PROIEZIONE DEL MOVIMENTO DEMOGRAFICO




  

3.3.2. RETE DI ABITATI PIANFICATI





  
  

3.3.3. INDIRIZZI PER L'ACCERTAMENTO DEI TERRITORI DEGLI ABITATI

3.3.4. RETE DI GIARDINI D'INFANZIA








3.3.5. INDIRIZZI E PROIEZIONE DELLO SVILUPPO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA ELEMENTARE


  

3.3.6. PROIEZIONE DELLO SVILUPPO DELLA RETE DI SCUOLE MEDIE E CASE DELLO STUDENTE









  

3.3.7. EDIFICAZIONE DELLA RETE DELL'ATTIVITÀ SANITARIA



  

3.3.8. PROIEZIONE DELLO SVILUPPO DELLA PREVIDENZA SOCIALE


  

3.3.9.
PROIEZIONE DELLO SVILUPPO DELLA SCOENZA E DELL'ISTRUZIONE UNIVERSITARIA



  

3.3.10.
PROIEZIONE DELLO SVILUPPO DELLA CULTURA




  

3.3.11. SPAZI DI DESTINAZIONE SPECIALE

3.4. PRESENTAZIONE DELL'ATTIVITÀ ECONOMICA E SOCIALE DI IMPORTANZA PER LA REGIONE E LO STATO






   
  

3.4.1. AGRICOLTURA

3.4.2. PESCA E MARICOLTURA









3.4.3. SFRUTTAMENTO DELLE MATERIE PRIME MINERALI



  

3.4.4. TURISMO









  

3.4.5. INDUSTRIA









  

3.5.
CONDIZIONI D'USO, ASSESTAMENTO E TUTELA DELLO SPAZIO 


  

· Indirizzi per la tutela dei beni culturali



  

· Indirizzi per la tutela del patrimonio naturale



  

· Territori di massima intensità dei terremoti



  

· Territori di intensificata crosione




  

· Territori soggetti ad alluvione





  

· Territori di protezione acquea





  

· Qualità dei corsi d'acqua e del mare costeiro




  

· Boschi









· Territori conflittuali per lo sviluppo della maricoltura, del turismo e del turismo nautico

· Territori portuali








· Territori di sicurezza




 

3.5.1. PRESENTAZIONE DELLE SUPERFICI PER I TERRITORI DI VALORE SPECIALE E/O TERRITORI E UNITÁ DELICATE (RISORSE NATURALI, PAESAGGIO, UNITÁ E VALORI NATURALI E CULTURALE-STORICI)

· tabella 3









3.6. SVILUPPO DEI SISTEMI INFRASTRUTTURALI






3.6.1.  SISTEMA DEL TRAFFICO INFRASTRUTTURALE 






· Traffico stradale








· Traffico ferroviario








· Traffico aereo








· Traffico marittimo








· Telecomunicazioni








· Sistema postale








3.6.2.
SISTEMA DELL'ECONOMIA IDRICA








· Rifornimento idrico








· Scarico









3.6.3.
SISTEMA ENERGETICO









3.7.
TRATTAMENTO DEI RIFIUTI









3.8.
PREVENZIONE DAGLI INFLUSSI NEGATIVI SULL'AMBIENTE




3.8.1. TUTELA DELLE ACQUE










3.8.2. TUTELA DELL'ARIA










3.8.3. TUTELA DEL MARE E DEL SOTTOMARE







3.8.4. TUTELA DELLE RISORSE SILVESTRI








3.8.5. TUTELA DELLE RISORSE AGRICOLTORALI







3.8.6. RISORSE MINERALI E MISURE DI TUTELA







3.8.7. RIFIUTI E MISURE DI TUTELA


3.8.8. TUTELA DALLE CALAMITÁ NATURALI

L I B R O   3:             DISPOSIZIONI SULL'ATTUAZIONE DEL PIANO

I.
DISPOSIZIONI GENERALI

II.
FINI E PRINCIPI D'ASSESTAMENTO DELLO SPAZIO

III.
DISPOSIZIONI PER L'ATTUAZIONE

1.
CONDIZIONI DI DELIMITAZIONE DELLO SPAZIO A SECONDA DELLA CARRATERISTICA, USO E DESTINAZIONE

1.1.
Condizioni di delimitazione dello spazio a seconda delle caratteristiche delle unità funzionali

1.2.
Condizioni di delimitazione dello spazio a seconda dell'uso


1.2.1. Patrimonio naturale tutelato


1.2.2. Patrimonio culturale tutelato


1.2.3. Terreno agricolo e silvestre tutelato


1.2.4. Tutela del mare e delle acque terrestri e delle fonti di acqua potabile


1.2.5. Territori e tratti dell'ambiente in pericolo

1.3.
Condizioni di delimitazione dello spazio a seconda della destinazione


1.3.1. Superfici dell'abitato


1.3.2. Superfici fuori degli abitati per destinazioni separate


1.3.3. Superfici agricole e silvestri


1.3.4. Superfici dell'acqua

2.
CONDIZIONI DI DETERMINAZIONE DELLO SPAZIO AGLI EDIFICI DI IMPORTANZA PER LO STATO E LA REGIONE

2.1.
Edifici importanti per lo Stato

2.2.
Edifici importanti per la Regione

2.3.
Elenco degli edifici e delle operazioni per le quali è necessaria la valutazione dell'influsso  

3.
CONDIZIONI DI UBICAZIONE DEI CONTENUTI ECONOMICI NELLO SPAZIO

3.1.
Silvicoltura

3.2.
Agricoltura, zootecnia e pesca

3.3.
Attività alberghiere e turismo

3.4.
Altre attività economiche

4.
CONDIZIONI DI UBICAZIONE DELLE ATTIVITÀ SOCIALI NELLO SPAZIO

4.1.
Educazione prescolastica

4.2.
Istruzione pubblica elementare

4.3.
Istruzione media

4.4.
Istruzione universitaria e scientifica

4.5.
Sanità

4.6.
Tutela sociale

4.7.
Sport ricreazione della popolazione

4.8. 
Cultura

5.
CONDIZIONI DI DETERMINAZIONE DEI TERRITORI EDILI ED USO DELLA PARTE DELL'ABITATO COSTRUITA E NON COSTRUITA

5.1.
Criteri per l'accertamento dei territori edili

5.2.
Assestamento del territorio edile

5.3.
Criteri per l'edificazione fuori del territorio edile


5.3.1. Edifici dell'infrastruttura


5.3.2. Edifici di ricreazione


5.3.3. Edifici della difesa


5.3.4. Edifici per la ricerca ed uso delle materie prime minerali


5.3.5. Edifici d'abitazione ed economici

6.
CONDIZIONI D'ACCERTAMENTO DEI SISTEMI DI TRAFFICO ED ALTRI SISTEMI INFRASTRUTTURALI NELLO SPAZIO

6.1.
Infrastruttura del traffico


6.1.1. Sistema del traffico


6.1.2. Porti marittimi


6.1.3. Linee ferroviarie


6.1.4. Strade


6.1.5. Porti aerei

6.2.
Infrastruttura delle telecomunicazioni e della posta

6.3.
Infrastruttura del rifornimento idrico e dello scarico

6.4.
Infrastruttura energetica


6.4.1. Elettroenergetica


6.4.2. Rifornimento di gas


6.4.3. Fonti potenziali locali d'energia

7.
MISURE DI TUTELA DEI VALORI PAESAGGISTICI

8.
MISURE DI TUTELA DEI VALORI NATURALI E DELLE SPECIFICITÁ DELLE UNITÁ CULTURALE-STORICHE 

8.1.
Tutela del patrimonio naturale

8.2.
Tutela del patrimonio culturale

9.
TRATAMENTO DEI RIFIUTI

10.
MISURE DI PREVENZIONE DELL'INFLUSSO NEGATIVO SULL'AMBIENTE

10.1.
Tutela del suolo


10.1.1. Terreno silvestre


10.1.2. Terreno agricolo


10.1.3. Terreno per l'edificazione

10.2.
Tutela dell'aria

10.3. 
Tutela delle acque

10.4.
Tutela del mare

10.5.
Tutela delle risorse di caccia

10.6.
Protezione dal rumore

10.7.
Misure di tutela speciale


10.7.1. Ricovero di persone


10.7.2. Protezione dalla demolizione


10.7.3. Protezione dall'innondazione


10.7.4. Protezione dai terreni


10.7.5. Protezione dai terremoti


10.7.6. Protezione dalla radiazione ionizzabile e non ionizzabile

11.
MISURE D'ATTUAZIONE

11.1.
Obbligo d'elaborazione dei documenti d'assestamento urbanistico

11.2.
Territori di misure di sviluppo speciale ed altre misure

11.3.
Territori e località per la ricerca e la sorveglianza dei fenomenti e processi nello spazio

IV. 
DISPOSIZIONI FINALI

PARTE GRAFICA DEL PIANO

SITUAZIONE ESISTENTE




MISURA  1 : 100.000

Cartogramma A 
-
Situazione esistente d'uso dello spazio

Cartogramma B
-
Traffico

Cartogramma C
-
Posta e telecomunicazioni

Cartogramma D
-
Sistema di rifornimento idrico e sistema di lavorazione, magazzinaggio e scarico di  rifiuti

Cartogramma E 
-
Energetica

PIANO D'ASSESTAMENTO URBANISTICO


MISURA  1:150.000

Cartogramma 1.
-
Sedi amministrative e sistema di abitati centrali e centri di sviluppo

USO E DESTINAZIONE DELLO SPAZIO


MISURA  1:100.000

Presentazione grafica 1.
-
Territori per lo sviluppo ed assestamento

Sistemi infrastrutturali e reti

Presentazione grafica 2.1.
-
Traffico

Presentazione grafica 2.2.
-
Posta e telecomunicazioni

Presentazione grafica 2.3.
-
Sistema di rifornimento idrico e sistema di lavorazione, magazzinaggio e scarico di rifiuti

Presentazione grafica 2.4.
-
Energetica
CONDIZIONI D'USO E TUTELA DELLO SPAZIO

MISURA  1:100.000

Presentazione grafica 3.1.
-
Tutela del patrimonio naturale

Presentazione grafica 3.2.
- 
Tutela del patrimonio culturale

Presentazione grafica 3.3.
-
Territori di limitazioni speciali nell'uso

Presentazione grafica 3.4.
-
Territori d'applicazione di misure speciali d'assestamento e protezione

I.   FINI DELLO SVILUPPO E PRINCIPI D'ASSESTAMENTO DELLO SPAZIO

Articolo 3

I fini basici dello sviluppo nello spazio della Regione istriana (nel testo che segue: Regione) sono i seguenti:

1. L'organizzazione, l'assestamento e la tutela dello spazio sui principi di sviluppo sostenibile, sono i fini prioritari della Regione.

2. Promuovere lo sviluppo progressivo demografico, specialmente nei territori d'emigrazione e di bassa natalità, sorvegliando l'aumento naturale nelle città costiere. L'aumento medio ottimale della popolazione fino all'anno 2010 dovrebbe essere dallo 0,5 allo 0,6 annuali, ossia dovrebbe arrivare al numero di 246.000 abitanti.

3. Le città e gli altri abitati, portatori delle funzioni centrali di importanza statale e regionale (amministrazione e autogoverno al livello regionale, luoghi d'intreccio e transito nel traffico e telecomunicazioni, concentramento dell'attività economica di importanza per lo stato, sedi delle istituzioni finanziarie, enti scientifici e universitari, istruzione pubblica media e elementare, ospedali regionali e case di salute, enti di previdenza sociale, enti culturali, enti importanti e società commerciali che si occupano dell'informazione e dei mass media elettronici) sviluppare conformemente alla grandezza e al numero di abitanti del territorio di gravitazione, tenendo conto che le funzioni devono distribuirsi in modo più possibile corretto alle città e gli altri abitati al livello di centri regionali importanti, nonché di centri regionali e piccoli centri regionali.

4. Promuovere l'incremento degli abitati nell'interno della regione, specialmente gli abitati da 500 a 2000 abitanti, come pure degli altri abitati - centri comunali, e rinforzarli economicamente e infrastrutturalmente rispetto all'abitato della stessa grandezza nella fascia costiera, con il fine di uguagliare i potenziali economici.

5. Attuare sistematicamente la tutela attiva dell'ambiente e prevenire l'inquinamento dell'ambiente, ossia istituire un sistema di gestione dell'ambiente e delle risorse naturali, evitare le soluzioni con influso sull'ambiente incerto o a lungo termine, assicurare l'educazione sull'ambiente e la partecipazione qualitativa delle associazioni dei cittadini, nonché eseguire il risanamento degli inquinatori registrati e delle parti dell'ambiente esposte a un grave pericolo.

6. Indirizzare l'edificazione ed ammodernamento delle capacità economiche verso l'asse primaria di sviluppo Pola-Pisino-Fiume, per realizzare le condizioni prime di sviluppo dei territpri demograficamente e economicamente ristagnanti della parte centrale della regione, nonché verso le assi di sviluppo Buie-Pinguente-Lupogliano, Parenzo-Pisino-Albona, Rovigno-Canfanaro-Gimino-Albona, Pola-Albona-Lupogliano.

7. Aumentare in modo ottimale le capacità del traffico, telecomunicazioni, infrastruttura energetica e comunale, rispetto ai sistemi nazionali e più ampi regionali, specialmente nei territori confinali 

8. Integrare le risorse economiche, culturali, paesaggistiche e demografiche dei territori rurali e transitori della Regione nei sistemi riconoscibili mercatistici, finanziamente stabili e amministrativamente gestiti.

9. Aumentare il livello generale dello sviluppo della Regione e migliorare lo standard della popolazione, l'occupazione e la qualità di vita.

Incrementare il prodotto domestico per abitante nell'anno 2010 al livello superiore a 13000 USD. Aumentare l'occupazione della popolazione fino al 40%.

Articolo 4

I principi basici dell'assestamento dello spazio per l'elaborazione dei piani del territorio ristretto sono i seguenti:

1. Spazio quale risorsa. Usare razionalmente e tutelare lo spazio rispetto a tutti gli elementi d'uso, tenendo conto che lo stesso per definizione è una categoria non rinnovabile. Lo spazio regionale manifesta una grande diversità, bellezza, diversità di destinazioni e una molto favorevole ubicazione. Lo spazio, per mezzo del presente Piano, viene accertato quale risorsa di massimo valore di questo ambiente, con bellezze naturali, campi, mare, fondo del mare e l'appartenente mondo vivo, ma anche con risorse sensibili quali acque sotterranee, fascia costierea e boschi.

2. Sviluppo sostenibile. Lo sviluppo sostenibile quale principio d'assestamento dello spazio, è punto di partenza per lo sviluppo esistente e garanzia del futuro, il che vuol direm dal punto di vista dell'uso dello spazio e delle risorse naturali, custodia delle possibilità di sviluppo per le generazioni future. Lo sviluppo sostenibile significa lo sviluppo in cui l'ambito e la dinamica delle attività dell'uomo produttive e consumabili, sono armonizzate a lungo termine con l'ambito e la dinamica del processo che si svolge nella natura. Lo sviluppo sostenibile non esclude l'incremento economico, però non deve danneggiare la salute dell'uomo, le specie vegetali e animali, i processi naturali e i beni naturali.

3. Sviluppo policentrico. Il collocamento di uomini e beni nello spazio deve svolgersi in base al principio policentrico, ossia l'assestamento dello spazio regionale ha più centri dai quali si influisce, ad un certo livello sullo sviluppo dello spazio di gravitazione. Il raporto reciproco di alcuni centri nello spazio si fonda sulla collaborazione e concorrenza. Lo sviluppo policentrico presuppone una forte iniziativa di alcuni centri, una maggior dinamica e l'attrazione di una struttura qualitativa economica e di servizi.

4. Spazio aperto e integrazione dello spazio. Il territorio della Regione, tranne la limitazione dei confini amministrativi, è uno spazio aperto alla collaborazione interregionale e internazionale. Perciò lo spazio della Regione deve contenere le determinazioni d'assestamento spaziale rispetto agli spazi regionali, come pure verso la circoscrizione vicina e lontana. Lo spazio aperto di tale sistema regionale è fattore di riproduzione del detto territprio e dello sviluppo. L'assestamento dello spazio, in base al principio di spazio aperto, si manifesta in tutti gli elementi d'assestamento: economici, di servizio, intelettuali, del traffico e delle altre funzioni. L'integrazione dello spazio è direttamente collegata con lo spazio aperto della Regione. Il collegamento della Regione con gli spazi liberi, è necessità imposta dall'orientamento economico (traffico, commercio, turismo) e si basa sullo spazio aperto. Lo spazio aperto raggiunge il proprio significato e la propria giustificazione nell'integrazione con gli spazi liberi, il che si realizza attraverso importanti corridoi di traffico regionali, nazionali, europei e mondiali e comunicazioni sulla terra, sul mare e nell'aria.

Nell'assestamento dello spazio bisogna attenersi anche agli altri principi, spoecialmente nel settore dell'urbanistica, quali principi di uso razionale dello spazio, compatibilità della destinazione nello spazio, gravamento dello spazio (portata dello spazio), umanità nella destinazione dello spazio, specialmente in merito agli abitati e ai prinici che si riferiscono alla tutela e miglioramento della richezza naturale.

III. DISPOSIZIONI PER L'ATTUAZIONE
1. CONDIZIONI DI DELIMITAZIONE DELLO SPAZIO A SECONDA DELLE CARATTERISTICHE, L'USO E LA DESTINAZIONE

1.1. Condizioni di delimitazione dello spazio a seconda delle caratteristiche delle unità funzionali

Articolo 5

A seconda delle caratteristiche vengono determinati i territori che, per le propire particolarità, formano le unità funzionali e comprendono più comuni e città.

Le unità funzionali sono spazi omogenei di stesse o simili caratteristiche sviluppabili, morfologiche e funzionali, dettagliatamente descritte nel Libro 1 del Piano.

Le unità funzionali nella Regione che formano una differenziazione funzionale dello spazio con i comuni e le città appartenenti, nei confini prescritti per Legge e gli altri atti con cui viene effettuata la Legge, sono le seguenti:

1. Territorio nord calcareo ("Istria Bianca") - Città di Pinguente e Comune di Lanischie - comprende il territorio confinale segnato con una serie di terrazze geomorfologiche paralleli che vanno verso la direzione nordovest di abitati e parti separate degli abitati di, in genere, bassa vitalità e basso grado d'integrazione dello spazio, scarse comunicazioni stradali con le altre parti della Regione, caratteristiche demografice estremamente deboli, caratteristiche economiche le spazialmente non livellate e molto visibile sensibilità dell'ambiente.

2. Territorio centrale («Istria Grigia») Città: Buie, Pisino e Albona, Comuni: Grisignana, Portole, Montona, Karojba, Gračišće, Cerovlje, Lupogliano, Pićan, Kršan e Sv.Nedelja - comprende il territorio centrale della Regione, caratterizzato dalla forte dinamica morfologica (poggi e valli) e dai corsi d'acqua stabili e temporanei, da un grande numero di abitati e parti separate degli abitati di, in genere, bassa vitalità e basso grado di integrazione dello spazio, salvo che nelle parti circonvicine di abittati grandi (Buie, Pisino e Albona), dalle, in genere, buone comunicazioni stradali con il resto della Regione, dalle caratteristiche demografiche relativamente cattive, le caratteristiche economiche spazialmente non armonizzate e una molto visibile sensibilità dell'ambiente.

3.  Pianura centrale calcarea ("Istria Rossa") - Comuni: Visinada, Visignano, Kaštelir - Labinci, Tignano, S. Pietro in Selva, Canfanaro, Gimino, Barbana, Sanvincenti - comprende il territorio centrale della Regione, carraterizzato da una scarsa dinamica morgologica, ma da un gran numero di fenomeni carsici (valli, fosse e doline carsiche) e senza corsi d'acqua superficiali, con un gran numero di abitati di vitalità media e con un maggior grado d'integrazione dello spazio, comunicazioni buone o molto buone con il resto della Regione, caratteristiche cattove demografiche, caratteristiche economiche relativamente armonizzate e molto visibile sensibilità dell'ambiente.

4. Fascia costiera istriana - Città: Pola, Umago, Cittanova, Parenzo e Rovigno, Comuni: Verteneglio, Orsera, S. Lorenzo, Valle, Dignano, Fasana, Medolino, Lisignano, Marzana e Arsa - comprende il territorio costiero della Regione caratterizzato da varie caratteristiche geomorfologiche, ma unitario in merito alla reciprocità dell'influsso del mare e territorio di contatto della terra, caratterizzato anche da una gerarchia sviluppata della rete di abitati di, in genere alto grado di vitalità e integrazione dello spazio, molto buone e eccellenti comunicazioni stradali con il resto della Regione, buone e molto buone caratteristiche  demografiche, caratteristiche economiche armonizzate e una molto visibile sensibilità dell'ambiente.

1.2. Condizioni di delimitazione dello spazio a seconda dell'uso

Articolo 6

Lo spazio, a seconda dell'uso, viene delimitato in base ai criteri di tutela dell'ambiente. L'uso dello spazio è condizionato dalla categoria di sensibilità dello spazio.

Articolo 7


Lo spazio della Regione, a seconda dell'uso, viene delimitato come segue:

a) patrimonio naturale tutelato,

b) patrimonio culturale-storico tutelato,

c) terreno agricolo e silvestre tutelato,

d) tutela del mare e delle acque terrestri e delle fonti d'acqua potabile,

e) territori e parti dell'ambiente esposto al pericolo

L'attuazione della delimitazione dello spazio, a seconda dell'uso stabilito per mezzo di questo piano, si svolge per mezzo di piano urbanistico d'assestamento del comune e della città, leggi e delibere sulla proclamazione delle parti tutelate di natura, per mezzo di determinazione delle classi di terreno bonificate, elaborazione delle basi silvestre-economiche, determinazione della base dell'economia idrica e dei piani dell'economia idrica dei bacini, elaborazione della base di gestione delle materie prime minerali, nonché determinazione del terreno in pericolo dall'incendio o dalle calamità naturali e distruzione di guerra.

La delimitazione dello spazio, a seconda dell'uso, è presentata nella presentazione grafica dal n. 3.1. al 3.4. del presente Piano.

1.2.1. Patrimonio naturale tutelato

Articolo 8
La delimitazione dello spazio del patrimonio naturale tutelato si svolge nella delibera sulla proclamazione, per mezzo di determinazione del confine della parte tutelata di natura, conformemente alle elaborazioni professionali fatte nel procedimento dell'emanazione della delibera che accompagnano la sola delibera e con cui si descrive dettagliatamente l'operazione della caratteristica basica (fenomeno naturale).

Il patrimonio naturale tutelato comprende le seguenti categorie, parco nazionale, parco di natura, riserva speciale, parco bosco, paesaggio tutelato, monumento di natura e monumento orticolturale.

Gli spazi di cui al comma 3 del presente articolo, vengono determinati shematicamente nella presentazione grafica 3.1. del presente Piano e per mezzo di questo Piano vengono accertati quali base per la determinazione dei confini d'estensione della parte di natura tutelata, che si possono modificare in base alla ricerca o alle elaborazioni professionali, di cui al comma 1 del presente articolo.

1.2.2. Patrimonio culturale tutelato

Articolo 9

La delimitazione dello spazio che comprende i patrimoni culturali tutelati, si svolge per mezzo di determinazione del confine nel procedimento di rilascio della soluzione sull'accertamento della qualità del bene culturale, in base a cui si può accertare il territorio di circoscrizione vicina e lontana di tutela con varie misure di tutela del bene culturale.

Gli spazi e le località per mezzo di questo Piano previsti per la tutela dei beni culturali, si riferiscono a unità urbane, unità semiurbane, unità rurali, zone archeologiche e idroarcheologiche, zone etnografiche e territori memoriali, nonché edifici singoli e complessi di carattere sacrale, civile e fortificatorio. Tranne gli spazi indicati, per mezzo di Piano vengono determinati anche gli spazi per le ricerche e la tutela potenziale delle unità o di alcune parti di paesaggi agrari coltivati di speciale importanza per lo stato e la regione.

Gli spazi e le località vengono determinati schematicamente nella presentazione grafica 3.2. del presente Piano.

1.2.3. Zone di valore speciale - unità paesaggistiche

Articolo 10

La delimitazione dello spazio delle zone di valore speciale - unità paesaggistiche, viene determinata, per mezzo di questo Piano, nella p resentazione grafica 3.3. del presente Piano, e dettagliatamente viene determinata per mezzo di paini urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni.

1.2.4. Terreno agricolo e silvestre tutelato

Articolo 11

La delimitazione dello spazio del terreno agricolo tutelato si svolge per mezzo di determinazione dei confini delle categorie di tutela del terreno agricolo, di cui all'articolo 123 delle presenti disposizioni, e in base alla bonifica del suolo e al valore delle culture di più anni, con ciò che per mezzo di questo Piano viene tutelata soltanto la I categoria del terreno agricolo.

La delimitazione del bosco tutelato si svolge in base ai criteri di cui all'articolo 122 delle presenti disposizioni, conformemente alle condizioni di tutela del patrimonio naturale di cui agli articoli 114, 115 e 116 delle presenti disposizioni.

1.2.5. Tutela del mare e delle acque terrestri, delle strutture geologiche contenenti l'acqua accessibile allo sfruttumento e delle fonti d'acqua potabile

Articolo 12

La delimitazione dello spazio del mare rispetto alle misure di tutela previste per mezzo di questo Piano, si svolge in base alla categorizzazione del mare costiero in I e II categoria, conformemente all'articolo 132 delle presenti disposizioni.

Le categorie di tutela del mare sono presentate nella presentazione grafica 3.3. del presente Piano.

La delimitazione dei corsi d'acqua rispetto alle misure di tutela previste per mezzo di questo Piano, si svolge in base alla categorizzazione dei corsi d'acqua in I e II categoria, conformemente all'articolo 129 delle presenti disposizioni.

Le categorie di tutela dei corsi d'acqua sono presentate nella presentazione grafica 3.3. del presente Piano.

Articolo 13

La delimitazione della tutela delle strutture geologiche contenenti l'acqua accessibile allo sfruttamento, si svolge in base agli indirizzi del presente Piano, e dettagliatamente verrà attuata in base all'elaborazione professionale del Piano di tutela delle acque e della Base dell'economia idrica per il territorio della Regione, per prescrizioni speciali.

Per mezzo di questo Piano il completto territorio della Regione è stato accertato quale unica struttura geologica contenente l'acqua accessibile allo sfruttamento, mentre il territorio prioritario della struttura geologica contenente l'acqua accessibile allo sfruttamento, stabilito per mezzo di Programma d'assestamento urbanistico della Repubblica di Croazia quale riserva di acque sotterranee di III livello, è presentato nella presentazione grafica 3.3. del presente Piano.

La delimitazione dello spazio di tutela delle fonti d'acqua potabile si svolge per mezzo di determinazione dei confini delle zone di tutela sanitaria in:

a) tre zone di tutela sanitaria (prima - zona di regime severo, seconda, zona di limitazone severa, terza - zona di delimitazione) per le fonti che constano di tutte le esistenti e potenziali fonti di rifornimento idrico pubblico

b) due zone di tutela (zona dell'acqua e zona di limitazione parziale) per le fonti la cui acqua si usa le altre destinazioni, e nelle situazioni straordinarie anche per il rifornimento idrico dell'acqua potabile

c) zona unica preventiva di tutela per i fenomeni carsici (fosse d dolme) per mezzo di cinta a distanza minima di 5 m dall'appertura della fossa, oppure dolina.

La categorizzazione delle fonti (fonti di I ordine, fonti di II ordine) si esegue in base ai piani di rifornimento idrico dei bacini.

Le ricerche che si riferiscono alla determinazione delle zone di tutela devono svolgersi in modo di comprendere il completo bacino idrogeologico-idrologico di un territorio.

Le zone di tutela sanitaria d'estensione dell'acqua dalle acque superficiali dell'accumulazione, vengono determinate quali zone di tutela delle fonti carsiche, ma con un diverso approccio riguardo al modo di alimentazione del lago (l'affluire sotterraneo e l'affluire accentuato superficiale) e alla tutela del solo territorio acqueo dell'accumulazione. Le accumulazioni che si usano per il rifornimento idrico o sono fonti potenziali dell'acqua potabile, appartengono alle prime zone di tutela.

I territori di tutela delle fonti d'acqua potabile sono presentati nella presentazione grafica 3.3. del presente Piano.

1.2.6. Territori e parti dell'ambiente esposto al pericolo

Articolo 14

La delimitazione dello spazio del'ambiente esposto al pericolo, si svolge per mezzo di determinazione del confine del territorio tutelato dei corsi d'acqua, del mare, dell'aria e del suolo che sono specialmente esposti al pericolo.

I territori, le unità e le parti degli spazi esposti al pericolo sono presentati nella presentazione grafica 3.4. del presente Piano.

Articolo 15

La fascia costiera tutelata del mare che conformemente al Regolamento sull'assestamento e sulla tutela del territorio costiero tutelato del mare (nel testo che segue: Regolamento), comprende tutte le isole, la fascia terrestre di larghezza di 1000 m dal tratto costiero e la fascia del mare di larghezza di 300 m dal tratto costiero, è stata presentata nell'allegato grafico 3.3 di questo Piano.  

Il territorio costiero stabilito quale unità paesaggistica, è presentato nella presentazione grafica 3.3. del presente Piano.

Il territorio costiero è una parte di terra specialmente esposta verso il mare e che rappresenta un'unità particolare paesaggistica - costa istriana con lo status di territorio con limitazioni speciali nell'uso e che è stato stabilito per mezzo di combinazione di criteri dell'altezza al disopra del livello del mare (50 m) e lontananza dalla linea costiera (2000 m).

Articolo 16

Il territorio di tutela dei corsi d'acqua viene stabilito per mezzo del presente Piano per i seguenti corsi d'acqua:

· Accumulazioni - 6 m dal massimo livello dell'acqua nell'accumulazione permesso
· Fiumi Dragogna (lungo il completo corso per il confine statale), Mirna (da Antenal a Pinguente), Arsa (da Bršica a Podpićan), Boljunčica (dall'argine Letaj al tunnel Čepić) e Pazinčica (da Borut a Pazinska jama) - 6 m dalla linea acquea verso la media annua del livello d'acqua, ossia fino alla cima della diga di protezione.

Altri (stabili o temporanei) corsi d'acqua e canali aperti - 6 m dall'asse media ideale del livello d'acqua, ossia fino alla cima della diga di protezione.

Il territorio di tutela dei corsi d'acqua viene stabilito soltanto per i corsi d'acqua assestati e che si mantengono, e in base alla prescrizione speciale può aumentarsi della fascia apartenente assestata o non assestata d'innondazione, oppure delle isole formatesi nell'alveo della struttura geologica contenente l'acqua accessibile allo sfruttamento. Le condizioni d'uso del territorio di tutela dei corsi d'acqua vengono stabiliti nei piani urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni.

1.3. Condizioni di delimitazione dello spazio a seconda della destinazione

Articolo 17

Per mezzo di questo Piano lo spazio, a seconda della destinazione, viene diviso in:

- superfici degli abitati e degli abitati di sistemazione e turistici

- superfici fuori dell'abitato per destinazioni separate (turismo, destinazione economica, traffico, edifici infrastrutturali, ricreazione, sfruttamento delle materie prime, territori di destinazione speciale)

- superfici agricole

- superfici silvestri

- superfici acquee

Per mezzo di piano urbanistico d'assestamento del comune e della città, la delimitazione si svolge conformemente al presente Piano.

Le superfici per lo sviluppo e l'assestamento dello spazio che vengono situate dentro i territori edili sono le seguenti:

superfici degli abitati (salvo che i territori che servono esclusivamente alla produzione agricola), superfici degli abitati di sistemazione e turistici, superfici dei territori di sviluppo turistici (zone turistiche), superfici di destinazione economica (produttiva - industria, economia piccola, artigianato, nonché d'affari - mercato all'ingrosso, servizi comunali e sim.), come pure tutte le superfici destinate al sistema di raccolta e discarica dei rifiuti.

La destinazione dello spazio presentata schematicamente si vede nella presentazione grafica 1. "Uso e destinazione dello spazio".

Le superfici pianificate inferiori a 25 ettari, sono segnate soltanto con un simbolo.

Ad eccezione del comma 4 del presente articolo, anche le località potenziali delle operazioni pianificate nello spazio sono state presentate con un simbolo e che possono essere superfici superiori a 25 ettari (campi di golf con 18 (27) buchi,centri d'equitazione, sfruttamenti delle materie prime, territori di destinazione speciale, aeroporti-aeroporti sportivi), mentre l'estensione e l'accertamento delle condizioni per lo sviluppo di tali operazioni, devono definirsi in base ai criteri stabiliti per mezzo di questo Piano e piani urbanistici del territorio circonvicino.

Nel caso che per mezzo di piani urbanistici del territorio di circonvicino nelle relative località, dopo l'analisi eseguita in base ai criteri stabiliti per mezzo di questo Piano, venissse eliminata in alcune località la destinazione stabilita per mezzo di questo Piano, la destinazione dello spazio su tali località nei piani urbanistici del territorio circonvicino, dovrebbero corrispondere alla destinazione esistente di destinazione dello spazio.

1.3.1. Superficie dell'abitato

Articolo 18

La delimitazione della superficie dell'abitato viene determinata nei piani urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni per mezzo di determinazione dei confini di territori edili, secondo i criteri di determinazione dei territori edili del presente Piano.

Le superfici dell'abitato sono superfici edificate e superfici sulle quali si pianifica l'edificazione ossia l'estensione dell'abitato esistente Vi si trovano, salvo che l'abitazione, tutte le funzioni compatibili con la destinazione, il rango o l'importanza dell'abitato, quali: destinazione pubblica, destinazione economica (produttiva, d'affari, alberghiero-turistica e sim.) destinazione sportivo-ricreativa, superfici pubbliche verdi, superfici dei sistemi infrastrutturali, cimiteri, destinazioni speciali (interesse della difesa) ecc.

Quale abitato esistente (parte edificata dell'abitato)viene sottintesa una parte dello spazio edificato o parzialmente edificato, per il quale esistono le condizioni infrastrutturali basiche di collegamento degli edifici (possibilità di collegamento con la rete di traffico, dell'acquedotto, elettroenergetica e di telecomunicazione).

Quale abitato costiero verrà sottinteso ogni abitato (incluse le parti separate dell'abitato) che si trova nel territorio costiero stabilito per mezzo di questo Piano.

In base al presente Piano, la Regione proseguirà a svilupparsi quale regione policentrica, con gli abitati divisi in cinque ranghi, conformemente al contenuto delle funzioni centrali che verrebbero sviluppate. Gli abitati dovisi in ranghi di differente grado, sono disposti relativamente giusto per tutto lo spazio della regione, però il punto centrale dello sviluppo continuerà a trovarsi nel territorio della costa ovest della Regione.

Per mezzo di Piano si pianifica che entro l'anno 2010 d'agglomerazione urbana, gli abitati con caratteristiche urbane arriveranno al seguente numero di cittadini:

Pula


68.000 - 70.000

Poreč


18.000 - 19.000

Rovinj


14.000 - 15.000

Umag


  9.500 - 10.500

Labin


12.000 - 13.000

Pazin


  6.500 -   7.500

Buje


  3.800 -   4.300

Buzet


  3.600 -   4.100

Novigrad

  3.200 -   3.600

Vodnjan

  3.800 -   4.300

Medulin - Ližnjan
  3.800 -   4.500

Fažana - Valbandon
  3.000 -   3.500

Raša   


  2.400 -   2.600

La rete gerarchica d'abitati della Regione ha cinque fondamentali ranghi d'abitati.

Articolo 19

Per mezzo di strategia e Programma d'assestamento urbanistico della Repubblica di Croazia è stato accertato che Pola ha lo status di centro regionale grande, Parenzo ha lo status di centro regionale, Umago, Rovigno, Pisino e Albona di centro regionale piccolo e Buie, Cittanova, Pinguente, Arsa, Fasana e Dignano centri territoriali e locali.

IV rango - centro regionale grande

Il rango più grande d'abitato nel territorio della Regione, appartiene all'agglomerazione urbana della Città di Pola che consta di una parte di territorio dell'abitato statistico di Pola. In proporzioni di Croazia, Pola non è centro macroregionale come Fiume o Spalato, però è centro regionale grande che assieme a Fiume e Trieste, parzialmente Capodistria, esercita il suo influsso importante sulla rete d'abitati e tutti i processi di vita nella Regione.

Probabilmente, l'agglomerazione urbana di Pola nel periodo 2010-2020, assieme alla conurbazione locale Medolino-Lisignano, nonché agli abitati di carattere urbano Fasana-Valbandone, gli abitati suburbani Pješčana uvala, Banjole, Vinkuran, Pomer, Loborika e Galižana, e in un certo senso Dignano, tenderà a creare un'agglomerazione urbana più complessa.

III rango - centri regionali e centri regionali piccoli

Gli abitati di terzo constano di agglomerazioni urbane: 

A. L'agglomerazione urbana della Città di Parenzo con gli abitati appartenenti di gravitazione, è centro regionale.

B. Le agglomerazioni urbane delle città di rovigno, Umago, Albona e Pisino con gli abitati appartenenti di gravitazione, sono centri regionali piccoli.

II rango - centri territoriali e locali

Gli abitati di carattere urbano sono le città (strutture urbane) per le quali non possiamo constatare l'esistenza delle caratteristiche d'agglomerazione e per mezzo di questo Piano vengono definiti quali centri territoriali

La conurbazione è una struttura urbana di abitato di rango inferiore che ha soltanto cinque funzioni basiche centrali, ma che per la propria grandezza, i rapporti reciproci e le strutture edificate, tende a creare una forma superiore urbana - abitati di carattere urbano. La conurbazione Medolino-Lisignano e gli altri abitati centrali più forti di II rango, rappresentano centri di sviluppo locali.

A. Gli abitati di carattere urbano sono Buie, Pinguente, Cittanova, Dignano, Arsa e Fasana - Valbandone.

B. La conurbazione locale e Medolino-Lisignano (ambedue gli abitati sono per sé abitati centrali di II rango).

C. Gli altri abitati centrali più forti di secondo rango sono i seguenti, per la maggior parte centri comunali: Orsera, S. Pietro in Selva, Valle, Podpićan (non è centro comunale), Gimino, Visignano, Montona, Nedešćina, Canfanaro, Gračišće, Tinjan, Lupoglav, Sv. Lovreč, Visinada, Cerovlje, Marčana, Tar-Vabriga (non è centro comunale), Verteneglio, Rovinjsko selo (non è centro comunale), Karojba, Pićan, Svetvinčenat, Kaštelir-Labinci, Barban, Kršan, Grisignana, Lanišće e Portole.

I rango - altri centri locali piccoli

Il primo rango d'abitati consta di una parte di abitati di sviluppo inferiore di categoria dei centri locali piccoli, ossia:

Trviž, Mommiano, Koromačno, Polje Čepić, Nova Vas (Città di Parenzo), Baderna, Nova Vas (Comune di Verteneglio), Livade, Sv. Martin (Comune di Sv.Nedelja), Juršići, Žbandaj, Roč, Boljunsko polje, Plomin Luka, Draguć, Šušnjevica, Krmed, Trget e Ravni.

Rango zero - centri potenziali locali piccoli

Gli abitati di rango zero con il più inferiore grado di integrazione dello spazio, sono i seguenti:
Nella Città di Buie: Kaštel, Krasica, Kršete, Triban; nella Città di Pinguente: Vrh, Hum, Ročko polje e Sovinjak; nella Città di Pisino: Beram, Lindar, Kašćerga e Zabrežani; nel Comune di Barbana: Šajini e Sutivanac; nel Comune di Cerovlje: Pazinski Novaki, Gologorica, Borut; nel Comune di Karojba: Motovunski Novaki; nel Comune di Lupoglav: Boljun, Vranja; nel Comune di Marčana: Rakalj, Krnica, Loborika, Kavran, Filipana; nel Comune di Motovun: Kaldir; nel Comune di Sv. Nedelja: Šumber; nel Comune di Kršan: Nova Vas; nel Comune di Pićan: Sv. Katarina; nel comune di Raša: Drenje; nel Comune di Sv. Lovreč: Gradina; nel Comune di Tinjan: Kringa e Muntrilj; nel Comune di Visignano: Bačva.

1.3.2. Superficie fuori dell'abitato per le destinazioni speciali

Articolo 20.

Le destinazioni separate sono funzioni specifiche che per la propria grandezza, struttura e modo d'uso, si distinguono dagli abitati e che funzionano nello spazio quali unità autonome spaziali.

Le destinazioni separate per le quali si determina il territorio edile, si riferiscono particolarmente allo sviluppo dell'attività che richiede condizioni speciali di costruzione e uso degli edifici, che sono in connessione con le risorse spaziali precisamente determinate che possono essere disarmoniche con le altre destinazioni, ossia per le quali si deve spazialmente limitare e sorvegliare l'influsso sull'ambiente.
Ad eccezione dal comma 2 del presente articolo, le destinazioni separate per le quali nei piani spaziali d'assestamento delle città e dei comuni non viene determinato il teritorio edile, sono destinazione sportivo-ricreativa, salvo che per i campi di golf, edifici infrastrutturali e corridoi infrastrutturali di tutti i livelli, poi territori di destinazione speciale e unità separate d'abitazione ed economiche per la produzione agricola e il turismo sulle economie domestiche rurali.
Sulle superfici fuori dell'abitato per le destinazioni separate non si possono pianificare abitazioni nuove.

La delimitazione dettagliata dei territori edili per mezzo di piani urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni, nonché piani urbanistici del territorio ristretto, viene eseguita per mezzo di elaborazione dei criteri per la delimitazione fondamentale, nonché le altre disposizioni del presente Piano.

È obbligatorio eseguirvi una successiva delimitazione dello spazio per:

a) destinazine economica, in produttivi e d'affari

b) destinazione alberghiero-turistica, conformemente al Regolamento

c) destinazione sportivo-ricreativa, in centri sportivi (tennis, golf, equitazione, voli sportivi, ricreazione marittima, centri ricreativi polivalenti) e territori ricreativi (alpinismo, rafting ed altri sport sulle acque rapide, qachting, territori ricreativi di palombari).

Articolo 21

Le superfici per l'infrastruttura vengono delimitate in:

· superfici previste per i corridoi degli edifici infrastrutturali,

· superfici previste per le altre parti degli edifici infrastrutturali

Le superfici per l'infrastruttura vengono determinate secondo i criteri di cui alla tabella 1 e alle presentazioni grafiche:1. “Uso e destinazione dello spazio”, 2.1. “Sistemi di traffico”, 2.2. “Posta e telecomunicazioni”, 2.3. "Rifornimento idrico, scarico e raccolta e discarica di rifiuti" e 2.4. "Energia", tenendo conto di:

· valorizzazione dello spazio per l'edificazione,

· condizioni d'accertamento dei sistemi di traffico e altri sistemi intrastrutturali,

· misure di salvaguardia dei valori paesaggistici,

· misure di tutela dei valori naturali,

· misure di tutela del patrimonio culturale-storico e

· misure di prevenzione degli influssi cattivi sull'ambiente.

Tabella 1: CRITERI DI DELIMITAZIONE DEI CORRIDOI INFRASTRUTTURALI FUORI DELL'ABITATO (larghezza in metri)

	SISTEMA
	SOTTOSISTEMA
	EDIFICIO
	CORRIDOIO DELL'EDIFICIO
	AVVERTENZA

	
	specie
	categoria
	specie
	esistente
	pianificato
	

	TRAFFICO
	ferrovia
	statale
	I ordine
	6/11
	200
	una/due rotaie

	
	
	
	altri


	6/11
	100
	una rotaia

	
	
	
	turistici


	
	100
	una rotaia a scartamento ridotto

	
	

	
	strade
	statale
	autostrade
	
	200
	

	
	
	
	strade rapide
	85
	150
	

	
	
	
	altre
	70
	100
	

	
	
	regionale
	regionali 
	40
	70
	

	

	TELECOMUNICAZIONI
	cavi
	statale
	internazionale
	1
	1
	accanto a pubbliche

	
	
	regionale
	magistralni
	1
	1
	

	

	RIFORNIMENTO IDRICO E SCARICO
	acquedotti
	regionali
	magistrali
	6
	10
	

	
	
	
	altri
	6
	10
	

	
	

	
	collettori
	regionali
	collettore magistrale
	6
	10
	

	

	ENERGETICA
	gasdotto
	statale
	internazionalemagistrale
	40
	100
	

	
	
	regionale
	magistrale
	20
	60
	

	
	

	
	elettrodotti
	statali
	elettrodotto 380 V
	38
	200
	(60) progettati

	
	
	
	elettrodotto 220 V
	23
	100
	(50) progettati

	
	
	
	elettrodotto 110 V
	19
	70
	(25) progettati


Articolo 22

Il corridoio infrastrutturale è spazio destinato all'ubicazione degli edifici ed installazioni dei sistemi infrastrutturali dentro o fuori del corridoio edile.

Articolo 23

La delimitazione delle superfici fuori dell'abitato per gli edifici infrastrutturali, si effettua per mezzo di determinazione dettagliata delle destinazioni nei piani urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni, secondo i criteri di cui alla Tabella 1 delle presenti disposizioni.

Le superfici per gli edifici infrastrutturali determinano lo spazio per l'ubicazione degli impianti, edifici infrastrutturali determinano lo spazio per l'ubicazione degli impianti, edifici, installazioni e sim., e vengono delimitate per le seguenti destinazioni:

1. sistema di traffico

a) superfici terrestri di interesse per il sistema di traffico

- stazione ferroviaria,

- stazione di smistamento e sim.

b) porti marittimi

- porti di traffico pubblico,

- porti di destinazione speciale

- zone di ancoraggio al mare per navi grandi (oltre 50.000 tonnellate di capacità).

c) porto aereo

- porti aerei internazionali

-altri porti aerei

- porti aerei sportivi

2. sistema dell'economia idrica
a) rifornimento idrico,

- accumulazione,

- pompaggio dell'acqua (sotterraneo e sopratterra),

b) uso dell'acqua,

- accumulazione per l'irrigazione,

c) scarico delle acque di rifiuto,

- impianto per la depurazione e lo scarico.

3. sistema elettroenergetico
a) impianti produttivi,

-centrale idroelettrica di flusso

- centrale termoelettrica,

b) impianti di trasformazione

- impianto di smontaggio,

- stazione di trasformatori elettrici TS 400/220/110 kW,

- stazione di trasformatori elettrici TS 220/110 kW, e

- stazione di trasformatori elettrici TS 110/35/20/10 kW.

1.3.3. Superfici agricole e silvestri

Articolo 24

La delimitazione della destinazione delle superfici agricole e silvestri si svolge per mezzo di determinazione dei confini nel piano urbanistico d'assestamento dei comuni e delle città.

Articolo 25

La delimitazione della destinazione delle superfici agricole si svolge in base alla valorizzazione del terreno e delle categorie di bonifica accertate.

Le superfici agricole di destinazione basica si dividono in suolo di particolare valore coltivo (terreni irrigati, costruito sistema di scarico, superfici sotto culture di più anni - oliveti, vigneti, frutteti, piantagioni di frutti granulosi), suolo di valore coltivo (produzione polivalente di cercali, culture industriali, piante foraggiere e altre culture di un anno) e altro suolo coltivo (superfici agricole polivalenti in strutture miste con terreno non coltivato - particolarmente valorizzate per la costruzione dei complessi agricoli, di sistemazione ed economici).

I criteri di delimitazione sono stati presentati nella presentazione grafica 1 "Uso e destinazione dello spazio".

Articolo 26

La delimitazione delle sperfici silvestri si svolge in base ai criteri sulle funzioni dei boschi quali bene generale e al loro ruolo nella salvaguardia delle diversità biologiche, creazione delle condizioni sociale-sanitarie e ricreative e protezione permanente del suolo.

Le superfici silvestri si delimitano in boschi silvestri, boschi, protettivi e boschi di destinazione speciale.

Più dettagliatamente si devono delimitare i boschi per destinazione in base alla presentazione cartografica 1 "Uso e destinazione dello spazio" e alle analisi aggiuntive, specialmente in merito alla destinazione dettagliata dei boschi di destinazione speciale.

Articolo 27
La delimitazione dell'altro terreno agricolo e silvestre, si svolge in base a criteri per la delimitazione del terreno agricolo e silvestre.

Altro terreno agricolo e silvestre è spazio su cui lo spazio si puo usare ugualmente, in modo previsto per i terreni silvestri e agricoli, ed è particolarmente valorizzato per la costruzione dei complessi agricoli, di abitazione ed economici.

1.3.4. Superfici acquee
Articolo 28

Le superfici acquee si delimitano a seconda di destinazione:

· mare (traffico, pesca economica al mare aperto, pesca economica al mare costiero, maricoltura, ricreazione),

· corsi acquei

· accumulazioni.

La delimitazione della superfice acquea si svolge conformemente alla delimitazione della destinazione della superfice della costa appartenente.

Le superfici acquee sono state indicate nella presentazione grafica 1. "Uso e destinazione dello spazio".

La destinazione e il modo d'uso della superfice acquea si riferiscono alla superficie acquea (marittima), al volume acqueo (marittimo), come pure al fondo del corso acqueo, ossia del mare.

Articolo 29

La delimitazione del mare si svolge per mezzo di determinazione della destinazione per:

· attività di traffico,

· pesca,

· maricoltura,

· ricreazione, e

· altre attività.

Le superfici marittime destinate all'attività di traffico, vengono delimitate in strade di navigazione, porti, piscine portuali e ancoraggi.

Le zone di pesca vengono delimitate in fascia marittima esterna (su una distanza superiore di 2 km dalla costa) destinata a tutte le specie di pesca nell'ambito delle prescrizioni esistenti sulla pesca marittima, nonché in fascia marittima interiore (distanza dalla costa dentro 2 km), destinata alla pesca economica con techniche di pesca selezionate, come pure per la pesca sportiva.

L'allevamento di pesci e conchiglie (maricoltura) si può svolgere nei territori adatti, stabiliti per mezzo di questo Piano, mentre l'allevamento di pesci al mare aperto e la produzione sperimentale si possono svolgere su terreni adatti ed altri, sulle località del mare interno non esposte al pericolo per mezzo di depuratori.

Le zone di ricreazione comprendono i tratti delle acque lungo la costa, destinati ai bagni e agli sport sull'acqua. Su tali tratti della costa, la fascia del mare costiero destinata ai bagni e alla ricreazione è larga minimalmente 300 metri, e per mezzo di piani urbanistici dei comuni e delle città, questa fascia si può estendere, in modo di non disturbare la navigazione sulle strade interne e internazionali di navigazione.

Le altre destinazioni sono sfruttamento delle materie prime sottomarine, varie attività sottomarine ed altro, sotto condizioni stabilite per mezzo di prescrizioni speciali.

Per mezzo del presente Piano pure si rende possibile nelle località specialmente ricercate e giustificate, al livello dei piani urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni, che nel fondo del mare della fascia interna marittima e della zona di ricreazione del mare costiero, si possano pianificare nuovi matrimoni artificiali al fine di estendere le dimore potenziali delle comunità bentoniche di speciale valore, come pure di diminuire l'influsso distruttivo del mare sulle spiaggie assestate.

Articolo 30

La delimitazione dei corsi acquei so svolge per mezzo di determinazione della destinazione per i corsi acquei, ossia:
1. Corso acqueo di Mirna, Raša, Dragonja, Boljunčica e Pazinčica (trattodel corso acqueo di II categoria) per l'irrigazione del terreno agricolo e la ricreazione

2. Tratto del corso acqueo di Mirna (da Pinguente a Ponteporton) per l'energetica - costruzione di centrali - costruzione di centrali idroelettrice scorrevoli piccole

3. Tutti i corsi acquei di I categoria per la ricreazione.

Articolo 31

La delimitazione delle accumulazioni si svolge per mezzo di determinazione della determinazione della destinazione per:
1. Accumulazione Butoniga, per il rifornimento idrico
2. Tutte le altre accumulazioni pianificate per l'irrigazione del terreno agricolo e la ricreazione.
2. CONDIZIONI DI DETERMINAZIONE DELLO SPAZIO DEGLI EDIFICI IMPORTANTI PER LO STATO E LA REGIONE

Articolo 32
Gli edifici importanti per la RC sono determinati a seconda dell'importanza dell'operazione nello spazio (grandezza, estensione, tutela dello spazio), conformemente alla prescrizione speciale.

Gli edifici importanti per la RC per mezzo del presente Piano sono stati evidenziati quali esistenti, nonché quali nuovi (pianificati) o potenziali edifici, ossia operazioni nello spazio, la cui estensione è conosciuta anticipatamente e come tali possono entrare nella categoria indicata.

Gli edifici importanti per la Regione sono stati determinati a seconda dell'importanza nello sviluppo di alcuna parte o della completa regione .

Gli edifici importanti per la Regione sono di regola edifici di proprietà o sotto gestione degli enti il cui fondatore è la Regione, oppure per i quali, in base a prescrizioni speciali, la base giuridica per l'uso viene stabilita dalla Regione, oppure che sono parte integrante del sistema più grande per il quale la regione ha stabilito uno status, ossia interesse speciale.

Per mezzo del presente Piano quali edifici importanti per la Regione, sono stati accertati anche edifici, ossia operazioni nello spazio, di cuiprende cura lo stato o l'autogoverno locale, per prescrizioni esistenti, però la loro importanna nello spazio è accentuata al livello della Regione (istruzione elementare, scienza e studi universitari, previdenza sociale).

Lo spazio di quelli edifici che sono importanti per lo stato o la Regione, viene determinato con i piani urbanistici delle città e dei comuni, per mezzo di tracciato, località e altri criteri conformati con il presente Piano nella parte testuale e cartografica.

2.1.   Edifici importanti per la RC
Articolo 33

Per mezzo di questo Piano vengono determinate le condizioni urbanistiche per i seguenti edifici e le seguenti operazioni importanti per la RC:

1. Edifici produttivi:

a) Cantiere navale "Uljanik" a Pola (esistenti)
b)  Cantiere navale "Tehnomont" a Pola (esistenti)

c) Fonderia "Cimos" a Pinguente con esercizi a Pinguente e Roč (esistente)

d) Fabbrica di vetro "Shott" a Pola (esistente)

e) Fabbrica di cementi a Koromačno (esistente)

f) Fabbrica di cementi a Pola (esistente)

g) Fabbrica di cementi a Umago (esistente)

h) Fabbrica di calce idratante Ponte di Arsa (esistente)

i) Fabbrica "Industrochem" per la produzione e lavorazione di metalli non ferrosi a Pola (esistente)

j) Fabbrica di elementi di gascemento "YTONG" a Pola (esistente)

k) Officina del gas cittadina a Pola (esistente)

l) KTI "Pazinka" a Pisino (esistente)

2. Edifici sportivi sono i seguenti:

a/ Campi di golf "Crveni Vrh" presso Salvore (nuovo) - nell'ambito di ZOP

"Prašćarija" presso Cittanova (nuovo)

"Markocija" presso Umago (nuovo) 

"Matelići" presso Umago (nuovo)

"Fratarska šuma" presso Carigador (nuovo) - nell'ambito di ZOP

"Tar - Stancija Špin" pressoTar (potenziale) - nell'ambito di ZOP

"Zelena laguna" presso Parenzo (potenziale) - nell'ambito di ZOP

"Kloštar" presso S.Laurenzo (potenziale) - nell'ambito di ZOP

"Stancija Grande" presso Orsera (potenziale) - nell'ambito di ZOP

"San Marko" presso Rovigno (potenziale)

“Kolone” presso Valle (potenziale) - nell'ambito di ZOP

"Brijuni" sull'isola di Veliki Brijun (ricostruzione del campo storico) - nell'ambito di ZOP

"Loborika" presso Loborika (potenziale)

"Marlera" presso Lisignano (nuovo) - nell'ambito di ZOP

"Dubrova" presso Albona (potenziale)

"Jakomići" presso Pićan (potenziale)

"Kožljak" presso Chersano (potenziale)

"Brkač" presso Montona (potenziale) -due campi di golf

"Barbariga" presso Peroj (nuovo) - nell'ambito di ZOP

"Larun" presso Červar (potenziale) - nell'ambito di ZOP

"Vrnjak" presso Vrnjak (potenziale) - due campi di golf

con 18 (max. 27) buche.

b/ Centri di tennis "Katoro" a Umago (esistenti) 

3. Edifici di traffico con oggetti appartenenti, impianti ed installazioni:

a) Edifici marittimi:

· porto Arsa-Bršica (esistente) 

· porti di destinazione speciale: 

marine a Umago (esistente), Cittanova - porto I (nuova), Parenzo - porto  (esistente), Parentium (esistente), Zelena Laguna - Molindrio (nuova), Rovigno - Valalta (esistente), Rovigno - porto II (nuova), Barbariga (nuova), Pola - porto I (esistente), Pola - S. Caterina (nuova), Pola - Veruda (esistente), Bagnole - Paltana (nuova),  Pomer (esistente), Lisignano - Kuje (nuova), Rabac (nuova)

marine asciutte a Cittanova - Antenal (nuova), Pola - porto II (nuova), Bršica (nuova) e Fianona (nuova)

terminal per il trasporto del carbone - Fianona (esistente)

porti industriali Fabbrica di cementi a Koromačno, Pola, Umago - Kravlji rt (esistenti)

porto di costruzione navale "Uljanik" a Pola (esistente)

porti militari Vargarola – Fižela, Budava,  

· varchi di frontiera stabili:

· Umago e Pola di I categoria (esistenti),

· Arsa - Bršica, Parenzo e Rovigno II categoria (esistenti), Fianona, Umago - Fijandara, Orsera - marina (nuovi)


      - varchi di frontiera marittima stagionali:

· Cittanova, Kanegra, Umago - marina di II categoria (esistenti), Cittanova - Antenal di II categoria (nuovi)

b) Edifici ferroviari:

· ferrovie: 

· Pola - Pisino - Lupogliano, - Rakitovec (esistente) Lupogliano - Jurdani via tunnel Monte Maggiore (nuova - soluzione variante), Borut - Vranja - Jurdani via tunnel Monte Maggiore (nuova - soluzione variante) - tutte di I ordine, 

· Lupogliano - Štalije (esistente), Canfanaro - Rovigno (nuova) tutte di II ordine,

· Parenzo - Montona - Buie - R. di Slovenia ("Parenzana") - ferrovia turistica a scartamento ridotto

· stazione ferroviaria:

· stazione ferroviaria di transito a Lupogliano (nuova)

· stazione ferroviaria di smistamento a Gallesano (nuova)

· varco ferroviario di importanza internazionale:

· Rakitovec di I kategoria (esistente)

c) Edifici stradali:

· Strade: 
· Autostrade Aeroporto di Pola - Pola - Canfanaro - Plovanija/Kaštel (nuova) e Canfanaro - Pisino - Tunnel Monte Maggiore (nuova),

· Strade veloci Parenzo - Baderna - Pisino (ricostruzione parziale dell'esistente), Albona, - Vozilići - Lupogliano (ricostruzione parziale dell'esistente e nuova), Pinguente - Ponteporton - Nova Vas - Cittanova (ricostruzione parziale dell'esistente e nuova), Lupogliano - Pinguente - Požane (nuova), Rovigno - Canfanaro (esistente)

· altre strade statali Pola - Albona, Buie - Plovanija, Buie - Kaštel, Podpićan - Pisino, Umago - Buie, Orsera - nodo Medaki (tutte esistenti), Chersano - Podpićan (nuova) e Albona - nodo Gimino (nuova)

· Varchi stradali di importanza internazionale:

· Plovanija, Kaštel, Požane di I kategoria (esistenti)

· Jelovice, Kućibreg-Hrvoj di II categoria (esistenti)

d) Edifici di traffico aereo:

· Aeroporto di Pola per il traffico internazionale e domestico (secondaria 4E categoria) (esistente)

· Varco aereo di importanza internazionale: Pola di I categoria (esistente)

e) Edifici postali e di telecomunicazione:

· Edifici di posta:

· Centri postali di Pola e Pisino (esistenti)

· Edifici di telecomunicazione al livello internazionale:

· centrali di transito di Pola e Pisino (esistenti),

· stazioni radio rele di Monte Maggiore, Umago e Pola,

· nodo nel sistema di trasferimento di Umago,

· radio corridoi di Monte Maggiore - Umago, Monte Maggiore - Pola

· TC cavi internazionali e magistrali: Fiume - Pisino - Umago - (Italia), Fiume - Albona; Pola - Rovigno - Parenzo - Umago, Pola - Pisino, Pisino - Albona -Cherso, sottomarino Pola - Lussinpiccolo - Zara.

4. Edifici acquei con oggetti appartenenti, impianti ed installazioni:

a/ Edifici del sistema di scarico delle acque di rifiuto con più di 25.000 ES:


· Sistema di Pola (nord, centro) con due depuratori (esistenti e parzialmente nuovi) 

· Sistema di Parenzo (nord, sud) con due depuratori (esistenti e parzialmente nuovi)

· Sistema di Rovignocon un depuratore (esistente e parzialmente nuovo), 

· Sistema Medolino - Lisignano (nuovo)

· Sistema di Umago (centro, nord - Salvore) con due depuratori (esistenti e parzialmente nuovi)

b/ Edifici di sistema di scarico dalle superfici agricole:

· Sistema di Mirna (da Ponteporton ad Antenal) (esistente)

· Sistema Čepić polje - Arsa - Krapansko polje (esistente)

· Sistema di Cerovljansko polje (nuovo)

c/ Edifici per l'uso delle acque - impianti per la presa d'acque - impianti per la presa d'acqua più grandi di 100 100 l/s:

· Accumulazione di Butoniga con impianto per la presa d'acqua e impianto per la depurazione (esistenti)

· Impianto per la presa d'acqua di Gradole (esistente)

· Impianto per la presa d'acqua di Sv. Ivan (esistente)

· Impianto per la presa d'acqua di Bulaž (esistente)

· Impianto per la presa d'acqua di Bužini-Gabrijeli (esistente)

· Impianto per la presa d'acqua di Sv. Anton (nuovo)

· Impianto per la presa d'acqua delle fosse di Tupljak e Ripenda con impianti per la depurazione (nuovi)

· Impianto per la presa d'acqua di Rakonek (esistente)


· Impianto per la presa d'acqua termale di Istarske toplice (esistente)

· Impianti per la presa d'acqua per l'irrigazione di Mirna, Čepić polje, Arsa, Krapansko polje, Cerovljansko polje (nuovi)

5. Edifici energetici con oggetti appartenenti, impianti ed installazioni:

a) Edifici elettroenergetici:

· Produttivi:

· CT di Fianona (al massimo  335 MW)(esistente)

· Elettrodotto, impianto trasformatore e interruttore:

· impianto trasformatore:

· TS di Fianona (220/110)(esistente)

· TS Guran (220/110) (nuovo)

· Elettrodotti trasferibili 2 x 220 kV : 

· Pehlin - CT di Fianona (nuovo) 

· CT di Fianona - Guran (nuovo)

Dopo l'anno 2010:

Impianto trasformatori e smontaggio:

· TS di Fianona (400/110) (potenziale)

· TS di Pisino (400/110) (potenziale)

· TS di Guran (400/110) (potenziale)

· TS di Salvore (400/110) (potenziale)

Elettrodotti trasferibili 400 kV:

· Melina - Pisino (potenziale)

· Pisino - Salvore (potenziale)

· Pazin - Guran (potencijalni)

· Pisino - Fianona (potenziale)

b) Edifici per il trasporto di gas:

· Gasdotto (pianificato) : 


· gasdotto magistrale per il trasporto internazionale DN 600 pressione lavorativa 110 bar Nord Adriatico - Pola (tratto sottomarino) e DN 700 pressione lavorativa 75 bar Pola - Albona - Chersano - Viškovo

· tracciato potenziale del gasdotto magistrale per il trasporto internazionale tratto sottomarino Fianona Plomin - Omišalj (in fasi di ricerca)

· tracciato potenziale del gasdotto internazionale sul tratto Buie - Kaštel/Plovanija (in fasi di ricerca)

· tracciato potenziale del gasdotto sottomarino internazionale sul tratto Umago - Nord Italia (in fasi di ricerca)

· MRS zona industriale di Dignano - Guran, Albona e Chersano.

6. Edifici per il trattamento dei rifiuti

· edificio per la lavorazione preparatoria e magazzinaggio provvisorio dei rifiuti pericolosi pianificato nell'ambito della soluzione della località di Kaštijun e posti di deposito dei rifiuti pericolosi con semplici procedimenti di lavorazione preparatoria per un trasporto facilitato) pianificati nel territorio delle città di: Buie, Pisino e Rovigno, nonché del Comune di S. Domenica per il territorio di Albona

· pianificato l'impianto per la lavorazione termica dei rifiuti rimanenti e impianto per la lavorazione dei rifiuti medicinali pianificato sulla località di Kaštijun;

7. Edifici e complessi per le necessità della difesa

· edifici e complessi nell'ambito della Città di Pola - Vallelunga, Muzil, Smokvica, Valdebek, Comando del Settore militare marittimo per il Nord Adriatico,

· edifici e complessi nella circoscrizione della Città di Pola - Aeroporto di Pola, Šandalj, Kampi, Budava, Marlera (Comuni di Lisignano), Loborika (Comune di Marzana), Monte Kope, Kamenjak (Comune di Medolino), 

· edifici e complessi nel territorio della Città di Pisino - Lindar

· altri edifici - Brgudac (Comune di Lanischie e comune di Lupogliano), Salvore, Petrovija (Città di Umago),

· porti militari stabiliti per mezzo del presente Piano.

8. Edifici dentro il Parco nazionale”Brijuni”

2.2.   Edifici importanti per la Regione

Articolo 34

Per mezzo di presente Piano vengono determinate le condizioni urbanistiche per gli edifici e le operazioni importanti per la Regione:

1. Edifici delle attività sociali:
a/  Scuole medie:

· Pola-Ginnasio, Scuola economica, Scuola tecnica, Scuola a indirizzo professionale, Scuola di medicina, Scuola di musica, Scuola di arte applicata e design, Scuola italiana, Scuola alberghiero-turistica, Scuola industriale-artigianale e Casa dello studente (esistenti)

· Rovigno - Ginnasio, Scuola a indirizzo professionale, Scuola italiana (esistenti)

· Parenzo (esistente), Scuola agricola, Casa dello studente (nuova)
· Albona (esistente), Casa dello studente (esistente)

· Buie - Ginnasio, Scuola economica, Scuola industriale-artigianale

· Umago - Scuola artigianale (nuova)

· Pisino - Scuola media generale, Liceo, classico (esistenti), Casa dello studente (nuova)

· Pinguente (esistente)

· Visignano - Scuola alberghiera (privata-esistente)

b/ Edifici universitari:

· Facoltà di economia e turismo a Pola (esistente)

· Facoltà di filosofia a Pola (esistente)

· Scuola superiore tecnica a Pola (nuova)

· Scuola superiore d'affari a Pola (nuova)

· Scuola superiore di arte musicale a Pola (nuova)

· Scuola superiore magistrale a Pola (nuovo)

· Scuola superiore agricola a Parenzo (nuova)

· Scuola superiore alberghiera a Parenzo (nuova)

· Scuola superiore amministrativa a Pisino (nuova)

· Centro dello studente a Pola (nuovo)

· Scuola superiore d'affari a Visignano (nuova)

c)/ Edifici di scienza e cultura - esistenti

· Museo archeologico dell'Istria a Pola

· Museo storico dell'Istria a Pola

· Museo etnografico dell'Istria a Pisino
· Centro di ricerche storiche a Rovigno
· Ente di esplorazione del mare a Rovigno

· Istituto per l'agricoltura e il turismo a Parenzo

· Sabor ciacavo a Gimino

· Centro culturale polivalente a Grisignana

· Teatro popolare istriano a Pola

· Biblioteca universitaria a Pola

· Archivio statale a Pisino

d/ Edifici di tutela sanitaria secondaria - esistenti:

· Pola - Ospedale pubblico

· Rovigno - Ospedale ortopedico

e/ Edifici di tutela sanitaria primaria - esistenti:

· Case di salute: Pola, Parenzo, Rovigno, Umago, Albona, Pisino e Pinguente con stazioni e farmacie

f/ Edifici dell'attività sanitaria pubblica - esistenti:

· Ente per la sanità pubblica a Pola con succursali a Parenzo, Rovigno, Umago, Albona, Pisino e Pinguente

g/ Edifici di previdenza sociale:

· Case per persone anziane a Pola, Nedešćina, Rovigno, Cittanova, Montona (esistenti), a Pisino, Parenzo e Pinguente (nuova).

· Casa per bambini a Pola (esistente e nuova)

· Centro per le attività lavorativo-produttive e d'occupazione - Pola e Dignano (esistente)

h/ Edifici di sport e ricreazione:

· Tutti i complessi sportivo ricreativi polivalenti di superficie superiore a 2 ha

2. Edifici marittimi con oggetti appartenenti, dispositivi ed installazioni:

a) Porti aperti per il traffico pubblico (esistenti):

· Umago

· Parenzo

· Rovigno

· Pola

· Salvore

· Cittanova

· Orsera

· Fasana

· Medolino

· Lisignano - Kuje

· Rabac

b) Porti nave-tragetto:

· Brestova (esistente)

· Plomin (esistente)

· Umago - Fijandara (nuova)

c) Porti di destinazione speciale:

· porti di turismo nautico - marine: Kanegra (nuova), Salvore (nuova), Cittanova - porta II (esistente), Červar porat (esistente), Orsera - porto (nuova), Rovigno - porto I (esistente), Fasana - Valbandon (nuova), Krnički Porat (nuova), Rakalj - S. Agnese (nuova), Tunarica (nuova),

· porto di costruzione navale "Tehnomont" a Pola (esistente).

3. Edifici stradali con oggetti appartenenti, dispositivi ed installazioni:

a) Altre strade statali:

· Vozilići - Fiume - diramazione Brestova (esistente)

· Buie - Ponteporton - Visinada - Baderna - S. Lorenzo - Valle - Dignano (esistente)

· Ponte Arsa - Bršica (esistente)

· Via indiretta ovest di Pinguente (nuova)

b) strade regionali:

· Nodo Umago - Salvore - Umago (esistente)

· Via indiretta di Umago (nuova)

· Umago - Lovrečica (esistente)

· Via indiretta Lovrečica - Karigador - Dajla (parzialmente esistente e nuova) 

· Dajla - Cittanova - via indiretta Cittanova - Antenal (parzialmente esistente e nuova)

· Cittanova - Verteneglio - Buie (esistente)

· Buie - Marušići - Šterna - Oprtalj - Livade (esistente)

· Buie - Triban - Grisignana - Ponteporton (esistente)

· Martinčići - Portole (esistente)

· Portole - confine statale S. Lucia (ricostruzione della strada esistente)

· Antenal - Tar - via indiretta di Parenzo - Orsera - Kloštar (esistente e parzialmente nuova)

· Parenzo - Kaštelir - Visinada (esistente)

· Tar - Visignano (esistente)

· Kufci - Visignano - Karojba (esistente)

· Via indiretta rovigno - Valle (esistente e parzialmente nuova)

· Valle - Kolone - Barbariga (esistente e parzialmente nuova)

· Valalta - Rovigno - Monsena (esistente)

· Rovigno - Villas Rubin - Veštar - Kokuletovica (esistente)

· Valle - Krmed - Smoljanci - Sanvincenti (esistente)

· Nodo Okreti - Canfanaro - Gimino (esistente)

· Kringa - S. Pietro in selva (esistente)

· Gimino - Antignana (esistente)

· Gimino - nodo Rogovići (esistente)

· Gimino - Milotski Breg - Pićan (esistente)

· Canfanaro - S. Pietro in Selva - Guštini (esistente)

· Gimino - Barbana (esistente)

· Gimino - Sanvincenti - Dignano (esistente)

· Sanvincenti - Bokordići - Orihi (esistente)

· Petehi - Orihi - Manjadvorci (esistente)

· Guran - Barbana (esistente)

· Guran - Divšići - Barbana (esistente)

· Dignano - Marzana - Pavičini - Kavran - Valtura - nodo Aeroporto di  Pola (esistente)

· Prodol - obilaznica Krnice - Rakalj (postojeća i djelomično nova)

· Valtura - via indiretta di Sissano - via indiretta di Lisignano/Medolino - Pola (esistente e parzialmente nuova)

· Sissano - Pola (esistente)

· Mukalba - Pomer - Bagnole (esistente e parzialmente nuova)

· Promontore - Pola (esistente e parzialmente nuova)

· Pomer - Šikići - Monte Šerpo - Šijana (nuova)

· Pola - Valsabbion (esistente)

· Verudela - via indiretta di Pola - nodo Šijana (esistente)

· Stoia - Pola centar - nodo Veli Vrh (esistente e parzialmente nuova)

· nodo Veli Vrh - Gallesano - via indiretta di Dignano (esistente)

· nodo Veli Vrh - via indiretta di Fasana - via indiretta di Peroj - Barbariga (esistente e parzialmente nuova)

· Dignano - Magornja - via indiretta di Fasana (esistente)

· nodo Dignano - Magornja (nuova)

· Casa Valle - Barbariga (esistente e parzialmente nuova)

· via indiretta di Dignano - via indiretta di Gallesano - nodo Šijana nord (nuova)

· Ponte Arsa - Podpićan (nuova) - possibile (variante) tracciato che si esamina

· Albona - Koromačno - diramazione Tunarica (esistente)

· Albona - Ravni - diramazione S. Marina (esistente)

· Albona - Rabac (esistente)

· Rabac - Ripenda - Kature (nuova)

· Albona - S. Nedelja - Chersano (esistente)

· Vozilići - Fianona porto (esistente)

· Pisino - Cerovlje - Boljun - Vranja - Tunnel Monte Maggiore (esistente)

· Cerovlje - Draguć - Pinguente (esistente)

· Podberam - Karojba - Montona - Livade (esistente e parzialmente nuova)

· Trviž - Kašćerga (esistente)

· Lupogliano - Lanišće - Dane - Vodice (esistente)

· Vodice - confine Jelovice (esistente)

· Pinguente - Brest - Dane (esistente)

· Vodice - Mune (esistente)

· Račja Vas - Veprinac (strada in funzione di parco bosco Monte Maggiore),

c/  Varco di frontiera stradale per il traffico confinale:

· S. Lucia 

· Brest

· Vodice

4. Edifici di traffico aereo con oggetti appartenenti, dispositivi ed installazioni:

a) Porti aerei:

- Orsera (terziaria 1A categoria) (esistente)

b) Porti aerei sportivi:

· Medolino - Campanož (esistente)

· Chersano - Kostrčani (potenziale)

· Parenzo - Stancia Kaligari (potenziale)

· Slum - Raspadalica (potenziale)

· Brest presso Lupogliano (potenziale)

· Pazinski Novaki (potenziale)

· Boljunsko polje (potenziale)

· Karigador - Punta (potenziale)

· Vilanija - Petrovija (potenziale)

· Umago - Martinova vala (potenziale)

· Ponteporton (potenziale)

· Račja Vas (potenziale)

· San Marko presso Rovigno (potenziale)

c)  Varci di frontiera aerei stagionali di importanza internazionale di II categoria:

· Orsera
6. Edifici di rifornimento idrico dei sottosistemi appartenenti:

a) Acquedotto istriano di Pinguente

b) Sistema di rifornimento idrico di Butonega

c) Acquedotto di Pola
d) Acquedotto di Albona
con tutte le reti e dispositivi appartenenti, salvo che pompe per l'acqua.
7. Edifici del sistema di scarico con oggetti appartenenti, dispositivi ed installazioni: 

Tutti i sistemi di scarico con oggetti appartenenti, reti ed installazioni che non sono di importanza statale e che si trovano sul territorio di due o più unità dell'autogoverno locale, oppure assicurano lo scarico e la depurazione delle acque di cascame per più di 2.000 ES.

8. Edifici elettroenergetici con oggetti appartenenti, dispositivi ed installazioni:

a) Stazioni di trasformazione:

· Pola - Šijana 110/20kV (ricostruzione dell'esistente 35/10 kV) 

· Pola - Dolinka 110/20 kV (ricostruzione dell'esistente 35/10 kV), 

· Guran 110/20 kV (nuova, parte integrante 220/110 kV nuove)

· Medolino 110/20 kV (nuova)

· Gregovica 110/20 kV (ricostruzione dell'esistente 35/10 kV)

· Koromačno 110/20 kV (esistente)

· Arsa 110/20 kV (esistente)

· Fianona 110/20 kV (esistente)

· Rovigno 110/20 kV (esistente)

· Parenzo 110/20 kV (esistente)

· Funtana 110/20 kV (nuova)

· Pisino 110/20 kV (esistente)

· Butonega 110/20 kV (esistente)

· Pinguente 110/20 kV (ricostruzione dell'esistente 35/10 kV)

· Buie 110/20 kV (esistente)

· Katoro 110/20 kV (ricostruzione dell'esistente 35/10 kV)

· Cittanova 110/20 kV (ricostruzione dell'esistente 35/10 kV)

· Sanvincenti 110/20 kV (ricostruzione dell'esistente 35/10 kV)
b)  Elettrodotto di distribuzione 110 kV: 

· ST Fianona - Albona - Šijana (2x 110 kV - esistente)

· Šijana - Gregovica - Dolinka (nuovo)

· Dolinka - Medulin (nuovo)

· ST Fianona - Pisino (2x110 kV - esistente)

· Šijana - Guran - Rovigno (esistente)

· Rovigno - Parenzo - Buie (esistente)

· Buie - R.di Slovenia (esistente)

· Pisino - Butonega - Pinguente (esistente)

· Matulji - Laurana – STBFianona (2x110 kV - esistente)

· ST Fianona - Lupogliano - Pinguente (nuovi)

· Pinguente - Katoro (nuovo)

· Katoro - Cittanova (nuovo)

· esistente 110 kV presso Krmed - Sanvincenti (nuovo)
9. Edifici di rifornimento di gas con oggetti appartenenti, dispositivi ed installazioni:

· Gasdotto di pressione lavorativa 24(50 bar Pola-Umago (nuovi)

· Gasdotto di pressione lavorativa 24(50 bar Umago-Chersano (nuovi)

· Gasdotto di pressione lavorativa 24(50 bar Rovigno- Gimino - Pisino (nuovo)

· Gasdotto di pressione lavorativa 24(50 bar Livade - Pingunete (nuovo)

· MRS-Rovigno (nuovi)

· MRS-Parenzo (nuovo)

· MRS-Parenzo (nuovo)

· MRS-Cittanova (Kovri) (nuovo)

· MRS-Umago (nuovo)

· MRS- Buie (nuovo)

· MRS- Pisino (nuovo)

· MRS- Canfanaro (nuovo)

· MRS- Gimino (nuovo)

· MRS- Pinguente (nuovo)

-    10.000(12.000 m2 per l'edificazione dell'officina del gas per UNP di importanza reginale, sui territori delle città di Pinguente e Pisino, in prima fase di introduzione del gas (nuovo)

10.  Edifici di trattamento del cascame:

a) Zona centrale di trattamento del cascame a Pola - Kaštijun,

b) Cortili di riciclaggio con stazioni di trasferimento e composto nelle città di Pola, Parenzo, Umago sulle località delle discariche esistenti  

c) Trasferimento delle stazioni nelle città di Rovigno (sulla località della pianificata discarica sanitaria Lokva Vidotto), Pinguente (sulla località risanata della discarica esistente di Griž, oppure sulla pianificata discarica sanitaria Golače), Cere - S .Nedelja e Ciburi - Pisino (sulle località delle discariche risanate esistenti)

d) Edifici di lavorazione del cascame industriale di importanza energetica - Fabbrica di cementi a Koromačno
e) Kafilerija centrale a S. Pietro in Selva
11. Campi di sfruttamento delle materie prime minerali, previsti per mezzo di presente Piano (E3) (esistenti e potenziali) conformemente al Regolamento
12. Mercati all'ingrosso di prodotti agricoli a Pola, Parenzo, Umago, Rovigno ed Albona (tutti nuovi)

13. Edifici dentro il Parco di natura "Monte Maggiore".

2.3.   Elenco di edifici ed operazioni che richiede la valutazione dell'influsso sull'ambiente

Articolo 35

Per mezzo di presente Piano vengono stabiliti gli edifici e le operazioni nello spazio per i quali, assieme agli edifici ed operazioni prescritti, è necessaria una valutazione dell'influsso sull'ambiente

1.   Edifici per il trattamento del cascame:

· edifici per il trattamento del cascame comunale e tecnologico non dannoso, nonché biologico di capacità superiore alle 1000 tonnellate all'anno ed inferiore alle 10.000 tonnellate all'anno
· discariche di cascame inerto

2.   Edifici energetici:

· gasdotti regionali con edifici appartenenti - stazioni di misurazione e riduzione, ossia magazzini UNP
· magazzini e posti di vendita di nafta c/o di suoi derivati liquidi, quali edifici indipendenti

· reparti caldaie di forza superiore a 10 MJ/s ed inferiore a 50 MJ/s.
3.   Edifici acquei:

· sistemi di scarico pubblico di capacità d'uscita superiore a 2000 ES (abitanti equivalenti) e minore a 10000 ES.

4. Sfruttamento superficiale di argilla, ghiaia, sabbia e pietra edile-tecnica con la capacità di sfruttamento superiore a 10.000 m3/anno, e sui campi di sfruttamento superiori a 5 ha fuori della zona costiera, ossia 2 ha dentro la zona costiera.

5.  Edifici sul territorio tutelato:

· edifici ed operazioni nello spazio sul territorio di paesaggio tutelato o riserva botanica, destinati al turismo,
· edifici ed operazioni sul territorio di paesaggio tutelato o riserva botanica, destinati allo sport e alla ricreazione
· edifici ed operazioni fuori di territorio edile ubicati parzialmente o completamente nella II zona di protezione idrica, stabilita per mezzo di presente Piano e prescrizioni speciali
· oggetti nella III zona di protezione idrica, ossia: nuove strade regionali, nuove linee ferroviarie, sistemi di depurazione delle acque atmosferiche e di cascame di capacità d'uscita superiore a 100 ES, complessi di zootecnica e pollicoltura di capacità superiore a 100 unità di bestiame

· edificazione di complessi economici sul suolo di speciale valore coltivabile, stabilito per mezzo di presente Piano.

Nel caso che dentro il territorio di stessa destinazione, stabilita per mezzo di presente Piano, fossero previste più operazioni omogenee le cui singole capacità sono inferiori, mentre quelle complessive sono superiori al limite prescritto per prescrizione speciale, le stesse richiedono obbligatoriamente l'attuazione dle procedimento di valutazione dell'influsso sull'ambiente, secondo le disposizioni legali.

Quando si tratta di ricostruzione degli edifici esistenti ed operazioni di cui al comma 1 del presente articolo, la valutazione dell'influsso sull'ambiente viene condizionata quando si cambia la completa tecnologia e l'edificio viene predestinato, oppure si estende l'operazione, per cui nell senso del comma 1 del presente articolo, è necessario elaborare la valutazione dell'influsso sull'ambiente.


3.   CONDIZIONI DI COLLOCAMENTO DEI CONTENUTI ECONOMICI NELLO SPAZIO 

Articolo 36

Per mezzo di Piano sono stati stabiliti i contenuti economici di seguenti destinazioni:

a) Silvicoltura,

b) Agricoltura - produzioni vegetale, zootecnica e pesca,

c) Attività alberghiere e turismo, sport e ricreazione

d) Destinazione d'affari e produzione

La destinazione e le condizioni di collocamento di alcuni contenuti vengono dettagliatamente stabiliti per mezzo di piano urbanistico del comune e delle città, in base ai principi, alle condizioni e alle misure delle presenti disposizioni.

Gli spazi per lo sviluppo dei contenuti economici indicati fuori di territorio dell'abitato, sono stati presentati nell'allegato  grafico n. 1 - Piano di destinazione dello spazio.

3.1. Silvicoltura

Articolo 37

I boschi di destinazione economica comprendono le maggior parte della completa risorsa silvestre, e sono esclusivamente destinati all'uso economico (tagliatura per il legno e le legna da ardere, la caccia e l'allevamento della selvaggina, raccolta dei frutti silvestri):

Dentro i boschi di destinazione economica, per mezzo di piani urbanistici nello spazio: case dei quardaboschi, case di montagna e case di caccia, depositi del legno, stazioni scientifico-esplorative per la sorveglianza dell'ecosistema silvestre, stazione di acquisto dei frutti silvestri. La pianificazione delle operazioni indicate viene resa possibile per mezzo di condizioni speciali d'uso dei boschi, prescritte dal Ministero dell'agricoltura e della silvicoltura.

Articolo 38

I boschi di protezione comprendono una parte minima della risorsa silvestre, e la loro destinazione fondamentale è tutela e risanamento dei territori esposti al pericolo (superfici esposte al fuoco, all'erosione, miglioramento delle caratteristiche microclimatiche dello spazio).

Dentro i boschi di protezione, per mezzo di piani urbanistici delle città e dei comuni, si possono pianificare le seguenti operazioni nello spazio: case dei quardaboschi, case di montagna, fattorie per l'allevamento della selvaggina, stazioni scientifico-esplorative per la sorveglianza dell'ecosistema silvestre. La pianificazione delle operazioni indicate viene  resa possibile per mezzo di condizioni speciali d'uso dei boschi, prescritte dal Ministero dell'agricoltura e della silvicoltura.

Articolo 39

I boschi di destinazione speciale sono territoriamente divisi dal resto della risorsa silvestre e per mezzo di presente Piano vengono previsti dentro la zona costiera e nei parchi nazionali e parchi di natura, e la loro destinazione fondamentale è sostenimento dei valorei ecologici dello spazio o biotopi specifici (tutelati), destinazione ricreativa e miglioramento del paesaggio.

Dentro i boschi di destinazione speciale, per mezzo di piani urbanistici delle città e dei comuni, si possono pianificare le seguenti operazioni nello spazio: case dei guardaboschi, posti di gite, contenuti ricreativi, arboreti, serragli di bestie feroci ed acquari, fattorie per l'allevamento della selvaggina, stazioni scientifico-esplorative per la sorveglianza dell'ecosistema silvestre. 

La pianificazione delle operazioni indicate viene resa possibile per mezzo di condizioni speciali d'uso dei boschi, prescritte dal Ministero dell'agricoltura e della silvicoltura.

3.2. Agricoltura - produzione vegetale, zootecnica ed industria della pesca

Articolo 40

Il suolo di speciale valore coltivabile comprende, prima di tutto, le superfici per l'allevamento delle cultura di più anni (vigneti, frutteti, oliveti), come pure le superfici agricole migliorare, ossia irrigate.

Sui suoli di speciale valore coltivabile, stabiliti per mezzo di presente Piano, si possono pianificare le seguenti operazioni nello spazio per mezzo di piani urbanistici delle città e dei comuni: serre ed oggetti ausiliari economici per la lavorazione prima dei prodotti agricoli su complessi non inferiori a 20.000 m2, fattorie per l'allevamento del bestiame su complessi non inferiori a 100.000 m2, vivai di pesci ed oggetti ausiliari economici su complessi non inferiori a 200.000 m2, esercizi di viticoltura e vino su complessi non inferiori a 100.000 m2. 

Su queste specie di suolo coltivabile si esclude la possibilità di edificazione degli oggetti d'abitazione ed economici per le proprie necessità ed il turismo sulle economie rurali, nonché edificazione degli oggetti economici piccoli (oggetti ausiliari per attrezzi e macchine, attrezzatura agricola e sim.)

Nell'ambito di ZOP la superficie minima d'intervento di cui al comma 2, viene stabilita conformemente all'articolo 5 del Regolamento.   
Articolo 41
Il suolo di speciale valore coltivabile comprende, prima di tutto, le superfici agricole destinate all'allevamento di cereali, culture industriali, orticoltura e piante foraggiere e in principio è raggruppato attorno agli abitati rurali in forma relativamente omogenea (aerea rurale dell'abitato).

Sui suoli di speciale valore coltivabile, stabiliti per mezzo di presente Piano, si possono per mezzo di piani urbanistici delle città e dei comuni, pianificate le seguenti operazioni nello spazio: serre con oggetti ausiliari per la lavorazione primaria dei prodotti agricoli su complessi non inferiori a 10.000 m2, fattorie di pollicoltura su complessi non inferiori a 50.000 m2, fattorie di pollicoltura su complessi non inferiori a od 20.000 m2, esercizi di viticoltura e vino su complessi non inferiori a 20.000 m2.

Su queste specie di suolo coltivabile viene eccezionalmente data la possibilità di edificare edifici d'abitazione ed economici per i propri bisogni ed il turismo sulle economie rurali, nonché edifici economici piccoli.

Nell'ambito di ZOP la superficie minima d'intervento di cui al comma 2, viene stabilita conformemente all'articolo 5 del Regolamento.   
Articolo 42

Altro suolo coltivabile comprende le superfici coltivabili separate di importanza economica minore, destinato prima di tutto alla costruzione dei complessi d'abitazione ed economici per i propri bisogni o per l'agriturismo.

Sull'altro suolo coltivabile stabilito per mezzo di piani urbanistici si possono pianificare le seguenti operazioni nello spazio: serre con oggetti ausiliari per la lavorazione primaria dei prodotti agricoli su complessi non inferiori a 5.000 m2, fattorie per l'allevamento del bestiame su complessi non inferiori a 10.000 m2, fattorie di pollicoltura su complessi non inferiori a 5.000 m2, esercizi di viticoltura e vino su complessi non inferiori a 10.000 m2.

Su queste specie di suolo coltivabile viene eccezionalmente data la possibilità di edificazione degli edifici d'abitazione ed economici per i propri bisogni ed il turismo sulle economie rurali, nonché degli edifici economici piccoli.

Nell'ambito di ZOP la superficie minima d'intervento di cui al comma 2, viene stabilita conformemente 

all'articolo 5 del Regolamento.   

Articolo 43

Le attività fondamentali agricole, zootecniche e pescatorie per microregioni, sono le seguenti:

· Area nord calcarea("Istria bianca"): piante foraggiere, alcune specie di cereali (segale, orzo), colture industriali (luppolo), allevamento di vegetali medicinali, un pò di vinicoltura, apicoltura, allevamento di pecore, capre, bestiame bovino, cavalli

· area centrale ("Istria grigia"): piante foraggiere, frutticoltura, viticoltura, apicoltura, allevamento di pecore, capre, bestiame bovino, cavalli, polli, pesce d'acqua dolce nel vivaio di pesci (specialmente Cerovljanska dolina)

· pianura calcaria centrale ("Istria rossa"): piante foraggiere, frutticoltura, viticoltura, olivicoltura, orticoltura, fioricoltura e vegetali decorativi, apicoltura, allevamento di pecore, capre, bestiame bovino, polli

· zona costiera ovest: piante foraggiere, frutticoltura (specialmente specie di piantagione), viticoltura, olivicoltura, orticoltura, alcune specie di cereali, fioricoltura e vegetali decorativi, colture industriali, allevamento di pecore, bestiame bovino, cavalli, polli, maricoltura (baia di Pirano, Tar, S. Marino, Leme), pesca di pesce turchino (specialmente sardelle ed acciughe)

· zona costiera sud: piante foraggiere, frutticoltura (specialmente specie di piantagione), viticoltura, olivicoltura, orticoltura, alcune specie di cereali, fioricoltura e vegetali decorativi, colture industriali, allevamento di erbe medicinali (specialmente la costa est), apicoltura, allevamento di pecore, capre, bestiame bovino, cavalli, polli, maricoltura (baia di Budava, alcune località nella baia di Arsa, maricoltura sul mare aperto), pesca di pesce con la cocchia (scampi, seppie, calamari) pesca di pesce turchino (specialmente sardelle ed acciughe).

Articolo 44

Quali fattorie per l'allevamento del bestiame, nel senso delle disposizioni di presente Piano, verranno considerati gli impianti d'allevamento con 10 e più unità zootecniche, in base a che verranno stabilite le grandezze minime delle fattorie di bestiame bovino, pecore, capre e maiali.

Le altre condizioni urbanistiche e tecniche per l'edificazione degli edifici sul terreno agricolo (distanza dalla zona edile, condizioni di edificazione, degli edifici e formazione del terreno ecc.) vengono stabilite per mezzo di piani urbanistici delle zone con caratteristiche speciali e piani urbanistici delle città e dei comuni.

Dentro la zona costiera stabilità per mezzo di presente Piano, viene esclusa l'edificazione degli edifici d'abitazione ed economici per i propri bisogni ed il turismo sulle economie rurali, nonché edificazione di oggetti economici piccoli (edifici ausiliari per la custodia degli utensili e macchine, attrezzatura agricola e sim.) fuori della zona edile dell'abitato.

Articolo 45

Nell'uso del terreno agricolo bisogna gradualmente rigettare lo sviluppo dell'agricoltura convenzionale e prevedere e promuovere lo sviluppo dell'agricoltura ecologica.

L'agricoltura ecologica (anche o biologica) è produzione agricola senza applicazione di concime minerale, ormoni ed altri prodotti agrochimici.

L'agricoltura convenzionale è produzione agricola che riesce a raggiungere grandissimi contributi con l'aiuto della meccanizzazione, nuove sorte e razze a grandi quantità d'energia.

Per mezzo di piani urbanistici delle città e dei comuni specialmente si devono valorizzare le zone esclusivamente destinate all'agricoltura ecologica, dopo aver verificato lo studio di cui al punto 1 articolo 149 delle disposizioni del Piano.

Articolo 46

Le aree per l'allevamento di pesci e conchiglie (maricoltura) devono avere delle caratteristiche biochimiche adeguate (idrodinamica, fondo e qualità del mare), la capacità e l'estensione dell'operazione stabiliti per mezzo di controllo scientifico professionale, nonché l'infrastruttura necessaria (strade d'accesso, comunicazioni, rifornimento idrico, energiaelettrica, produzione di cibo per l'allevamento ecc).

L'attività di maricoltura si può svolgere anche negli altri territori fuori quelli previsti con il Piano, salvo che:

· dove prevale un'idrodinamica sfavorevole, le condizioni inadeguate igieniche e zone eutrofiche con rischi di fioritura di fitoplancton tossici,

· dove si manifesta l'inquinamento a causa di vicinanza dei centri urbani, delle attività portuali ed industriali,

· dove c'è un traffico intenso marittimo,

· sui territori di grande importanza economica ed attività di ricreazione intensa,

· sui territori di destinazione speciale (per esempio: territori militari),

· sulle parti delicate dei territori specialmente tutelati.

L'intensità d'allevamento di pesci ed altri organismi si deve limitare conformemente alle caratteristiche biochimiche dell'acqua marittima e dell'acqua ecologicamente delicata.

Dentro il territorio per l'allevamento di pesci e conchiglie si possono edificare soltanto edifici di destinazione fondamentale, senza la possibilità di usarli per le attività commerciali, alberghiero-turistiche o altre attività non connesse con l'allevamento.

Nell'ambito di ZOP è vietato l'allevamento di pesce turchino, conformemente all'articolo 5 del regolamento. 

3.3. Attività alberghiere e turismo

Articolo 47

La destinazione prevista per l'attività alberghiera e il turismo, tranne sui territori edili degli abitati e degli abitati d'abitazione e turistici esistenti, è pure prevista sui territori edili separati che si trovano fuori dell'abitato - territori ruristici in sviluppo (nel testo che segue: TS), nelle economie rurali e nei porti di turismo nautico.

La ricreazione turistica, quale attività ausiliare dell'attività alberghiera e turistica, viene prevista per mezzo di presente Piano sui TTS e sui territori previsti per mezzo di presente Piano, salvo che dentro i territori degli abitati e degli abitati d'abitazione e turistici.

I criteri per la disposizione, specie, capacità e grandezza e gli altri indicatori dei territori alberghiero-turistici devono svolgersi conformemente alle caratteristiche qualitative dello spazio, specialmente:

· l'offerta sul mercato turistico si deve adattare alla strategia globale di sviluppo della regione, specialmente tenendo conto dei limiti demografici

· l'edificazione delle capacità nuove nel settore del turismo si deve indirizzare in maggior parte verso l'edificazione di aggiunte qualitative dell'offerta turistica esistente

· l'investimento negli oggetti esistenti e nuovi deve comprendere la stimolazione dell'edificazione di categorie più alte

· dare prevalenza al miglioramento dell'infrastruttura interna ed esterna ed alla tutela dell'ambiente,

· effettuare l'edificazione dei nuovi edifici sui territori di valore naturale inferiore e inserirli nelle forme di edificazione dell'ambiente locale mentre l'edificazione nelle zone costiere non edificate (specialmente la costa est) deve indirizzarsi verso l'interno dello spazio,

· assicurare un risanamento precedente delle forme d'edificazione illegali ed uso nella zona costiera attraverso destinazione differente dello spazio in edifici d'abitazione (edifici con diritti ottenuti) o attraverso rimozione degli edifici edificati illegalmente, ottenendo la situazione nello spazio uguale di prima

· assicurare gli spazi per contenuti nuovi e attrativi, per esempio campi di golf, contenuto turistico-ricreativo per turismo di alta categoria (nuoto ott'acqua, veleggio, equitazione) e sim.

La strategia di sviluppo del turismo e dell'attività alberghiera della Regione intende conseguire una qualità migliore di servizi, nonché una migliore offerta di vari contenuti culturali, ricreativi, di gita ed altri.

Articolo 48
Per mezzo di presente Piano si prevedono le capacità di sistemazione negli oggetti turistici come segue:

Tabella 2 - CAPACITÀ TOTALI DI SISTEMAZIONE NELLA REGIONE

	
	Capacità minimale
	Capacità massimale

	PARENZO
	40.000
	54.000

	ORSERA
	36.000
	42.000

	ROVIGNO
	24.000
	30.000

	MEDOLINO
	20.000
	27.000

	UMAGO
	19.000
	28.000

	POLA
	14.000
	17.000

	ALBONA
	12.000
	15.000

	CITTANOVA
	7.500
	10.000

	MARZANA
	5.500
	7.000

	VERTENEGLIO
	4.000
	6.000

	FASANA
	3.500
	7.500

	DIGNANO
	6.500
	12.500

	BUIE
	3.000
	5.000

	VALLE
	3.000
	5.000

	LISIGNANO
	3.000
	5.000

	ARSA
	3.000
	4.000

	CHERSANO
	1.000
	2.000

	LANNISCCHIE
	1.000
	2.000

	PINGUENTE
	1.000
	1.500

	PISINO
	1.000
	1.500

	MONTONA
	1.000
	1.500

	PORTOLE
	1.000
	1.500

	TOTALE
	211.000
	284.000


Le capacità minimali e massimali sopraindicate sono state stabilite in base ai territori validi delle città e dei comuni della Regione, nonchè includono le capacità totali dentro (TRP), delle zone turistiche dentro l'abitato e dentro gli abitati di sistemazone e turistici esistenti, senza le capacità in sistmezione privata e nelle economie rurali.

Le capacità nelle unità degli altri comuni, non prescritte nella tabella 2, verranno definite quali inferiori a 500 letti.

Vengono stabiliti l'ubicazione, la grandezza, la specie e capacità di territori edili separati (fuori abitato) di destinazione alberghiero-turistica che per mezzo di questo Piano, sono stati ubicati dentro i territori di sviluppo turistico e negli abitati esistenti di abitazione e turistici dentro il territorio costiero tutelato (nel testo che segue ZOP), come vi segue nelle tabelle:  

Tabella 2.a:  Territori edili separati di destinazione alberghiero-turistica dentro i territori di sviluppo turistico (ubicazione, grandezza, specie, capacità)

	n.
	Ubicazione 
	città/comune
	Status di edificaz. del territorio 
	Alberg.
(T1)
	Abitato turistico (T2)
	Camp. –auto-

camp.

(T3)
	singoli edifici alberghiero turistici (TP)
	grand-

ezza

ha
	capacità / letti

	1
	ALBERI
	Umago
	Esistente
	x
	X
	
	
	40,3
	3300

	2
	VELIKA STANCIJA
	Umago
	Esistente
	x
	
	
	
	1,7
	200

	3
	BOROZIJA, SAVUDRIJA, RAVNA DOLINA
	Umago
	Esistente
	x
	X
	x
	
	39,1
	2800

	4
	BAŠANIJA
	Umago
	Esistente
	x
	x
	x
	
	4,9
	250

	5
	KATORO
	Umago
	Esistente
	x
	x
	
	
	114,0
	6250

	6
	STELLA MARIS
	Umago
	Esistente
	x
	x
	x
	
	64,0
	4000

	7
	UMAG -  PUNTA
	Umago
	Esistente
	x
	x
	
	
	22,2
	2350

	8
	KRAVLJI RT
	Umago
	Non edificato
	x
	
	
	
	19,0
	1200

	9
	FINIDA
	Umago
	Esistente
	
	
	x
	
	5,7
	650

	10
	LADIN GAJ
	Umago
	Esistente
	
	
	x
	
	21,3
	1500

	11
	LADIN GAJ II
	Verteneglio
	Esistente
	
	
	x
	
	46,5
	3500

	12
	VELIKA PUNTA
	Verteneglio
	Non edificato
	
	x
	
	
	16,5
	900

	13
	KARIGADUR
	Verteneglio
	Non edificato
	
	x
	
	
	8,0
	400

	14
	TERE
	Cittanova
	Esistente
	x
	x
	x
	
	43,4
	3500

	15
	ANTENAL
	Cittanova
	Non edificato
	x
	x
	
	
	8,0
	400

	16
	LANTERNA
	Parenzo
	Esistente
	x
	x
	x
	
	410,0
	20500

	17
	ULIKA 
	Parenzo
	Esistente
	x
	x
	x
	
	88,0
	7200

	18
	ŠPADIĆI, BORIK,          SV. NIKOLA
	Parenzo
	Esistente
	x
	x
	
	
	113,0
	5690

	19
	PLAVA I ZELENA LAGUNA 
	Parenzo
	Esistente
	x
	x
	
	
	250,0
	12500

	20
	ZELENA LAGUNA 

- VRSAR
	Orsera
	Esistente
	x
	
	x
	
	130,0
	13500

	21
	FUNTANA
	Orsera
	Esistente
	x
	x
	x
	
	69,0
	4350

	22
	VALKANELA
	Orsera
	Esistente
	
	
	x
	
	65,0
	6000

	23
	KOVERSADA
	Orsera
	Esistente
	x
	x
	x
	
	241,0
	13150

	24
	JURAL
	Canfanaro
	Non edificato
	
	x
	
	
	4,0
	200

	25
	VALALTA
	Rovigno
	Esistente
	x
	x
	x
	
	97,0
	7000

	26
	MONSENA, VALDALISO
	Rovigno
	Esistente
	x
	x
	x
	
	62,0
	5000

	27
	SV. KATARINA
	Rovigno
	Esistente
	x
	
	
	
	1,7
	400

	28
	CRVENI OTOK
	Rovigno
	Esistente
	x
	
	
	
	3,5
	800

	29
	VILLAS RUBIN,  POLARI
	Rovigno
	Esistente
	x
	x
	x
	
	128,0
	9000

	30
	VEŠTAR
	Rovigno
	Esistente
	x
	x
	x
	
	50,0
	3000

	31
	MENIGHETTI
	Valle
	Esistente
	
	x
	
	
	6,0
	300

	32
	SAN POLO – COLONE
	Valle
	Non edificato
	x
	x
	
	
	20,0
	1050

	33
	FORMIO – SV. BENEDIKT
	Valle
	Non edificato
	x
	
	
	
	10,0
	500

	34
	TP KOMUNAL
	Dignano
	Non edificato
	
	
	
	x
	1,0
	50

	35
	DRAGONERA
	Dignano
	Non edificato
	x
	x
	
	
	36,0
	1800

	36
	FAŽANA – PINETA
	Fasana
	Esistente
	x
	
	
	
	22,0
	1200

	37
	FAŽANA SJEVER
	Fasana
	Non edificato
	
	x
	
	
	8,0
	400

	38
	VILA SAN LORENZO
	Fasana
	Esistente
	x
	
	
	
	6,0
	450

	39
	BI VILLAGE
	Fasana
	Esistente
	x
	x
	x
	
	45,0
	3500

	40
	MUP VALBANDON
	Fasana
	Esistente
	x
	
	
	
	8,0
	500

	41
	VALBANDON JUG
	Fasana
	Non edificato
	
	x
	
	
	16,0
	800

	42
	BRIJUNI
	NP Brioni
	Esistente
	x
	
	
	
	21,2
	800

	43
	STOCCA
	Medolino
	Non edificato
	
	x
	
	
	2,3
	200

	44
	TP KUNFIN
	Medolino
	Non edificato
	
	
	
	x
	1,2
	140

	45
	TP VOLME
	Medolino
	Non edificato
	
	
	
	x
	0,7
	85

	46
	MUĆA
	Medolino
	Non edificato
	
	x
	
	
	22,6
	1350

	47
	TP POMER
	Medolino
	Non edificato
	
	
	
	x
	0,8
	90

	48
	KAŠTEJA
	Medolino
	Esistente
	
	
	x
	
	24,1
	2200

	49
	MEDULIN ISTOK
	Medolino
	Esistente
	x
	x
	x
	
	179,0
	11300

	50
	TP MARLERA
	Lisignano
	Non edificato
	
	
	
	x
	2,0
	100

	51
	ČEŠKI KAMP
	Lisignano
	Non edificato
	
	x
	
	
	24,5
	1250

	52
	KUJE
	Lisignano
	Non edificato
	
	x
	
	
	37,0
	1850

	53
	KARIGADUR
	Lisignano
	Non edificato
	
	x
	
	
	3,6
	180

	54
	SVETICA
	Lisignano
	Non edificato
	
	x
	
	
	5,6
	280

	55
	TP SV. STIPAN
	Lisignano
	Non edificato
	
	
	
	x
	1,0
	50

	56
	TP CUF
	Lisignano
	Non edificato
	
	
	
	x
	1,0
	50

	57
	VAL KAVRAN
	Marzana
	Non edificato
	x
	x
	
	
	25,0
	1250

	58
	KAVAL
	Marzana
	Non edificato
	
	x
	
	
	3,0
	150

	59
	KALAVOJNA
	Marzana
	Non edificato
	
	x
	
	
	3,0
	150

	60
	SV. MIKULA
	Marzana
	Non edificato
	x
	
	
	
	21,0
	1050

	61
	BLAZ – SALAMUŠĆICA
	Marzana
	Non edificato
	
	x
	
	
	1,0
	50

	62
	BLAZ -  BARBAN
	Barbana
	Non edificato
	
	x
	x
	
	8,0
	400

	63
	TUNARICA
	Arsa
	Esistente
	
	x
	x
	
	8,1
	500

	64
	RAVNI
	Arsa
	Esistente
	x
	x
	x
	
	36,0
	1800

	65
	SV. MARINA
	Arsa
	Esistente
	
	x
	x
	
	13,0
	1150

	66
	PRKLOG
	Albona
	Esistente
	
	x
	
	
	1,0
	50

	67
	MASLINICA - OLIVA
	Albona
	Esistente
	x
	
	x
	
	78,0
	3900

	68
	GIRANDELA
	Albona
	Esistente
	x
	x
	
	
	102,0
	5100

	69
	TP MOTEL PLOMIN
	Chersano
	Esistente
	
	
	
	x
	0,4
	20

	70
	FRATRIJA
	Chersano
	Non edificato
	x
	x
	
	
	20,0
	1000

	71
	BRESTOVA
	Chersano
	Non edificato
	x
	x
	
	
	19,6
	980


Tabella 2.b:  Territori edili separati di destinazione alberghiero-turistica dentro i territori di sviluppo turistico (ubicazione, grandezza, specie, capacità)

	n.
	Ubicazione 
	città/comune
	Status di edificaz. del territorio 
	alberghi  (T1)
	Abitato turistico (T2)
	campeggio –autocamp.
(T3)
	singoli edifici alberg. turist. (TP)
	grand.

ha
	capacità / letti

	1
	PORTO MADONA
	Buie
	Non edificato
	x
	x
	
	
	8,0
	400

	2
	KANEGRA
	Buie
	Esistente
	x
	x
	x
	
	50,0
	3300

	3
	MOJ MIR
	Umago
	Esistente
	
	x
	
	
	43,4
	2950

	4
	SV. PELEGRIN
	Umago
	Esistente
	
	x
	
	
	13,7
	200

	5
	ŠAINI – DAJLA
	Cittanova
	Esistente
	x
	x
	
	
	8,4
	150

	6
	DAJLA
	Cittanova
	Esistente
	x
	x
	
	
	20,0
	720

	7
	MAREDA – LOKVINE
	Cittanova
	Esistente
	x
	
	x
	
	46,9
	2350

	8
	KASTANIJA - PINETA
	Cittanova
	Non edificato
	x
	x
	x
	
	13,0
	1560

	9
	KARPINJAN
	Cittanova
	Esistente
	x
	x
	
	
	4,4
	520

	10
	ČERVAR PORAT
	Parenzo
	Esistente
	x
	x
	
	
	56,5
	3640

	11
	BARBARIGA ZAPAD
	Dignano
	Non edificato
	x
	x
	
	
	148,5
	7500

	12
	UVALA PEROJ
	Dignano
	Non edificato
	x
	
	
	
	6,7
	500

	13
	PEROJ JUG
	Dignano
	Non edificato
	
	x
	
	
	14,9
	850

	14
	KANALIĆ
	Medolino
	Non edificato
	x
	x
	
	
	17,4
	1100

	15
	KAŠTANJEŽ
	Medolino
	Esistente
	x
	x
	
	
	3,1
	300

	16
	CENTINERA
	Medolino
	Esistente
	x
	x
	
	
	30,2
	2500

	17
	VOLME
	Medolino
	Esistente
	x
	x
	
	
	32,7
	2400

	18
	GLAVICA
	Medolino
	Non edificato
	x
	x
	
	
	12,4
	900

	19
	STUPICE
	Medolino
	Esistente
	x
	x
	x
	
	45,4
	3500

	20
	DUGA UVALA
	Marzana
	Esistente
	x
	x
	x
	
	59,0
	2950

	21
	LUKA KRNICA
	Marzana
	Esistente
	x
	x
	x
	
	16,8
	840

	22
	RABAC
	Albona
	Esistente
	x
	
	
	
	50,0
	2500

	23
	RIPENDA KOSI
	Albona
	Non edificato
	
	x
	
	
	4,7
	250


La grandezza dei territori edili e la capacità stabilite nelle tabelle 2° e 2b, rappresentano le grandezze massimali che si possono pianificare per meyyo di piani urbanistici dei territori circonvicini.

Articolo 49

Dentro (TRP) vengono previste superfici alberghiero-turistiche per:

a) Abitati turistici che contengono tutte le specie di destinazione in funzione di turismo, quali edifici di sistemazione turistica, attività commerciali, di servizio, alberghiere, sportive e di ricreazione ecc.
b) campeggi;

c) edifici singoli (alberghi, motel, terreni di gita, succursali e sim) che possono formare anche complessi indipendenti;

d) Ancoraggi conformemente alle disposizioni del Regolamento e delle altre prescrizioni speciali.
Articolo 50

Per mezzo di questo Piano viene stabilito lo standard fondamentale per l'accertamento della grandezza del territorio edile delle zone turistiche dentro il territorio di TRP, zone turistiche dentro l'abitato e abitati esistenti di sistemazione turistica, stabiliti per mezzo di questo Piano con la lordo densità d'uso tra 50 e 120 letti/ha.  

Eccezionalmente dal comma 1, la lordo intensità d'uso può essere la seguente:

· al minimo 33 letti/ha per le capacità delle ville vicino ai campi di golf, con ciò che la superficie delle zone di ville dentro l'estensione dei campi di golf non possono oltrepassare il 15% d'estensione

· a seconda dell'intensità trovata presso le zone turistiche in uso o in fasi d'edificazione se la lordo intensità ottenuta sia superiore a 120 letti/ha.

Per mezzo di presente Piano si stabilisce che l'elemento di letto sia unità fondamentale quantificativa per gli edifici di destinazione turistica; le unità di sistemazione dei vari tipi di edifici di sistemazione turistici verranno stabilite nel seguente modo:

· unità di sistemazione negli alberghi, depandance, case di riposo = 2 letti

· unità di sistemazione negli appartamenti e bungalow = 3 letti

· unità di sistemazione negli autocampeggi = 3 letti

· unità di sistemazione nelle ville = 6 letti

Le parti non edificate di TRP, fuori territori edili delle zone turistiche, stabilite per mezzo di piani urbanistici delle città e dei comuni, si possono destinare all'edificazione dei contenuti sportivo-ricreativi, per la soluzione del traffico in quiete, l'edificazione degli oggetti comunali ed impianti, nonché l'assestamento orticolturale.

Dentro TRP per mezzo di presente Piano si esclude l'edificazione degli edifici d'abitazione per il mercato, il che richiede l'adattamento ed i meccanismi giuridici e di proprietà, e i procedimenti nel traffico dei beni immobili.

I punti turistici, quale forma specifica di territori turistici in sviluppo, devono essere eccezione nello spazio, sulle località di speciale valore e nell'ambiente non determinato con altre specie d'edificazione, TP devono prima di tutto, servire allo sviluppo delle specie "alternative" di turismo (gite, turismo tipo "Robinson", punti per la valorizzazione dei valori paesaggistici ed altri valori caratteristici dello spazio). La loro grandezza si dovrebbe limitare con una capacità massimale di 150 letti, ossia superficie massimale di 2 ha. La località dei punti turistici, le loro capacità e l'estensione giusta dello spazio, si stabiliscono per mezzo di piani urbanistici delle città e dei comuni. Le capacità che si prevederanno dentro i punti turistici, sono comprese nella presentazione tabellare, articolo 48 delle presenti disposizioni.

Articolo 51

Il turismo sulle economie rurali si svilupperà specialmente sui seguenti territori:

1. Territori degli abitati rurali con piccole prospettive di esistenza nel senso di funzione tradizionale dell'abitato (contingente fertile sotto il livello di possibile sopravvivenza), di regola di grandezza inferiore a 100 abitanti. Tali abitati sul territorio della Regione sono 111, ossia: sul territorio della Città di Pingente 22, Città di Buie 4, Città di Parenzo 4, Comune di Cerovlje 3, Comune di Grisignana 2, Comune di Canfanaro 1, Comune di Chersano 7, Città di Albona 1, Comune di Lanisschie 11, Comune di Lupogliano 5, Comune di Marzana 8, Comune di Portole 7, Comune di Pićan 1, Comune di Arsa 7, Comune di S. Domenica 4, Comune di S. Lorenzo 1, Comune di Sanvincenti 6, Comune di Tinjan 1, Comune di Visignano 4, Comune di Visinada 2 e Comune di Gimino 2. L'elenco degli abitati citati si trova nel punto 3.4.4. Motivazione testuale del Piano.

2. Territori degli abitati rurali con importanti risorse agrarie, umane e edilizie, però senza funzioni centrali caratteristiche o pianificate, nonché morfologia conservata e tipologia d'edificazione tradizionale, modo di lavorazione del terreno e formazione dello spazio. In tal senso sono specialmente importanti i territori dei seguenti comuni: Grisignana, Verteneglio, Portole, Visignano, Visinada, Tinjan, Canfanaro, Sanvincenti, Barbana, S. Domenica, Pićan, Cerovlje e Gračišće, nonché una parte dei territori delle città di Pinguente e Pisino.

3. Territori degli abitati rurali o semirurali di rango zero o primo, stabiliti per mezzo di presente Piano.

I criteri in merito alle capacità massimali (numero di letti) sulle economie rurali, nonché le condizioni speciali d'assestamento dello spazio e di formazione degli abitati, sono stati presentati nel punto 3.4.4. della Motivazione testuale del Piano, con ciò che la grandezza dei territori edili degli abitati indicati si applica analogicamente alle disposizioni dell'articolo 50 delle seguenti disposizioni.

Articolo 52

Quali abitati esistenti di sistemazione turistica, nel senso di questo Piano, si sottintendono gli abitati che nell'uso funzionale dello spazio hanno una grande percentuale di oggetti in funzione di turismo dentro la struttura esistente dell'abitato, oppure questa alta percentuale si riferisce agli edifici di destinazione mista di abitazione, turistica o alberghiera.  

Gli abitati esistenti di sistemazione turistica sul terriotrio della Regione, sono i seguenti:   Kanega, Bašanija, Ravna Dolina, Pelegrin i Špina, Sv. Ivan, Molino, Karigador,  Dajla, Mareda, Pineta, Červar Porat, Funtana, Barbariga – Betiga, Peroj, Pješčana uvala, Vinkuran, Banjole, Premantura,  Duga uvala, Krnički porat e Rabac..

I criteri in merito alle capacità massimali (numero di letti) degli abitati d'abitazione e turistici eisstenti, sono stati presentati nel punto 3.4.4. della Motivazione testuale del Piano, dove il rapporto del numero di abitanti dell'abitato (residenti e provvisori) e numero totale delle unità d'abitazione, dovrebbe di regola essere tra lo 0,28 e 0,72.

I criteri in merito alle capacità massimali di territori edili degli abitati d'abitazione e tursitici esistenti, sono identici ai criteri per la determinazione della grandezza di zone turistiche di cui all'articolo 50 delle presenti disposizioni, con ciò che a una tale grandezza si aggiunge anche la grandezza in base al pianificato numero di abitanti (residenti e provvisori) degli articolo 79 e 80 delle presente disposizioni.

Articolo 53

I criteri per la classificazione dei porti di turismo nautico in alcune categorie sono i seguenti:
· esistente modo d'uso e categoria dei porti di turismo nautico
· condizioni climatiche, marcografiche, morfologiche e biotopiche
· velocità e sicurezza della navigazione dentro le acque territoriali

· distribuzione urbanistica regolare delle categorie e capacità dei porti nella completa zona costiera della Regione

· esistente infrastruttura del traffico, dell'energia e comunale

· possibilità d'estensione verso lo spazio circonvicino

· influsso sull'ambiente delle possibili operazioni

Al fine di usare uno standard unico per determinare l'estensione spaziale di alcuni porti, per mezzo di presente Piano quale ancoraggio viene sottinteso l'ancoraggio per natanti di lunghezza standard di cca 12 m, e tale natante si considera equivalente di un'unità di sistemazione tipo appartamento (3 letti).

Articolo 54

PORTI DI TURISMO NAUTICO IN BASE ALLA CATEGORIZZAZIONE
I porti di turismo nautico, stabiliti per mezzo di presente Piano, si classificano in seguente modo:
· marine sul territorio della Regione sono le seguenti: Salvore, Umago, Cittanova -porto I (civitas Nova), Cittanova – porto II, Červar Porat, Parenzo – porto, Zelena Laguna (Molindrio), Parentium, Orsera – porto, Funtana - porto, Rovigno – porto I, Rovigno – porto II, Rovigno – Valalta, Barbariga, Fasana - Valbandone, Pola - porto I, Pola - S. Caterina, Pola - Veruda, Bagnole – Paltana, Pomer , Lisignano – Kuje, Krnički Porat, Rakalj – S.Agnese, Tunarica, Rabac.

· marine in terra sul territorio della Regione sono se seguenti: Cittanova - Antenal, Pola – porto II, Bršica, Fianona

Suggerimenti in merito alla determinazione dello standard dei porti di turismo nautico

Le marine in terra sono porti di turismo nautico per i quali, salvo che le condizioni obbligatorie in base alle prescrizioni speciali, vengono suggeriti i seguenti standard per mezzo di presente Piano.:

- superficie libera nel tratto terrestre deve soddisfare le necessità di sistemazione di almeno 500 ancoraggi in terra

  barbette in secco,

- ancoraggi nella parte acquatoriale si costruiscono esclusivamente quali ancoraggi di transito,

- marina in terrà può avere un piccolo cantiere per l'edificazione e riparazione generale di natanti di almento 25 m di lunghezza e se possibile anche per natante grandi

- marina in terra deve essere collegata con lo spazio circonvicino direttamente per mezzo di strada di al minimo livello regionale.

Le marine sono porti di turismo nautico per i quali, tranne le condizioni obbligatorie in base alle prescrizioni speciali, vengono prescritti i seguenti standard per mezzo di presente Piano:

- se lo spazio per l'ubicazione di natanti in terrà è insufficiente, nel senso di prescrizioni speciali, verrebbe assicurato sulle altre località adeguate dentro l'area edile dell'abitato nel raggio di 5 km dal porto, a condizione che le strade d'accesso al porto siano al minimo di livello regionale e che per le stesse possa venir trasportato carico speciale

- le marine, di regola, vengono costruite nello spazio di contatto diretto delle capacità turistiche importanti di sistemazione o ricreazione, oppure dentro le piscine del porto accanto a grandi centri urbani

- le marine devono avere le possibilità d'estensione verso lo spazio circonvicino, senza distrubare i contenuti balneari ed altri marittimo ricreativi, nonché le parti tutelate di natura stabiliti per mezzo di presente Piano

L'applicazione di alcuni standard spaziali per le marine in terra e marine di cui ai comuni 2 e 3 del presente articolo, si stabilisce per mezzo di piani del territorio circonvicino.

Articolo 55

Le capacità pianificate nei porti di turismo nautico, stabiliti per mezzo di presente Piano, sono i seguenti:

Tabella 3  CAPACITÀ PIANIFICATE NEI PORTI DI TURISMO NAUTICO

	
	CATEGORIA
	MINIMALE
	MASSIMALE

	KANEGRA
	MARINA
	150
	200

	SALVORE
	MARINA
	100
	200

	UMAGO
	MARINA
	(550 + 150)
	(1000 + 500)

	CITTANOVA - PORTO I (CIVITAS NOVA)
	MARINA
	200
	450

	CITTANOVA - PORTO II
	MARINA
	100
	200

	CITTANOVA - ANTENAL
	MARINA IN TERRA
	(200 + 1000)
	(350 + 2000)

	ČERVAR PORAT
	MARINA
	450
	650

	PARENZO - PORTO
	MARINA
	200
	400

	ZELENA LAGUNA (MOLINDRIO)
	MARINA
	250
	550

	PARENTIUM
	MARINA
	200
	250

	FUNTANA - PORTO
	MARINA
	150
	200

	VRSAR - PORTO
	MARINA
	150
	200

	ROVIGNO - VALALTA
	MARINA
	250
	350

	ROVIGNO – PORTO I
	MARINA
	150
	200

	ROVIGNO – PORTO II
	MARINA
	380
	650

	BARBARIGA
	MARINA
	200
	350

	POLA - PORTO I
	MARINA
	(950 + 1000)
	(1350 + 1500)

	POLA - PORTO II
	MARINA IN TERRA
	
	

	POLA - S.CATERINA
	MARINA
	
	

	POLA - VERUDA
	MARINA
	(600 + 150)
	(650 + 300)

	POMER
	MARINA
	250
	350

	LISIGNANO - KUJE
	MARINA
	200
	350

	KRNIČKI PORAT
	MARINA
	150
	200

	RAKALJ – S. AGNEZE
	MARINA
	150
	200

	BRŠICA
	MARINA IN TERRA
	(200 + 1000)
	(350 + 2000)

	TUNARICA
	MARINA
	150
	200

	RABAC
	MARINA
	200
	350

	FIANONA
	MARINA IN TERRA
	(90 + 500)
	(100+800)

	BRŠICA
	MARINA
	150
	200

	TOTALE
	
	6.670 (3.800)
	10.400 (7.100)


tra parentesi: il numero di ancoraggi in mare ì numero di ancoraggi in terra

Le capacità dei porti esistenti di turismo nautico con più di 400 ancoraggi di standard di 12 m in mare, non possono aumentare. 

Per ogni località pianificata del porto di turismo nautico, nei piani urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni , è necessario prevedere:

· territorio edile per la parte obbligatoria dei contenuti sulla terra, conformemente agli articoli 50 e 53 delle presenti disposizioni  

· tratto d'acqua destinato all'edificazione dell'infrastruttura marittima (frangionde, molo, pontone, segnalazione marittima), conformemente all'articolo 54 delle presenti disposizioni. 

La grandezza massimale dell'intervento nel porto nautico (territorio edile + tratto d'acqua) si esprime quale prodotto del numero di ancoraggi x numero equivalente di letti x superficie unitaria per letto.  

3.4. Destinazione per l'attività d'affari e produzione

Articolo 56

La destinazione economica si prevede in tutti gli abitati di IV e III rango stabilito per mezzo di presente Piano, nonché nella maggior parte di abitati di II e I rango quale parte integrante di zone edili dell'abitato, dentro le zone esistenti e dentro le zone industriali, d'affari ed altre zone di simile destinazione, pianificate per mezzo di piani esistenti.

In tutti gli abitati, salvo che negli abitati di IV e III rango, per la destinazione economica dentro i territori edili non si può prevedere lo spazio superiore al 25% di superficie del territorio edile dell'abitato, bensí in tal caso si devono prevedere le zone economiche nei territori edili separati fuori dell'abitato.

Nei territori edili separati fuori dell'abitato si pianificano le zone economiche nelle quali vengono situate attività produttive e d'affari, senza edilizia popolare. La destinazione è doppia:

· produttiva: grandi complessi industriali (produzione, industria di lavorazione, artigianato e sim.) e 

· d'affari: complessi piccoli produttivi e di magazzinaggio (negozi, esercizi piccoli produttivi - artigianato, magazzinaggio, servizi, servizi comunali e sim.).

Le attività produttive e d'affari dentro le zone economiche, ossia i loro rapporti in merito alla grandezza, vengono stabilite per mezzo di piani urbanistici delle città e dei comuni.

Il collocamento spaziale delle destinazioni produttive e d'affari si deve basare sul collocamento esistente dell'economia, possibilità spaziali reali, sistema pianificato di centri e reti d'abitati, disposizione della popolazione e collegamento con l'infrastruttura fondamentale del traffico ed altra infrastruttura. Le zone grandi di magazzinaggio ed industria formano con le superficie per gli edifici infrastrutturali, un'unità funzionale.

Articolo 57

Nell'elaborazione dei piani urbanistici delle città e dei comuni, per quello che riguarda l'ubicazione, definizione, condizioni d'assestamento ed equipaggiamento delle zone industriali e dei servizi, si deve specialmente fissare l'attenzione sul seguente:

· perfezionamento organizzativo e strutturale per mezzo d'acqiosto di tecnologie moderne, introduzione di migliore organizzazione del lavoro, miglioramento della qualità di gestione per effettuare una migliore concorrenza sul mercato domestico e estero

· nell'attività industriale si deve tendere alla diminazione delle capacità dell'industria basica nonché di attività che richiedono una maggior quantità d'energia, acqua e molti lavoratori non qualificati. La priorità deve darsi all'attività che usa la priorità dell'ambiente e del terreno in cui nasce (risorse naturali, fisionomia del terreno e sim.), che usa una tecnologia ecologicamente accettabile e che prevalentemente impiega lavoratori qualificati e con qualifica superiore.

· nella pianificazione di nuovo o riduzione e cessazione delle esistenti zone industriali e dei servizi, il collocamento spaziale delle capacità produttive si deve basare sull'equilibrio dello sviluppo del completo spazio della città, del comune e della comunità circonvicina. Questo si effetturebbe per mezzo di una estesa rete di unità produttive piccole e varie.

Articolo 58

Le zone di destinazione economica, stabilite per mezzo di presente Piano, fuori di terreni edili dell'abitato, sono le seguenti: 

· Nel territorio della Città di Umago: Ungarija, Vilanija, Kravlji rt
· Nel territorio della Città di Buie: Buie: Buje, Plovanija

· Nel territorio del Comune di Grisignana: Marušići

· Nel territorio della Città di Cittanovavigrada: Novigrad

· Nel territorio della Città di Parenzo Poreča: Fiorini - Žbandaj

· Nel territorio del Comune di Kaštelir - Labinci: Labinci, Montekal

· Nel territorio del Comune di Visignano: Milanezi, Gambetići

· Nel territorio del Comune di S. LaurenzoVisinada: Visinada

· Nel territorio del Comune S.Aurenzo: S. Laurenzo

· Nel territorio della Città di Pinguentea: Mala Huba, Štrped e Ročko Polje

· Nel territorio del Comune di Lupogliano: Lupogliano e Boljun - Katun

· Nel territorio della Città di Pisino: Ciburi, Podberam

· Nel territorio del Comune di S.Pietro in Selva: S. Pietro in Selva

· Nel territorio del Comune di Canfanaro: Canfanaro, Kurili

· Nel territorio del Comune di Valle: Valle

· Nel territorio del Comune di Sanvincenti: Sanvincenti, Bibići e Juršići

· Nel territorio del Comune di Gimino: Gimino

· Nel territorio della Città di Albona: Vinež

· Nel territorio del Comune di Pićan: Podpićan - Tupljak

· Nel territorio del Comune di Chersano: Podpićan, Chersano, Fianona, Kožljak

· Nel territorio del Comune di S. Domenica: S.Martino, Dubrova, Štrmac

· Nel territori del Comune di Arsa, Ponte Arsa - Štalije - Bršica

· Nel territorio del Comune di Barbana: Arsa - kanal, Barban, Rogatica

· Nel territorio del Comune di Marzana: Marzana, Filipana

· Nel territorio del Comune di Dignano: Dignano: (Guran) e Gallesano

· Nel territorio del Comune di Medolino: Medolino, Bagnole, Pomer, Medolino e Ševe

· Nel territorio del Comune di Lisignano: Comune di Lisignano: Šišan, OKZ Valtura e Valtursko polje

· altre zone di interesse dell'autogoverno locale, di superficie inferiore a 4 ha.

Le condizioni dettagliate per la determinazione ottimale di grandezza delle zone economiche sono presentate al punto 3.4.5. della Motivazione testuale del Piano, ed è necessario tenere specialmente conto del seguente:

· per ogni zona economica edificata parzialmente, con la percentuale inferiore al 50%, è necessario elaborare il programma d'edificazione ed assestamento della zona, al livello di studio d'attuabilità, specialmente se la realizzazione nella zona fosse basata sui piani emanati prima del 1994

· pe rogni zona economica è necessario elaborare al minimo il piano urbanistico d'assestamento, e per valutazione dell'unità dell'autogoverno locale anche il piano dettagliato d'assestamento.

· la grandezza del territorio edile della zona economia si definisce in base alla densità da 30 posti di lavoro/ha (densità minimale) a 70 posti di lavoro/ha (densità ottimale). La pianificazione di zone con la densità calcolata fuori di limiti citati, nell'elaborazione dei piani urbanistici delle città e dei comuni, richiede un adeguato studio d'attuabilità con uno schema tecnologico ben ordinato del processo per alcuni soggetti economici nella zona pianificata, e una minore densità, senza la detta prova, si permette esclusivamente quando si tratta di tecnologie che  includono anche lo sfruttamento delle materie prime dentro la zona economica (fabbriche di cemento, calcare, fabbrica di mattoni, fabbriche di prodotti cheramici, lavorazione industriale di pietra architettonica, basi d'asfalto), ossia se con il piano urbanistico esistente o piano dettagliato d'assestamento sia stata stabilita diversa densità.

· la grandezza dei territori edili delle zone economiche fuori di territorio dell'abitato, stabilita per mezzo di piani urbanistici delle città e dei comuni, verrà controllata in base al numero di occupati nell'attività industriale e simile, presentato al punto 3.4.5. della parte testuale del Piano per ogni città e comune separatamente, salvo che per Pola, Albona, Pisino, Parenzo, Rovigno e Pinguente, dove il numero pianificato di occupati nelle zone economiche fuori di abitati citati, ammonta tra il 10 e 30% del numero totale presentato al punto 3.4.5. della parte testuale del Piano.

La zona economica non edificata  Arsa-canale (Comune di Barbana) e tratto della zona economica non edificata Ponte di Arsa-Štalije-Bršica (Comune di Arsa), dentro il territorio di ZOP, vengono destinate esclusivamente all'attività economica relativa all'uso del mare.  

4.   CONDIZIONI DI UBICAZIONE DELL'ATTIVITÀ SOCIALE NELLO SPAZIO

Articolo 59

Per mezzo di presente Piano è stata stabilita la rete di edifici dell'attività sociale per le funzioni pubbliche: educazione prescolastica, istruzione pubblica, sanità, tutela sociale, sport e cultura.

Il numero finale, la disposizione nello spazio la grandezza e capacità degli edifici di alcune attività si stabilisce per mezzo di piano urbanistico della città e del comune, in base agli indirizzi e criteri di cui ai punti 3.3.4., 3.3.5., 3.3.6., 3.3.7., 3.3.8., 3.3.9. e 3.3.10. della Motivazione testurale del Piano (Libro 2).

4.1. Educazione prescolastica
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La rete di asili nella Regione rende possibile lo sviluppo proporzionale dell'educazione prescolastica. Per mezzo di adozione di una parte di criteri comuni e obblighi, i fondatori degli enti prescolastici (assicurazione di mezzi per gli addetti professionali in base ai criteri di sorveglianza e sistema di finanziamento continuato) possono atabilire un sistema pedagogico moderno di educazione prescolastica.

La privatizzazione, ossia l'apertura di asili privati rappresenta una importante possibilità d'estensione delle forme di educazione prescolastica e istruzione, siccome i comuni e le città sono spesso limitati da mezzi, anche se partecipano con i propri mezzi al lavoro degli asili privati. Questo fatto è importante per il concerto dello sviluppo futuro e perché la distribuzione degli asili e nidi d'infanzia non è proporzionale su tutto il territorio della Regione.

Per mezzo di presente Piano si prevede la fondazione di asili e nidi d'infanzia in tutti gli abitati di IV, III e II rango, e se necessario, anche negli abitati di 1 rango nel caso che l'abitato centrale dell'unità dell'autogoverno locale servisse lo spazio a una distanza superiore a 12 km dall'abitato centrale e se vi esistessero condizioni per la formazione di un'unità educativa.

Entro l'anno 2010 l'educazione prescolastica comprenderà cca 8.000 bambini, ossia cca il 75% di bambini della Regione da 1 a 6 anni.

4.2. Scuole elementari
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Conformemente alla proiezione della popolazione scolastica obbligatoria 2010 e lo standard dimensionale delle scuole elementari (Libro 2), è stato fissato il numero necessario di scuole elementari matricola.

La proiezione dello sviluppo delle scuole elementari si basa sulle seguenti ipotesi:

· per mezzo di istruzione pubblica elementare sarà compreso cca 9% di popolazione della regione nell'anno 2010, ossia circa 21.500 bambini

· la grandezza ottimale di scuole elementari si aggirerà sui 240 alunni  (minimo) e 960 alunni (misura ottimale pedagogica)

· le scuole elementari per gli appartenenti alle comunità nazionali e etniche, come pure bambini con disturbi nello sviluppo, si troveranno negli enti speciali ed oggetti adattati all'ordine spaziale e ai programmi d'insegnamento speciali dei gruppi indicati

· per al minimo 33 oggetti scolastici nella regione si prevedono importanti investimenti capitali negli oggetti entro l'anno 2010

· si pianifica la riduzione e il collegamento di alcun numero di scuole elementari territoriali a causa di piccolo numero di alunni e impossibilità di un minimo standard spaziale e pedagogico

· è necessario rioriorganizzare le scuole elementari a Pisino, Parenzo e Pola in enti piccoli con al massimo 960 bambini (comprese anche le scuole territoriali appartenenti).

I processi di riduzione delle unità scolastiche esistenti proseguiranno entro l'anno 2005, mentre entro l’anno 2010 si dovrebbero realizzare i presupposti in merito all'ottimale grandezza degli entri scolastici.

Lo spazio per la realizzazione di contenuti dell'istruzione pubblica elementare si assicura nell'ambito d'elaborazione dei piani generali urbanistici delle città e piani urbanistici degli altri abitati, attenendosi allo standard raccomandato di grandezza della particella edile da 30 a 50 m2/alunno.

4.3. Istruzione pubblica media
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Le scuole medie si trovano, di regola, negli abitati centrali, ossia nei centri dei comuni e delle città, conformemente al numero della popolazione scolastica e ai programmi specifici per l'abilitazione degli alunni al lavoro nel settore dell'economia.

La protezione di sviluppo dell'istruzione media si basa sui seguenti presupposti:

· per mezzo di sistema d'istruzione media sarà compreso cca 5% di popolazione della regione nell'anno 2010, ossia circa 11.000 bambini

· le scuole medie per gli appartenenti alle comunità nazionali e etniche, come pure bambini con disturbi nello sviluppo, si troveranno negli enti speciali ed oggetti adattati all'ordine spaziale e ai programmi d'insegnamento speciali dei gruppi indicati e si possono collegare spazialmente con simili oggetti dell'istruzione elementare

· per al minimo 14 oggetti di istruzione media nella regione si prevedono investimenti capitali importanti entro l'anno 2010

· si pianifica la fondazione di una nuova scuola media agricola

· è prioritario assicurare le condizioni spaziali qualitative di sviluppo dell'istruzione media a Pola, Rovigno, Parenzo e Buie.
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Lo spazio per la realizzazione di contentuti dell'istruzione media si assicura nell'ambito d'elaborazione dei piani generali urbanistici delle città e piani urbanistici degli altri abitati, attenendosi allo standard raccomandato di grandezza della particella edile da 25 - 30 m2/alunno.

Dentro le stesse unità dell'autogoverno locale per mezzo di presente Piano si rende possibile il collegamento tra più scuole medie di simile indirizzo, al fine di risolvere in modo semplice le necessità speciali (aula per l'educazione fisica, studi e sim.) sulla stessa località.

4.4. Istruzione superiore ed attività scientifica
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L'Università è base strategica di sviluppo globale della Regione.

L'attività dell'Università verrà indirizzata verso l'uso delle risorse spaziali esistenti e si baserà sull'ottenuto grado di sviluppo e strategia di sviluppo della Regione.

Per mezzo di studio universitario verrà assicurata una qualitativa istruzione basata sugli standard moderni d'istruzione di paesi sviluppati. Partendo da uno spettro esteso di interessi e necessità dell'economia e servizi produttivi ed altri che sono oggi il 60% d'attività e occupazione, l'Università userà tutti i conseguimenti nei programmi e piani d'istruzione dei paesi di alto sviluppo. L'istruzione nelle istituzioni (oppure Sezioni) dell'Università sono la base di uno sviluppo qualitativo di tutte le attività della Regione e della Repubblica di Croazia.

Avendo presente questo fatto, esiste una necessità fondata per la fondazione dell'Università nella Regione con le seguenti Scuole superiori (oppure Sezioni):

1. Scuola superiore tecnica a Pola

2. Scuola superiore d'affari a Pola

3. Scuola superiore di arte musicale a Pola

4. Istituto superiore magistrale a Pola

5. Scuola superiore di agricoltura a Pola

6. Scuola superiore alberghiera a Parenzo

7. Scuola superiore amministrativa a Pisino

8. Centro degli studenti a Pola

9. Scuola superiore d'affari a Visignano.

Le città di Pola, Parenzo e Pisino assicureranno lo spazio adeguato per le necessità dell'Università nell'ambito d'elaborazione dei piani generali urbanistici, mentre il comune di Visignano nell'ambito del piano urbanistico dell'abitato di Visignano.
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La proiezione dello sviluppo dell'attività scientifico-indagatrice si prevede al livello delle seguenti istituzioni: Facoltà di economia e turismo “Dr. Mijo Mirković” di Pola, Facoltà di filosofia di Pola, Istituto per l'agricoltura e il turismo di Parenzo, Centro per l'esplorazione del mare - Ente di Rovigno, Centro di ricerche storiche - Rovigno, Unità scientifico-indagatrice dell'Ospedale pubblico di Pola, Museo archeologico dell'Istria, Museo storico dell'Istria, Museo etnografico dell'Istria e Osservatorio astronomico di Visignano, sulle località esistenti.

4.5. Sanità
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L'attività sanitaria nella Regione è organizzata in seguenti forme:
· tutela sanitaria primaria

· tutela sanitaria secondaria

· attività della sanità pubblica

· altri servizi nel settore della sanità

La tutela sanitaria primaria si esegue in maggior parte per mezzo di squadre mediche nella tutela sanitaria primaria (dottori di medicina generale, dentisti, ginecologi, pediatri) con rapporti contrattuali speciali con l'Ente croato per l'assicurazione sanitaria e le Case di salute. La tutela sanitaria primaria è dispersa nello spazio e in tutti gli abitati di IV, III e II rango si pianificano le case di salute e ambulatori territoriali (dottori familiari e dentisti), come pure e dentro gli abitati d'abitazione e turistici esistenti, stabiliti per mezzo di presente Piano. Se le cose andassero positive, nel 2010 sarebbe necessario assicurare 177 squadre di dottori familiari e 110 squadre di dentisti. Gli altri segmenti di tutela sanitaria primaria si possono svolgere esclusivamente negli abitati - sedi delle case di salute.

La tutela sanitaria secondaria (stazionari) si pianifica nell'ambito dell'Ospedale pubblico a Pola, dove si prevedono importanti operazioni riguardanti un parziale dislocamento dell'attività ed adattamento degli spazi esistenti per più di 900 letti, nell'ambito di estensione dello stazionario presso la Casa di salute a Umago (piccolo ospedale), l'Ospedale ortopedico a Rovigno e gli stazionari delle case di salute ad Albona e Pisino, al fine di assicurare uno standard unitario di 50 m2/letto. 

L'attività di sanità pubblica si svolgerà nell'ambito dell'Ente per la sanità pubblica della Regione dispersivamente nello spazio della Regione con 17 squadre in quattro attività fondamentali, mentre l'attività farmaceutica si svolgerà nell'ambito degli enti pubblici e della prassi privata, con previste 75 squadre mediche nell'anno 2010.

Le località spaziali per l'attività sanitaria si stabilisce per mezzo di piani urbanistici generali delle città e piani urbanistici d'assestamento degli altri abitati, ossia delle zone separate.

Gli altri servizi nel settore della sanità si svolgeranno, prima di tutto, negli abitati di IV e III rango, classificati per mezzo di presente Piano, nel centro medico-riabilitativo a Istarske toplice, nonché in grandi centri turistici. Quali altri servizi si sottindendono prima di tutto: riabilitazione medica, servizi in medicina non convenzionale, servizi di cura e casa, e tutte le attività si svolgeranno nelle zone d'abitazione, d'abitazione e d'affari, turistico-alberghiere e sportivo-ricreative, stabilite per mezzo di piani urbanistici generali delle città e piani urbanistici d'assestamento degli altri abitati.

I servizi sanitari nelle altre zone (economico-industriali, miste e altre) si permettono soltanto ai grandi soggetti economici con spazi esistenti per lo svolgimento dell'attività sanitaria.
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Alcune forme di tutela sanitaria secondaria (sanatorio), nonché forme speciali di riabilitazione medica, collegate con la ricreazione sportiva, si svolgeranno sulle località speciali nella Regione, specialmente:

· Ciceria (territorio del Comune di Lanniscchie)

· Monte Maggiore (territorio del Comune di Lupogliano)

· territorio di Jural (Comune di Canfanaro)

· parte nord ed est del Comune di Portole

· parte nordovest del Comune di Cerovlje, parte sud della Città di Pinguente e parte nord della Città di Pisino.

Le zone sopraindicate si devono specialmente esaminare nel procedimento d'elaborazione dei piani urbanistici delle città e dei comuni, come pure si devono esattamente determinare le località e riservare lo spazio con destinazione adeguata - destinazione sanitaria - sanatorio.

4.6. Tutela sociale
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Lo sviluppo dell'attività di previdenza sociale nel periodo compreso nel presente piano, si svolgerà:

- nel sistema d'amministrazione statale e previdenza

- nell'unità dell'autogoverno locale

- attraverso le associazioni di cittadini, organizzazioni umanitarie e religiose

- attraverso il settore privato (imprenditoriale).

Centri per la previdenza sociale - generalmente

Lo sviluppo dell'attività di centri per la previdenza sociale si fonderà sulle seguenti attività:

· distribuzione dell'attività per sedi e comuni

· miglior inclusione nell'attuazione dei programmi sociali delle città e dei comuni

· introduzione di nuove forme di tutela, per esempio: centri giornalieri per giovani, consultori, assistenza e cura a casa, consegna a domicilio di cibo caldo e sim.

· miglior organizzazione dell'attività di prevenzione della violenza in famiglia e tutela delle vittime di tale violenza (specialmente di minorenni e donne)

· equipaggiemento del personale e perfezionamento.
Case di previdenza sociale per persone anziane e malate

Lo sviluppo dell'attività di case di previdenza sociale per persone anziane e malate si fonderà sulle seguenti attività:

· abbandono di alcuni oggetti madatti a Montona e Polanapuštanje određenih neuvjetnih objekata u Motovunu i Puli 
· edificazione di oggetti nuovi a Pisino, Pola, Albona, Pinguente e Umago

· servizi di assistenza e cura a domicilio e connsegna a domicilio di cibo caldo

· miglioramento della qualità di tutela istituzionale con accento sulla tutela sanitaria, sull'organizzazione dell'attività occupazionale e dei club per persone anziane e sim.

Altre case - generalmente:

Lo sviluppo dell'attività nelle altre case di previdenza soicale si fonderà sulle seguenti attività:

· aumento del volume e della qualità di serivzi: asilo di mezza giornata, centri di pernottamento

· aumento del numero di usufruttuari

· fondazione delle unità dislocate (comunità d'abitazione a Pola e sistemazione di persone gravemente ritardate nel territorio della parte nord della RI - area di Parenzo o Pinguente)

· orientamento verso l'attuazione dei programmi di prevenzione

· fondazione della casa per persone cieche nel territorio delle città di Parenzo e Pola

· fondazione della casa per bambini con difficoltà nello sviluppo nel territorio dell'area di Buie (Città di Buie o alternativamente Comune di Verteneglio).

Per mezzo di presente Piano si prevede che nell'anno 2010 per circa 2900 persone ssi dovrà assicurare sistemazione ed asilo in tutte le specie e categorie di case di previdenza sociale.

Condizioni urbanistiche per gli enti di previdenza sociale

Vengono proposte le seguenti condizioni necessarie per gli edifici di previdenza sociale per quello che riguarda:

UBICAZIONE:

· nell'abitato o in vicinanza (salvo che il Centro per la previdenza sociale che deve essere nell'abitato

· possibilità di collegamento con la rete elettrica e telefonica, con l'acqedotto e la canalizzazione

· possibilità di usare i servizi di tutela sanitaria, educazione e istruzione ed altro,

· possibilità d'accesso per i mezzi di trasporto.

EDIFICI:

· separati dagli altri edifici e nel caso siano collegati, devono avere la possibilità d'accesso, il parcheggio, il cortile, il parco o simile

· possibilità di al minimo 20 m2 di terreno non edificato per usufruttuario, di cui 5 m2 di superficie verde (meno soltanto se in vicinanza si trovasse un terreno adeguato non edificato)

· senza barriere architettoniche o con rampe per un movimento libero (per gli invalidi, di regola, oggetti a pianterreno e ambiente piano)

· capacità della casa per bambini - non inferiore di 60 e non superiore di 100 posti; dormitorio al minimo di 5 m2 per bambino e non più di 5 letti, ambiente al minimo di 15m2 per bambinopo djetetu

· capacità della casa per adulti non superiore di 250 usufruttuari; superficie del dormitorio al minimo di 6 m2 per usufruttuario.
4.7. Sport e ricreazione della popolazione
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Le superfici destinate allo sport e alla ricreazione sono aree grandi per lo svolgimenti dell'attività sportiva o di ricreazoni dentro i territori edili dell'abitato, e nelle condizioni speciali si possono stabilire anche fuori territori edili, negli ambienti per mezzo di presente Piano stabiliti per la ricreazione turistica.
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Le superfici destinate allo sport e alla ricreazione si delimitano come vi segue:

· centro sportivo,

· territori ricreativi.

Per mezzo di Piano urbanistico d'assestamento del comune e della città, prevedere i bisogni dello sport:

· sport di bambini e giovani nel processo di educazione ed istruzione,

· sport competitivi con lo scopo di ottenere grandi risultati sportivi,

· ricreazione sportiva di cittadini fino all'età molto avanzata,

· cinesiterapia e sport di persone di scarsa salute e persone con disturbi psicofisici nello sviluppo.

Il numero di unità degli edifici sportivi per alcun comune e città, si stabilisce in base alla struttura d'età della popolazione e al numero di alcuni edifici su 1000 abitanti nella tabella 4.

Nella rete di edifici sportivi prevedere gli edifici e i complessi per gli sport specifici per il comune e la città.

Tabella 4
NUMERO DI UNITÀ DI EDIFICI SPORTIVI SU 1000 ABITANTI PER ALCUNI GRUPPI D'ETÀ

	OGGETTO
	ETÀ   ( DA - A ANNI)

	
	6-14
	14-19
	19-24
	24-34
	34-44
	44-59
	59 E PIU

	Aule
	1.470
	1.800
	0.850
	0.480
	0.300
	0.150
	0.030

	Piscine chiuse
	0.070
	0.075
	0.045
	0.020
	0.013
	0.010
	0.005

	Piscine aperte
	0.170
	0.195
	0.045
	0.027
	0.017
	0.012
	0.008

	Campi di tiro aerei
	0.450
	0.950
	0.750
	0.750
	0.650
	0.450
	0.080

	Campi di tiro altri
	0.083
	0.450
	0.450
	0.350
	0.165
	0.120
	0.008

	Bocciodromi
	0.063
	0.145
	1.000
	1.000
	1.000
	0.800
	0.100

	Altri chiusi
	0.063
	0.140
	0.200
	0.140
	0.130
	0.050
	0.025

	Atletica
	0.018
	0.095
	0.035
	0.006
	0.003
	0
	0

	Calcio
	0.215
	0.480
	0.720
	0.430
	0.120
	0.030
	0

	Calcio piccolo,pallamano,pallavolo,pallacanestro
	6.850
	8.900
	2.000
	1.400
	0.900
	0.300
	0

	Tennis
	0.200
	0.500
	0.750
	0.750
	0.830
	0.750
	0.220

	Giuoco delle bocce
	0
	0
	0.300
	0.350
	0.550
	0.600
	0.220

	Altri aperti
	0.640
	1.250
	0.550
	0.270
	0.140
	0.070
	0.045

	Sciismo nordico e tour
	0.120
	0.155
	0.130
	0.060
	0.045
	0.015
	0.003


4.8. Cultura
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Per i bisogni dell'attività culturale pianificare al minimo i seguenti contenuti:

· università aperte o popolari,

· musei, gallerie, raccolte, archivi

· biblioteche e sale di lettura, le aree non troppo accessibili possono servirsi di bibliobus

· teatri, ambienti scenici e cinema quali enti indipendenti o elementi di altri enti.
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Le università aperte o popolari vengono obbligatoriamente pianificate in tutti gli abitati di IV e III rango, classificate per mezzo di presente Piano, come pure negli abitati di II rango con più di 2000 abitanti.

Le università aperte o popolari generalmente devono venir dimensionate verso terreni di gravitazione di grandezza cca 10000 - 15000  abitanti in tutti gli abitati in cui le università aperte o popolari hanno una destinazione polivalente (sale d'istruzione, biblioteche, gallerie, cinema, ambiente scenico), mentre negli abitati in cui le dette funzioni sono state completamente differenziate, verso terreni di gravitazione di grandezza di 150000 - 250000 abitanti.

I musei sono enti culturali e scientifici di importanza speciale per la promozione di valori della tradizione locale, così che per mezzo del presente Piano, il Museo archeologico dell'Istria, il Museo storico dell'Istria a Pola, il Museo etnografico dell'Istria a Pisino e l'Archivio statale a Pisino vengono stabiliti quali enti culturali di massima importanza per lo sviluppo della cultura museistica in Istria.

Per quello che riguarda i musei importanti nuovi, si pianifica l'apertura del Museo di mosaici istriani a Parenzo, Museo paleontologico dell'Istria a Valle, nonché di musei cittadini o raccolte a Pola, Parenyo, Pisino, Albona, Pinguente, Buie, Cittanova e Dignano.

Le condizioni ambientali per lo svolgimento dell'attività museistica ed archivistica si stabiliranno per mezzo di piano generale urbanistico delle città e piani urbanistici d'assestamento per gli altri abitati, e specialmente si accerta la necessità di definire la nuova località dell'Archivio storico dell'Istria a Pisino.

Le condizioni ambientali per lo svolgimento dell'attività galleristica si stabiliranno per mezzo di piani urbanistici d'assestamento per gli abitati o parti degli abitati, specialmente dentro le unità storiche tutelare.

Le biblioteche o sale di lettura sono istituzioni culturali di importanza speciale per lo sviluppo della cultura generale e per l'educazione della popolazione.

Per mezzo di presente Piano si accerta lo status speciale della Biblioteca universitaria a Pola, per la quale nel piano urbanistico generale della città si devono assicurare adeguate condizioni ambientali.

Le biblioteche e sale di lettura negli altri abitati di III e II rango si organizzano obbligatoriamente nell'ambito delle università aperte o popolari se non esistessero i presupposti per la fondazione degli enti indipendenti.

Le condizioni ambientali per lo svolgimento dell'attività bibliotecaria si stabiliranno per mezzo di piano generale urbanistico delle città e piani urbanistici d'assestamento per gli altri abitati, a seconda dei territori di gravitazione di grandezza da 5000 a 10000 abitanti.

I teatri, gli ambienti scenici e i cinema sono istituzioni culturali di imporanza speciale per lo sviluppo della cultura drammatica, visuale e musicale della popolazione.

Per mezzo di presente Piano si accerta lo status speciale del Teatro popolare istriano quale ente matricolare drammatico e musicale nella regione.

Gli ambienti scenici e i cinema negli altri abitati di III e II rango si organizzano obbligatoriamente nell'ambito delle università aperte o popolari se non esistessero i presupposti per la fondazione degli enti indipendenti.

Le condizioni ambientali per lo svolgimento dell'attività drammatica, cinematografica e musicale si stabiliranno per mezzo di piano generale urbanistico delle città e piani urbanistici d'assestamento per gli altri abitati, a seconda dei territori di gravitazione di grandezza da 15000 a 20000 abitati.

5. CONDIZIONI DI DETERMINAZIONE DEI TERRITORI EDILI ED USO DEI TERRITORI EDIFICATI E NON EDIFICATI 
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Con i territori edili si determinano i confini delle superfici dell'abitato e superfici fuori dell'abitato per le destinazioni separate.

I territori edili si devono determinare razionalmente con motivazione della fondatezza dell'aumento della sua parte non edificata. Tra alcuni territori edili è necessario prevedere una fascia adeguata della superficie silvestre o agricola.

A seconda della sensibilità dell'ambiente, ossia della categoria di tutela dell'ambiente, si stabiliscono la posizione, grandezza e forma del terrigorio edile con l'obbligatoria tutela della struttura e morfologia dell'abitato.

5.1. Criteri per la determinazione dei territori edili dell'abitato
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La grandezza, l'assestamento dello spazio e la forma dei territori edili dell'abitato verranno stabiliti per mezzo di piani urbanistici d'assestamento del comune e della città, secondo i criteri per la formazione dei territori edili, stabiliti per mezzo di presente Piano e Regolamento. 
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La parte del territorio edile che si può edificare consta di parte edificata e non edificata. La delimitazione della parte edificata si esegue sull'orlo della particella edile.

Dentro il territorio edile dell'abitato statistico centrale dell'agglomerazione urbana e dell'abitato con caratteristiche cittadine, quali superfici che non si possono edificare, nel senso delle disposizioni del presente Piano, vengono considerate tutte le superfici sulle quali l'edificazione non si prevede per mezzo di piani urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni, piani urbanistici generali e piani urbanistici d'accertamento a causa di sfavorevoli caratteristiche geomeccaniche del suolo, possibile pericolo di calamità naturali e fuerra, oppure a causa di sistema previsto di misure di tutela della natura, beni culturali, paesaggio urbano, nonché tutela del suolo agricolo o silvestre di speciale valore.

Per gli abitati di cui agli articoli 79 e 80 delle disposizioni del presente Piano, nei piani urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni non si prevede la separazione della parte del territorio edile che non si può edificare.

La parte edificata del territorio edile si determina in modo di escludere:

· ogni superficie non edificata superiore di 5000 m2,

· tutti gli ambienti sull'orlo non edificati larghi più di 30 m

Quale territorio edificato si considera il terreno edile assestato sul quale sono state edificate particelle edili, edifici e superfici infrastrutturali, nonché realizzate le altre superfici (parchi, campi di gioco, spiaggie e sim).

Nell'ambiente libero della parte edificate del territorio edile dell'abitato prima di tutto si devono situare gli edifici o le superfici dell'attività sociale e l'infrastruttura.

La parte non edificata del territorio edile è superficie indipendente o estensione della parte edificata:

- non assestata

- assestata ma senza l'edificazione esistente

- assestata con l'edificazione esistente parziale.

Articolo 76

La base per la dimensione dei territori edili dell'abitato è la proiezione della popolazione di 246.000 abitanti della Regione nell'anno 2010.

Nel'allegato grafico numero l'Uso e destinazione dello spazio" sono stati schematicamente indicati gli ambienti per lo sviluppo dell'abitato.

Indirizzi per la determinazione dei territori delle agglomerazioni urbane

Articolo 77

L'agglomerazione urbana rappresenta l'ambiente di edificazione complessa di carattere urbano con funzioni ambientali separate rispetto all'abitazione, lavoro, riposo e traffico.

Di regola comprende i territori, ossia parti degli abitati centrali statistici di grandezza superiore di 200 ha ed altri abitati statistici o parti degli abitati di superficie inferiore dell'abitato centrale.

Per mezzo di presente Piano si stabiliscono le seguenti agglomerazioni urbanistiche:

· Agglomerazione della città di Pola (abitato statistico: parte Pola)

· Agglomerazione della città di Parenzo (abitati statistici: Parenzo, Červar, Červar-Porat e Garbina)

· Agglomerazione della città di Rovigno (abitato statistico: parte Rovigno)

· Agglomerazione della città di umago (abitati statistici: Umago, Finida, Murine, Monterol, Katoro, Đuba, parte Šegeta)

· Agglomerazione della città di Albona (abitati statistici: Vinež, Marceljani, Presika, Kapelica)

· Agglomerazione della città di Pisino (abitati statistici: Pisino, Stari Pazin, Beram, Lindar, parte Zarečje - Ivoli)

Il criterio per l'accertamento della parte del terreno edile che si può edificare della parte centrale dell'abitato statistico dentro le agglomerazioni urbane è la densità lordo di al minimo 33 abitanti pianificati/ha, della cui superficie al massimo il 50% si può riferire alla sua parte non edificata.

Nel territorio dell'agglomerazione urbana si suggeriscono i seguenti rapporti di destinazione: abitazione 30-40%, zone di lavoro e turistiche (totale) 15-20%, centri di tutte le categorie fino al 5%, traffico 10-15%, parchi 5-10%, superfici verdi libere, boschi suburbani, superfici agricole, 20-25%, ricreazione fino al 5%, altre superfici èubblichem destinazione speciale fino al 5%.

Il terreno edile dell'abitato centrale statistico dentro l'agglomerazione urbana si può, rispetto alla superficie calcolata di cui al comma 4, aumentare di superficie delle superfici trovate che non si possono edificare.

Per gli altri terreni edili separati dentro l'agglomerazione urbana, il terreno edile si stabilisce in base al numero di abitanti pianificato per mezzo di piani urbanistici d'assestamento delle città, per mezzo di applicazione delle dispozioni degli articoli 79 e 80 del presente Piano.

La grandezza del territorio edile degli abitati sopraindicati che sono nell'ambito di ZOP, nei piani urbanistici dei territori circonvicini si armonizza con le disposizioni dell'articolo 4 del Regolamento.  

Indirizzi per la determinazione dell'estensione degli abitati con caratteristiche urbane

Articolo 78

Gli abitati con caratteristiche cittadine, sono unità urbane con, di regola, eseguita divisione dell'ambiente per destinazioni basiche in merito all'abitazione, lavoro, riposo e traffico.

Di regola comprendono i territori, ossia le parti dell'abitato centrale statistico di grandezza superiore di 100 ha ed altri abitati statistici o parti dell'abitato di superficie inferiore dell'abitato centrale.

Per mezzo di presente Piano si stabiliscono i seguenti abitati con caratteristiche cittadine: città do éingente (abitati statistici: Pinguente, Juričići, Mala Huba, Sv.Ivan, Sv.Martin), città di Buie (abitato statistico: parte Buie), città di Cittanova (abitati statistici: parte Cittanova, parte Antenal), abitato cittadino di Arsa (abitati statistici: Arsa, Krapan), abitato cittadino di Dignano (abitato statistico: parte Dignano), abitato cittadino di Fasana - Valbandone (abitato statistico: parte Fasana) come pure ambiente conurbano locale con caratteristiche di abitati cittadino Medolino - Lisignano (abitato statistici: parte Medolino, parte Lisignano).

I criteri per l'accertamento del territorio edile della parte che si può edificare dell'abitato centrale statistico dentro l'abitato con caratteristiche cittadine è la densità lordo di al minimo 33 abitanti pianificati/ha, della cui superficie al massimo il 50% si può riferire alla sua parte non edificata.

Sul territorio dell'abitato con caratteristiche cittadine si suggeriscono eccezionalmente i seguenti rapporti di destinazione: abitazione 40-50%, zone di lavoro, turismo 20-25%, traffico 10-15%, superfici verdi, ricreazione, altre superfici pubbliche, superfici agricole 20-30%, centri di tutti i tipi fino al 5%.

Il terreno edile dell'abitato centrale statistico dentro l'abitato con caratteristiche cittadine, si può, rispetto alla superficie calcolata di cui al comma 4, aumentare di superfici trovate che non si possono edificare 

Per gli altri terreni edili separati dentro l'abitato con caratteristiche cittadine, il terreno edile si accerta in base al numero di abitanti pianificato per mezzo di piani urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni, applicando le disposizioni degli articoli 79 e 80 del presente Piano.

La grandezza del territorio edile degli abitati sopraindicati che sono nell'ambito di ZOP, nei piani urbanistici dei territori circonvicini si armonizza con le disposizioni dell'articolo 4 del Regolamento.  

Indirizzi per la determinazione dell'estensione degli altri abitati e parti degli abitati con più di 100 abitanti

Articolo 79

Il criterio per l'accertamento del terreno edile degi altri abitati o parti degli abitati con più di 100 abitanti, è la densità lordo di al minimo 10 abitanti pianificati/ha, della cui superficie al massimo il 50% si può riferire alla parte non edificata del terreno edile.

La grandezza del territorio edile degli abitati sopraindicati che sono nell'ambito di ZOP, nei piani urbanistici dei territori circonvicini si armonizza con le disposizioni dell'articolo 4 del Regolamento.  

Indirizzi per l'edificazione e l'assestamento degli abitati e parti degli abitati con meno di 100 abitanti

Articolo 80

Il criterio per l'accertamento del terreno edile degli altri abitati con meno di 100 abitanti, è la densità lordo di al minimo 5 abitanti pianificati/ha, della cui superficie al massimo il 66% si può riferire alla parte non edificata del terreno edile.

La grandezza del territorio edile degli abitati sopraindicati che sono nell'ambito di ZOP, nei piani urbanistici dei territori circonvicini si armonizza con le disposizioni dell'articolo 4 del Regolamento.  

5.2. Assestamento del terreno edile

Articolo 81

L'assesttamento del terreno edile sottintende la preparazione (preparazione del terreno, elaborazione dei piani urbanistici, abbozzi e soluzione degli affari di proprietà e giuridici) e l'attrezzatura. Le categorie d'assestamento del terreno edile sono:

I. Terreno edile minimalmente assestato che comprende la preparazione e la via d'accesso 

II. Terreno edile minimalmente assestato dentro ZOP-a che comprende l'accesso alla particella edile, lo scarico dell'acqua di cascame e il numero prescritto di posti di parcheggio, conformemente al Regolamento  

III. Terreno edile ottimalmente assestato, tranne la preparazione, comprende anche l'infrastruttura fondamentale: via d'accesso, rete di rifornimento idrico, elettroenergetica e di telecomunicazione  

IV. Terreno edile assestato ad alto livello che comprende tutti gli elementi di preparazione e equipaggiamento. 

Tutti i terreni edili nella Regione devono avere la 1 categoria d'assestamento, mentre i terreni edili che si trovanno dentro la II zona di protezione acquea, devono avere la III categoria d'assestamento. L'obbligatorio alto livello d'assestamento del terreno edileverrà determinato per mezzo di piano urbanistico d'assestamento del comune e della città, ossia altri atti delle città e dei comuni, conformemente alle leggi e altre prescrizioni.

5.3. Criteri per l'edificazione fuori del terreno edile

Articolo 82


Fuori del terreno edile, per mezzo di piani urbanistici d'assestamento dei comuni e delle città, si può pianificare l'edificazione di:

· edifici infrastrutturali (di traffico, energia, comunali ecc.), 

· edifici di ricreazione (salvo che edifici sportivi chiusi),

· edifici di protezione, 

· edifici per le ricerche e l'uso di materie prime minerali e 

· edifici di abitazione ed economici di destinazione agricola e per il turismo sulle economie domestiche rurali.


I criteri d'edificazione fuori del tereno edile si riferiscono all'edificazione o assestamento di edifici singoli ed interventi. Gli edifici singoli non possono essere di destinazione mista e sono determinate da una particella edile. Gli edifici d'abitazzione ed economici per i propri bisogni e il turismo sulle economie domestiche rurali non sono di destinazione mista, ma di destinazione agricola.

I criteri con cui si determinano la specie, grandezza e destinazione dell'edificio e dell'impresa nell'ambiente sono i seguenti: 

- l'edificio deve essere in funzione d'uso dell'ambiente (agricolo, silvestre, alpino, zootecnico, subacqueo ecc.)

- l'edificio senza la possibilità di collegamento diretto con il sistema di rifornimento idrico ed elettrico, deve avere il proprio rifornimento idrico (cisterna o propria presa d'acqua), scarico (depurazione delle acque di scolo) e sistema energetico (deposito di gas, gruppo elettrogeno o altro)

- gli edifici si devono edificare conformemente ai criteri di tutela dell'ambiente, valorizzazione del paesaggio e dell'edilizia autoctona.

In base ai criteri di cui al comma 3 del presente articolo, per mezo di piano urbanistico d'assestamento del comune e della città, si stabiliscono le possibilità e le eventuali condizioni più dettagliate per ogni specie di edificazione.

5.3.1. Edifici infrastrutturali
Articolo 83

Quali edifici infrastrutturali si sottintendono le condutture e gli edifici in funzione del sistema di traffico, sistema di comunicazioni, sistema di rifornimento idrico, di scarico ed elettroenergetico, situati nei corridoi infrastrutturali, nonché gli edifici comunali quali discariche, cimiteri e sim.

Per mezzo di presente Piano sono stati dati indirizzi fondamentali di sviluppo di tutti i sistemi infrastrutturali (corridoi ed edifici) nel senso di posizione, caratteristiche tecniche dei corridoi e specie di edifici.

Per mezzo di piani urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni alcuni elementi di sistemi infrastrutturali si possono modificare o aggiungere conformemente alle soluzioni tecnologiche nuove, sotto condizione di conservare il concetto di sviluppo basico.

5.3.2. Edifici di ricreazione
Articolo 84

La pianificazione delle capacità di ricreazione nel settore del turismo, è direttamente collegata con la pianificazione delle capacità di sistemazione, la loro disposizione spaziale, specializzazione di alcuni territori verso alcune forme di servizio turistico, struttura di ospiti, specialmente con le caratteristiche morfologiche, paesaggistiche ed ecologiche dell'ambiente nel quale si realizzano gli oggetti turistici.

I criteri dettagliati del profillo di usufruttuari dei potenziali ricreativi, delle tipologie e gli indirizzi urbanistici basici di edifici ricreativi ed imprese, sono presentati al punto 3.4.4. della Motivazione testuale del Piano.

Le grandezze dello spazio e i rapporti proporzionali che devono assicurarsi per la pianificazione delle capacità ricreative sono i seguenti:

Tabella 5.  GRANDEZZE DELLO SPAZIO PER LA PIANIFICAZIONE DELLE CAPACITÀ RICREATIVE

	
	Parte terrestre  (ha)
	Acque  (ha)

	Spazio chiuso
	1.362,0
	0

	Spazio semichiuso
	2887,5
	6737,5

	Spazio aperto
	3151,5
	7353,5

	TOTALE
	7401,5
	14.091,0

	
	Parte percentuale (%)
	Superficie  (ha)

	Tennis
	40
	545,0

	Pallavolo, pallavolo sulla sabbia
	20
	272,0

	Pallacanestro, calcio piccolo
	10
	136,0

	Giuoco delle bocce
	5
	68,0

	Altro
	25
	341,0

	
	100
	1.362,0

	
	Parte percentuale  (%)
	Superficie  (ha)

	Golf
	25
	2.406,2

	Nuoto, canottaggio ricreativo
	20
	1.925,0

	Corsa ricreativa, bike, pattini a rotelle, equitazione
	15
	1.443,8



	Posti di gite zacht ed ancoraggi, acquasport
	40
	3.850,0

	
	100
	9625,0

	
	Parte percentuale (%)
	Superficie  (ha)

	Yachting, pesca sportiva
	70
	7354,0

	Movimento libero, alpinismo
	10
	1051,0

	Ciclismo
	10
	1051,0

	Volo sportivo
	9
	945,0

	Rafting, canoe-caicco, pesca sui corsi d'acqua
	1
	104,0

	
	100
	10.505,0

	TOTALE
	
	21.492,0


I campi di golf superiori di 40 ha (in natura campi con 18 o 27 buchi) sono stati definiti per mezzo di presente Piano in merito alla località, mentre le località dettagliate, la determinazione dell'estensione, della grandezza delle capacità di sistemazione, delle condizioni di collegamento infrastrutturale e rifornimento, nonché delle condizioni dettagliate di tutela dell'ambiente, si stabiliscono per mezzo di piani urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni in base ai seguenti criteri:

· l'estensione del campo di golf con 18 buchi si aggirerà sui 70 e 120 ha, a seconda delle condizioni naturali della località, mentre i campi con 27 buchi sui 100 e 160 ha, anche loro a seconda delle condizioni naturali della località

· è mecessario, in misura più possibile, evitare che i campi di golf vengano estesi sui terreni dove, per mezzo di presente Piano, si prevede la tutela della natura, specialmente sul territorio di parchi di natura e riserve speciali, mentre se si trattasse di paesaggio tutelato, possono venir accertati in modo parziale, soltanto sotto condizioni speciali stabilite dall'organo dell'amministrazione statale competente e attenendosi al fenomeno fondamentale del paesaggio

· sulle località potenziali di campi di golf che si trovano in vicinanza (area diretta di contatto) delle II zone di protezione acquea delle fonti stabilite per mezzo di presente Piano lungo i corsi d'acqua di 1 categoria di qualità dell'acqua, oppure lungo la sola costa marittima, si devono intraprendere misure speciali di tutela delle acque sopratterra e/o sottoterra e del mare costiero, come pure è obbligatorio edificare un sistema chiuso di scarico delle acque di drenaggio e l'uso ripetuto e depurazione delle acque di drenaggio

· sulle località senza la possibilità di usare le acque accessibili superficiali o sotteranee, è obbligatorio edificare un sistema chiuso di depurazione e scarico delle acque di rifiuto dei complessi di contenuti turistici, nonché l'uso ripetuto delle stesse acque per l'irrigazione 

· gli elementi qualitativi del paesaggio (grandi boschi di alberi latifogli e sempreverdi, colture in forma di terrazza, muri a secco e capanne, corsi d'acqua di speciale valore- pozze carsiche, cascate, grandi complessi di viticoltura o oliveti ed altro) si devono inserire nell'estenxione e concetto del campo di golf senza modifiche importanti e radicali di tali elementi 

· evitare la località dettagliata del campo di golf sulle accertate dimore della selvaggina di alta qualità (dervi, cinghiali, capricoli), nonché sulle strade migratorie della selvaggina, e in caso non fosse possibile evitarlo del tutto, assicurare le condizioni per il passaggio libero della selvaggina

· nel caso che, nell'accertamento dell'estensione del campo di golf sul terreno prevalentemente agricolo, venissero modificate le condizioni di traffico della popolazione domestica per la coltivazione della terra, bisognerebbe assicurare una massima qualità di vie campestri sostituenti, senza l'aumento radicale del viaggio verso le superfici agricole che rimangono per la coltivazione

· l'acqua dal sistema di rifornimento idrico non si deve usare in condizioni normali di manutenzione del campo di golf, salvo che in condizioni straordinarie di lungo periodo di tempo secco, soltanto per  periodi brevi quando il rifornimento idrico della popolazione non è prioritaria (regime d'uso notturno).

5.3.3. Edifici di protezione
Articolo 85
Lo spazio di interesse per la difesa si determina con i confini del complesso militare e con gli edifici, in collaborazione con l'organo competente della difesa. La determinazione dei confini deve determinare il complesso militare e gli edifici, nonche la fascia protettiva intorno ai complessi militari. La fascia protettiva è parte del complesso militare che si determina a seconda della specie, destinazione e ubicazione dell'edificio nell'ambiente.
È necessario armonizzare con le necessità della difesa, le condizioni d'uso delle superfici silvestri, agricole e acquee, le superfici per lo sviluppo dell'abitato, superfici fuori dell'abitato per le destinazioni separate ed i territori protetti.
Articolo 86
Gli indirizzi fondamentali dello sviluppo urbanistico e dell'assestamento del'ambiente al fine di determinare gli interessi della difesa sono i seguenti:
- indirizzare le priorità urbanistiche e di sviluppo per la tutela degli interessi della difesa
- armonizzare le necessità dell'assicurazione dello spazio di interesse della difesa con gli altri usufruttuari dello spazio
- determinare gli elementi urbanistici, gli indirizzi e i criteri per la determinazione dell'ambiente e del sistema di interesse della difesa.
Il sistema del traffico sul territorio della Regione si deve conformare agli interessi della difesa, specialmente sulle direzione stradali statali ed altre direzioni stradali sul territorio delle citta di Pola e Pisino.
Nel procedimento d'emanazione del piano urbanistico d'assestamento del comune e della citta, su cui territori per mezzo di presente Piano, si trovano o sono previsti edifici ed operazioni di interesse della difesa, si deve ottenere l'opinione del ministero competente.
Gli oggetti militari esistenti  e complessi nelle città di Pola, Umago e Pisino e nei comuni di Medolino, Lisignano, Fasana, Arsa, Lupogliano e Lanisschie, nonché l'intero complesso delle fortificazioni militari austro-ungariche che non sono in funzione della difesa, possono, in base al presente Piano, modificare la propria destinazione per le necessita dei progetti di sviluppo delle unità dell'autogoverno locale appartenenti e per gli altri progetti di sviluppo, specialmente per la destinazione turistico-alberghiera, turistico-nautica, commerciale e di servizio, lo sviluppo dei progetti infrastrutturali e le necessita delle attività culturali (musei, gallerie, ambienti scenici, biblioteche ed archivi, associazioni dei cittadini, attività sportivo-ricreative) nel caso che in base alla prescrizione speciale si accertasse non siano d'importanza per la difesa della Repubblica di Croazia.
5.3.4. Edifici per le ricerche e lo sfruttamento delle materie prime minerali 
Articolo 87
I territori economici per lo sfruttamento delle materie prime minerali, per mezzo di presente Piano si accertano per la destinazione di sfruttamento della pietra architettonico-edile (pietra calcare iurica, di creta inferiore e superiore, brecce di creta superiore, pietra arenaria eocenica), pietra tecnica (pietra calcare di creta inferiore e superiore, dolomiti di creta inferiore e pietra calcare dolomitica), argilla per la fabbricazione di mattoni (provenienza eocenica), sabbia di selce, calcite (pietra calcare di creda superiore e pleistocenica), marna eocenica e bauxite iurica.
I campi di sfruttamento della pietra architettonico-edile e tecnica si possono determinare, nei piani urbanistici d'assestamento delle citta e dei comuni, dentro le zone economiche di destinazione d'affari e produttiva, specialmente se vi esistesse interesse economico per la lavorazione dei materiali sul posto dello sfruttamento quando la determinazione di una tale zona diventa obbligo.

Articolo 88
Lo sfruttamento delle materie prime minerali si puo svolgere nell'ambiente sotto le seguenti condizioni generali:
- lo sfruttamento delle materie prime minerali si deve conformare alle proiezioni dello sviluppo economico della Regione in modo che il punto centrale dello sfruttamento si riferisca, prima di tutto, alle materi pirme di qualità le quali possono anche con un relativamente piccolo sfruttamento, ottenere un importante risultato del mercato; prima di tutto, ciò si riferisce alla pietra architettonico-edile, alla pietra calcare con una grande percentuale (piu del 90%) di calcio carbonico per la produzione del materiale edile, alla bauxite iurica superiore per gli additivi nell'industria ceramica e di cemento, sedimenti di quarzo per la produzione nell'industria di vetro, chimica, edile ed elettronica, nonche all'argilla per la fabbricazione di mattoni
- i metodi di sfruttamento si devono conformare all'ambiente in misura più possibile e viene suggerito il metodo di sfruttamento sotterraneo dovunque lo sia possibile tecnicamente e dovunque vi esista la fondatezza del mercato
- l'attività di sfruttamento della pietra architettonico-edile per le necessità degli artigiani (tagliapietre, periti edili) si può svolgere sui terrenti destinati per mezzo di presente Piano, per tale attività e nelle condizioni delle riserve provate di al minimo 5.000 tonnellatte
- per mezzo di presente Piano non si prevede la possibilità di usare il cosiddetto posto di prestito del materiale (sfruttamento della pietra tecnica per i bisogni dell'edificazione delle strade e degli altri grandi edifici, limitato di quantità e tempo) nell'edificazione delle strade fuori del per mezzo di presente Piano previsto corridoio della strada  
- i nuovi campi di sfruttamento di tutte le materie prime, salvo che la pietra architettonico-edile, in cui si usa il metodo del minare, non si devono aprire, nemmeno i campi esistenti si devono estendere in direzione e distanza inferiore di 500 m dagli edifici esistenti, ossia confini di territori edili dell'abitato, delle zone turistiche, zone economiche, zone di ricreazione e zone di destinazione speciale, nonché per mezzo di presente Piano stabiliti corridoi di sistemi del traffico e dell'infrastruttura di importanza per lo stato e la regione
 - i nuovi campi di sfruttamento della pietra architettonico-edile in cui si usa il metodo del minare soltanto per la rimozione della terra sterile, non si devono aprire, nemmeno i campi esistenti si devono estendere in direzione e distanza inferiore di 200 m dagli edifici esistenti, ossia confini di territori edili dell'abitato, delle zone turistiche, zone economiche, zone di ricreazione e zone di destinazione speciale, nonché per mezzo di presente Piano stabiliti corridoi di sistemi del traffico e dell'infrastruttura di importanza per lo stato e la regione
- il trasporto di materie prime si deve prevedere esclusivamente fuori del territorio dell'abitato
- è vietato lo sfruttamento della ghiaia lungo i laghi e corsi d'acqua, come pure ghiaia e sabbia nel sottomare, salvo che nella fascia marittima esterna stabilita per mezzo di presente Piano
- non devono essere esposti al pericolo valori paesaggistici in modo che lo sfruttamento si esegua con la completa rimozione degli elementi morfologici rilevati (poggi, falci ecc.)
- i nuovi campi di sfruttamento non devono entrare nei territori delle parti tutelate della natura, ossia delle parti tutelate dei beni culturali in cui si trovasse il fenomento fondamentale da tutelare
- i campi di sfruttamento si devono aprire e usare fuori della fascia costiera, salvo che sulle località segnalate per mezzo di presente Piano, con il segno E3 nell'allegato grafico 1, nonché gli esistenti nella fascia costiera devono risanarsi e destinare di nuovo conformemente alle disposizioni del presente Piano entro l'anno 2010.

- i campi di sfruttamento esistenti (legali) segnalati E3 nell'allegato grafico 1, nell'ambito di ZOP, si possono usare soltanto per lo sfruttamento della materia prima per la quale è stata ottenuta la concessione mineraria secondo la prescrizione speciale, fino all'esaurimento delle riserve stabilite dentro i campi di sfruttamento esistenti. 

I territori economici per l'attività di sfruttamento delle materie prime, di cui al comma 1 del presente articolo e presentati nell'allegato n. 1 - Piano di destinazione dell'ambiente (segno E3), sono i seguenti:
- località potenziali (località con riserve indicate di materie prime e/o spazio di sfruttamento in cui si svolge  una ricerca e che si trova nel procedimento, ossia campi di sfruttamento illegali) che si devono presentare nei piani urbanistici delle città e dei comuni, conformemente alle disposizioni del comma 1 del presente Piano
- campi di sfruttamento sulle località esistenti  in cui si svolge l'attività di sfruttamento conformemente alle prescrizioni speciali e i cui campi di sfruttamento si devono conformare alle disposizioni del comma 1 delle disposizioni del Piano entro l'anno 2010.

Il segno E3 nella presentazione cartografica 1 del Piano, rende possibile la realizzazione di soltanto un campo di sfruttamento. 

Sulle altre località illegali è necessario eseguire il procedimento di chiusura e risanamento conformemente alle disposizioni del presente Piano e ai piani urbanistici dei territori ristretti.
Gli oggetti minerari si edificano dentro i campi di sfruttamento pianificati in base alle prescrizioni speciali sull'attività mineraria. Dentro il campo di sfruttamento si possono edificare edifici e collocare edifici trasferibili ed attrezzatura tecnologica esclusivamente in funzione diretta dell'attività mineraria (estrazione e miglioramento della materia prima), salvo che se il solo campo non fosse previsto a zona economica per mezzo di PPUO.
Il risanamento del territorio di uso delle materie prime minerali deve essere parte integrante dell'approvazione per lo sfruttamento. Il risanamento del territorio si può eseguire quale miglioramento paesaggistico o quale destinazione nuova dell'attività economica, conformemente alle presentazioni grafiche 1. e 3.4. del Piano.
I magazzini di materiale esplosivo, necessari per il minare, devono essere ubicati a distanza sicura dall'abitato e dai corridoi infrastrutturali.
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I criteri per la determinazione della località per l'esplorazione delle materie prime minerali (spazi di esplorazione) dentro gli spazi stabiliti per mezzo di questo Piano, e fuori ZOP, sono i seguenti: 

- lo sfruttamento di prova nel corso dell'esplorazione delle materie minerali non si può svolgere sui posti e in modo che danneggiasse le acque sotterranee, gli abitati e le altre zone economicamente importanti, nonché le parti tutelate della natura e i beni culturali

- la località dello spazio per l'esplorazione delle materie minerali deve essere a una distanza sicura dall'abitato, dalle zone alberghiero-turistiche, zone ricreative e teritori di destinazione speciale, conformemente alla prescrizione speciale, specialmente se venisse previsto lo sfruttamento di prova

- la località dello spazio per l'esplorazione delle materie minerali deve essere fuori di territorio costiero e fuori di fenomeni fondamentali delle parti tutelate della natura e beni culturali

- la località dello spazio per l'esplorazione delle materie minerali si deve trovare, in linea di principio, fuori di corridoi dei sistemi del traffico e dell'infrastruttura di importanza per lo stato e la regione, stabiliti per mezzo di presente Piano, però allo stesso tempo si deve assicurare una sufficiente superficie dello spazio d'esaminazione per i nuovi campi di sfruttamento in vicinanza dei detti edifici, che sarà necessaria nel corso della realizzazione.

Per mezzo di presente Piano sull'allegato grafico 3.4. - Territori di applicazione di misure speciali d'assestamento e tutela, sono previsti ambienti dentro i quali, in base alla prescrizione speciale, si può approvare l'esplorazione delle materie minerali, sia si tratasse di ambienti per i quali è stato completamente o parzialmente eseguito il procedimento d'esplorazione per prescrizione speciale (ambienti d'esplorazione approvati) sia si tratasse di ambienti sui quali lo sfruttamento si esegue fuori di ambiti stabiliti per mezzo di prescrizione speciale, però non esistono limitazioni speciali per cui dentro gli stessi non si potesse attuare il procedimento di lavori di esplorazione. 

Per quello che riguarda gli sfruttamenti che nell'allegato graffico 3.4. hanno il segno che prevede il risanamento, nei piani urbanitici d'assestamento delle città e dei comuni si devono dettagliatamente stabilire l'estensione, la destinazione, le condizioni dell'attrezzatura infrastrutturale, nonché le altre condizioni sotto le quali lo sfruttamento esistente verrà chiusa e risanata.

Per mezzo di presente Piano si prevedono dati nuovi sulle materie minerali in intervalli non più lunghi di 3 anni e che verranno presentati nell'allegato grafico 3.4. di presente Piano.

5.3.5. Edifici d'abitazione ed economici
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Al fine di edificare gli edifici d'abitazione ed economici per i propri bisogni e per il turismo sulle economie domestiche, per mezzo di piani urbanisitci delle città e dei comuni si possono accertare i territori d'edificazione sul terreno agricolo, quali:

- territori di edificazione ed assestamento tradizionale  che si stabiliscono per le parti esistenti separate dell'abitato (stanzie esistenti) di grandezza da 1.000 a 2.000 m2/abitante, in dipendenza dalla morfologia del terreno, tipologia dell'abitato e grandezza delle superfici agricole dentro la struttura edificata dell'abitato - terreno dell'edificazione esistente

- territori di edificazione di oggetti indipendenti d'abitazione ed economici nuovi e complessi (stanzie) di grandezza da 2.000 a 5.000 m2/abitante sui suoli di valore e altri suoli coltivabili, stabiliti per mezzo di presente Piano, in dipendenza dalla morfologia del terreno e grandezza e struttura delle superfici agricole. I terreni di tale edificazione non si pianificano sulle superfici agricole  coltivabili di I e II classe, mentre le superfici di III, IV e V classe non devono avere più del 50% di complesso terrestre dell'unità d'abitazione ed economica.

Il rapporto ideale dell'elemento agricolo e zootecnico si trova nel rapporto di un'unità di bestiame (vacca di cca 500 kg) per ettaro di terreno coltivabile.

Siccome il fine di sviluppo dell'agricoltura sul territorio della Regione è stato stabilito nello sviluppo della coltivazione intensa con la zootecnia (specialmente nello sviluppo dell'orticoltura, frutticoltura, viticoltura e olivicoltura), la superficie da 2.000 a 5.000 m2/abitante (la cosiddetta densità fisiologica) condiziona il complesso agricolo di superficie minima di 8.000 m2 per le economie domestiche prevalentemente orientate verso l'orticoltura, mentre 20.000 m2 per le economie domestiche prevalentemente orientate verso la zootecnia.

Tranne il detto complesso, si accerta la necessità di assicurare al minimo 4 ha di superfici coltivabili fuori del solo complesso (per formula un'unità di bestiame/abitante x 4 membri dell'economia domestica x 1 ha), ossia al minimo 4 ha di superfici agricole miste (terreno coltivabile, prato, pascolo).

Per le economie domestiche che svolgono anche l'attività turistica sulle economie domestiche rurali (agriturismo), è necessario stabilire i normativi minimali ambientali per l'accertamento del complesso indipendente, in modo seguente:

- al minimo 1000 m2 di terreno coltivabile per unità d'abitazione notificata (letto)

- al minimo un'unità di bestiame + 1 ha di terreno fuori di oggetti d'abitazione e economici indipendenti e complessi su 10 unità d'abitazione notificate (letto).

Le unità d'abitazione dentro i complessi in materia fuori di terreni edili, nonché le unità d'abitazione dell'agriturismo, si considerano edifici ausiliari e non si possono separare successivamente dai complessi in materia.

6 CONDIZIONI DI ACCERTAMENTO DEI SISTEMI DEL TRAFFICO E DEGLI ALTRI SISTEMI INFRASTRUTTURALI NELL'AMBIENTE
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L'infrastruttura sottintende edifici, installazioni, impianti e condutture necessari per la realizzazione della destinazione dell'ambiente.

L'ubicamento e la classificazione degli edifici infrastrutturali di importanza statale e regionale, sono stabiliti negli articoli 33 e 34 delle presenti disposizioni e negli allegati grafici no. 2.1. - "Traffico", no. 2.2. - "Posta e telecomunicazioni", no. 2.3. - "Rifornimento idrico e scarico" e no. 2.4. - "Energia".

Le varianti per i corridoi degli edifici infrastrutturali, ossia i corridoi in esaminazione, sono parte integrante del presente Piano fino all'edificazione di tale edificio, ossia modifica ed aggiunta al Piano, mentre sulle superfici rimanenti l'ambiente verrà usato secondo la destinazione esistente.

Tutte le operazioni infrastrutturali si eseguiranno secondo criteri ecologici di tutela di massimo livello. 

6.1. Infrastruttura del traffico

6.1.1. Sistema del traffico
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L'ossatura del sistema del traffico della Regione consta di infrastruttura marittima e terrestre (porti, rete stradale e ferroviaria), nonché l'infrastruttura del traffico aereo e della telecomunicazione.

Parte integrante dell'infrastruttura del traffico consta di terminals di traffico viaggi  e merce: porti e terminals portuali, terminals di autobus, terminals stradali e ferroviari in funzione di svolgimento del traffico pubblico, terminals stradali di merce, ferroviari viaggi, di carico e smistamento, come pure terminals aerei.

I corsi del traffico devono venri organizzati per mezzo di uso ottimale di tutte le capacità del traffico a disposizione sul mare e sulla terra, specialmente per quello che riguarda l'attuazione del traffico pubblico regionale viaggi.
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Gli spazi economici con la prevalente funzione del traffico, si sviluperanno accanto ai grandi nodi del traffico e alle zone libere. L'aggiunta al presente sistema rappresentano le zone economiche accanto ai confini.

Le superfici importanti per il sistema del traffico del territorio della Regione, si devono sviluppare ponderatamente sulle località vicino a:

- punti di servizio sull'autostrada D-3 Pola-Canfanaro-Tunnel Monte Maggiore e Canfanaro-Plovania/Castello (Repubblica di Slovenia)

- stazioni di carico, viaggi e smistamento a Lupogliano, Pola, Gallesano, Pisino, Pinguente, Canfanaro e Stalie (Brsizza)

- porti marittimi di traffico pubblico Brsizza, Pola, Parenzo, Rovigno, Umago, Umago-Kravlji rt, Cittanova-Antenal e Fianona

- Porto aereo di Pola

- Punto di ricezione NP Brijuni a Fasana e/o Pola

Dentro i detti territori si sviluperanno anche le altre attività in funzione di servizi indicati.

6.1.2. Porti marittimi
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Per mezzo di Piano si stabilisce la rete di porti marittimi aperti per il traffico pubblico e porti di destinazione speciale di speciale importanza statale (internazionale) e regionale.

I porti si devono sviluppare prima di tutto sulle località esistenti al fine di ottenere l'efficacia di tutto il sistema del traffico e sistema economico per mezzo d'applicazione del Programma d'assestamento dello spazio della Repubblica di Croazia.

Le altre specie di porti non stabilite per mezzo di presente Piano (pesca, sport, approdo), si stabiliscono per mezzo di piani urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni, conformemente alle disposizioni sulla tutela dell'ambiente del presente Piano.
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I porti devono venir usati efficacemente dentro gli spazi esistenti con la tendenza di modernizzare le tecnologie di trasporto e l'offerta di servizi di migliore qualità pe quello che riguarda il magazzinaggio della merce (magazzini, frigoriferi) e il trasporto di passeggeri (stazioni viaggi con contenuti di agenzia, attività alberghiera, commerciale ed altra).

Gli spazi dei porti nuovi, ossia porti in cui vengono pianificate ricostruzioni importanti (Umago-Kravlji rt, Cittanova-Antenal, Pola, Fianona, Lisignano-Cuie e Rovigno-Valdibora), al fine di assicurare delle condizioni migliori di svolgimento del trasporto di traghetto internazionale ed interno, si devono obbligatoriamente pianificare in modo di soddisfare completamente le esigenze spaziali per la stazione viaggi, le superfici per il parcheggio, nonché le speciali richieste del confine statale sul mare (polizia confinale e dogana).

Gli spazi dei porti pianificati di turismo nautico, che si pianificano dentro i terreni portuali assieme alle altre specie di porti, specialmente marine a terra, devono soddisfare le condizioni di sicurezza della navigazione a causa di traffico aumentato di natanti, il che si deve stabilire per mezzo di elaborazione speciale sulle condizioni dello svolgimento del traffico marittimo dentro i terreni portuali.

Le aree dei porti marittimi esistenti dentro l'area portuale della città di Pola per le quali nel corso dell'attuazione del presente Piano, verrebe constatata la possibilità di predestinazione per scopi civili, si devono valoriazzare in modo speciale rispetto alla modifica delle condizioni del traffico marittimo nelle acque portuali, come pure rispetto alle strade d'accesso alle aree indicate.

6.1.3. Linee ferroviarie
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Le linee ferroviarie devono venir modernizzate per poter soddisfare le condizioni di mezzi di trasporto feroviario sempre più veloci, e secondariamente per le condizioni di sempre più grandi pressioni dell'asse (traffico da trasporto intenso).

L'area limitata con il pianificato posto d'accesso al tunnel ferrvoario Monte Maggiore (due soluzioni), l'abitato di Lupogliano e Borut, si deve esaminare e valorizzare in modo speciale nel corso dell'attuazione del piano urbanistico del comune, al fine di trovare una soluzione più qualitativa del nodo ferroviario pianificato a Lupogliano, in modo che all'abitato di Lupogliano venga reso possibile al minimo un indirizzo dello sviluppo urbanistico che non sarebbe limitato con il sistema dell'infrastruttura ferroviaria.

Lo spazio lungo la pianificata stazione di smistamento di Gallesano deve soddisfare tutte le condizioni urbanistiche della parte di servizio della succursale della stazione ferroviaria di Pola (manutenzione dei veicoli ferroviari, attrezzatura speciale per la  manutenzione delle linee ferroviarie, offcine e sim.) in modo che la stazione ferroviaria esistente di Pola assuma soltanto la funzione di stazione serraglio del traffico di passeggeri  e stazione di transito del traffico da trasporto per i bisogni della zona industriale nel porto polese.

La nuova costruzione della ferrovia turistica a scartamento ridotto "Parenzana", nonchè la revitalizzazione della ferovia a scartamento normale Canfanaro - Rovigno si deve fondare sulla base tecnica precedentemente elaborata, la quale offrirà una soluzione moderna tecnica e di design.

Sulla linea Lupogliano-Pinguente-Repubblica di Slovenia si prevede la possibilità per una ferrovia di grande effetto quale parte integrante del corridoio (Trieste-Capodistria)-Lupogliano-Fiume-Josipdol-(Karlovac)-Zagabria/Spalato-Dubrovnik. La scoperta del tracciato più favorevole si inserirà nella realizzazione della strategia di sviluppo del traffico della Repubblica di Croazia e si attuerà in armonia con le altre regioni interessate, nel momento di soddisfazione delle condizioni di collegamento ferroviario del territorio della Regione istriana con il territorio nazionale rimanente.

6.1.4. Strade
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Per mezzo di Piano è stata stabilita la rete fondamentale di strade di speciale importanza per la Regione e consta di:

- strade statali

- strade regionali.

La rete delle strade deve incrementare conformemente alla Strategia del traffico stradale della Repubblica di Croazia e al Programma d'assestamento dello spazio della Repubblica di Croazia, nonché  conformemente ai risultati degli studi professionali e delle ricerche scientifiche.

Tranne le strade regionali previste per mezzo di Piano al livello di PPUG/O e GUP, è possibile pianificare anche le altre strade regionali al fine di ottenere una soluzione qualitativa del sistema del traffico, specialmente in merito ai territori di sviluppo turistico, porti di traffico pubblico e porti di turismo nautico.

Le strade locali stabilite per mezzo di presente Piano nelle presentazioni grafiche, sono state presentate per avere una visione completa della rete di strade pubbliche nella Regione, però il numeto e i tracciati degli stessi si possono modificare ed aggiungere al livello di piani urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni, conformemente alle necessità di sviluppo delle città e dei comuni, ossia alle condizioni di categorizzazione delle strade pubbliche in base alla prescrizione speciale.

Nell'elaborazione dei piani urbanistici dei territori circonvicini, per quello che riguarda le soluzioni del traffico, si devono applicare i risultati degli studi professionali e delle ricerche scientifiche quali indirizzi per l'identificazione e classificazione delle strade negli abitati.   
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Il nodo di Pola con le direzioni d'ingresso secondarie (altre strade statali e regionali) e le linee appartenenti, si deve costruire nello stesso tempo con il tratto Dignano-Pola, quale unità indivisibile della linea  del traffico.

Il nodo di Dignano sud si deve obbligatoriamente costruire con tutte le direzioni d'accesso, specialmente con la direzione d'accesso Magornja-Dignano sud e la direzione d'accesso sulle strade regionali 5073, 5190 e 5115, parallelamente con la costruzione della strada, al massimo entro l'anno 2004.

Il nodo di Valle si deve obbligatoriamente costruire con il collegamento con le strade regionali 5073 e 5190 parallelamente con la costruzione della strada, al massimo entro l'anno 2004.

Il nodo di Borut si deve costruire dopo la costruzione del tunnel ferroviario attraverso il Monte Maggiore, sotto condizione di scegliere e costruire la variante sud del tracciato con la nuova stazione di Borut.

Il nodo di Castelvenere (Rogovići) si deve costruire con il collegamento con la strada regionale 5040 sulla parte nord dell'abitato di Tar.

Il nodo di Pisino si deve costruire in modo di collegare le strade statali esistenti Baderna-Tignano-Pisino (Rogovići)-D48 e Pisino-Lindar-Pićan-Vozilići D-64 in una direzione unica di communicazione sulla miglior posizione lungo il nodo di Rogovići sul tracciato dell'autostrada Pola-Canfanaro-Tunnel Monte Maggiore (D 3).

Il nodo di Umago (Markovac) sul tracciato dell'autostrada Canfanaro-Plovania/Kaštel (D 3) si deve costruire in modo che nello stesso tempo serva a ambedue i confini statali stradali, parallelamente con la costruzione della strada già in fase di semiautostrada.

Per scegliere la variante finale della soluzione del traffico della strada statale D-3 (Y istriano) sul tratto Dignano-Pola, è neccessario elaborare lo studio urbanistico e del traffico che analizzerà equivalentamente ambedue le varianti e in base a che l'Assemblea regionale definirà la soluzione finale, previo accordo del Ministero del mare, del turismo e dello sviluppo. 

Le strade o tratti di strade non previste per mezzo di Piano quali strade di interesse regionale, si possono categorizzare nella rete di strade regionali per mezzo di categorizzazione precedente delle strade in base a prescrizioni speciali, soltanto se previsto anche nei piani urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni.

6.1.5. Aeroporti
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Lo sviluppo del traffico aereo si riferisce all'estensione e alla ricostruzione delle capacità esistenti degli aeroporti e la possibile apertura di aeroporti nuovi sul mare e in terra, conformemente all'interesse della Regione e al Programma d'assestamento urbanistico della Repubblica di Croazia.

Accanto all'aeroporto di Pola si devono assicurare le condizioni per la formazione della zona libera di grandezza da 20 a 50 ha nel procedimento d'elaborazione del piano urbanistico del comune.

Gli aeroporti sportivi si devono pianificare minimalmente quali superfici piane, drenate e erbose di grandezza di 800x100 m per la 1A/2C categoria di aeroporti.

Gli aeroporti per elicotteri si devono pianificare minimalmente quali superfici piane, drenate e erbose, superfici conformi al tipo di aereo, con ciò che in vicinanza dell'aeroporto per elicotteri non ci siano edifici ed infrastruttura sopratterranea che potrebbero influire sulla sicurezza di decollo ed atterraggio e vengono ubicati ed attrezzati conformemente alle prescrizioni sugli aeroporti.

Le idrobasi (piste di atterraggio-idroscalo e stazioni di ricevimento per gli idrovolanti) si possono pianificare nelle acque sicure e protette sul mare o sulle accumulazioni previste per mezzo di presente Piano (salvo che le accumulazioni per il rifornimento idrico pubblico) in modo di assicurare lo specchio acqueo di grandezza 1000x100 m in direzione di venti dominanti caratteristici per alcun territorio d'acque, che non tagliasse le strade di navigazione e non influisse in qualche altro modo sulla sicurezza della navigazione, nonchè che nell'adeguato porto di traffico pubblico o destinazione speciale, abbia un approdo (fisso o pontone) assicurato con adeguati contenuti per il ricevimento di passeggeri e adeguata infrastruttura.

6.2. Infrastruttura delle telecomunicazioni e posta
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Nella pianificazione e costruzione degli edifici stradali, ferroviari, di rifornimento idrico ed energetici si deve prevedere la collocazione di tubi per i cavi di telecomunicazione, nonché pianificare la disposizione della rete di antenne delle nuove tecnologie di telecomunicazione (rete GSM), stazioni radioripetitorie, televisive, radio ed altre.

Nella collocazione dei ricevitori/trasmittenti nelle reti GSM, delle stazioni radioripetitorie, televisive ed altre, è particolarmente necessario tenere conto dell'armonia delle collocazioni in vicinanza e dentro gli abitati esistenti con il paesaggio esistente.

I ricevitori/trasmittenti nelle reti GSM (stazioni basiche) e le stazioni radioripetitorie, televisive, radio ed altre, di regola vengono collocati fuori degli abitati, sulle località separate con accesso carrabile assicurato. Gli stessi non si possono collocare in vicinanza diretta (zona ristretta e più estesa) degli edifici o complessi di patrimonio culturale tutelato e nel caso che non si potesse determinare una località fuori dell'abitato che sodisfasse le condizioni tecniche di collocazione, si potrebbero collocare nelle parti edili non edificate dell'abitato  con l'altezza che non superasse gli edifici più alti nell'abitato, ossia nella parte dell'abitato in cui vengono collocati. La distanza minima tra la stazione basica GSM e le stazioni radioripetitorie, televisive, radio ed altre dagli edifici più vicini esistenti o pianificati, non deve essere inferiore dell'altezza della sola colonna della stazione.
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Per mezzo del Piano si stabilisce il centro postale principale che consta di Centro delle poste e Centro della posta (per spedizioni di merce). 

Per mezzo di piano urbanistico d'assestamento delle città e dei comuni verrà dettagliatamente stabilita la rete di edifici postali.

6.3. Infrastruttura del rifornimento idrico e dello scarico
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Il rifornimento idrico per l'acqua potabile ha priorità rispetto all'uso dell'acqua per altri scopi.

Si pianifica il collegamento dei sistemi locali sul livello regionale con il sistema di rifornimento idrico regionale in base al documento urbanistico pianificatore che si stabilirà per mezzo di Programma di misure per il miglioramento della situazione nello spazio della Regione.

Questi sottosistemi di rifornimento idrico della prima fase nello spazio rappresentano nello stesso tempo i corridoi per lo sviluppo e l'edificazione delle condutture magistrali del futuro sistema di rifornimento idrico secondo il concetto presentato nell'allegato no. 2.2. - "Rifornimento idrico e scarico".

Nella fase pianificatoria successiva, dopo l'anno 2010, verrà effettuato il collegamento con il sistema di rifornimento idrico della Regione montanaro-litorale che funzionerà quale rifornimento idrico in due direzioni.
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Lo scarico sul territorio della Regione è stabilito per mezzo di modello di canalizzazione distributiva il che significa che le acque atmosferiche verranno risolte indipendentemente secondo le condizioni locali, mentre lo scarico delle acque di cascame per mezzo di sistemi pubblici di scarico,Eccezionalmente per quello che riguarda le parti dei vecchi nuclei cittadini sotto tutela, si possono applicare anche le soluzioni di scarico miste.

I sistemi di scarico devono raggiungere un rapporto proporzionale con il sistema di rifornimento idrico. Le priorità nell'edificazione devono adattarsi ai territori tutelati e ai criteri di tutela stabiliti nel settore della tutela dell'acqua potabile e nel settore della tutela del mare. 

Per mezzo di Piano si stabiliscono i sistemi di scarico pubblico delle acque di cascame, ossia gli edifici appartenenti e le installazioni (collettori, pompe, impianti per la depurazione e canali) di importanza per lo Stato e la Regione.

Si permette l'edificazione dell'impianto per la depurazione delle acque di cascame nella fascia costiera per fasi, ossia:

I fase I grado di depurazione in combianzione con il canale sottomarino a una profondità adeguata

II fase i gradi superiori di depurazione verranno effettuati nel momento in cui lo permettino i risultati di esame continuo delle acque di cascame, il lavoro dei canali sottomarini e la qualità del mare, soltanto nei casi quando la qualità esistente del recipiente sia tale da render possibile l'edificazione in fasi dell'impianto per la depurazione. Nei casi in cui si pianifica lo scarico delle acque di cascame depurate nel recipinete la cui categorie esistente fosse più grave da qualla prevista per Piano, le fasi non si possono realizzare.

Per quello che riguarda gli altri impianti per la depurazione delle acque di cascame accanto ai corsi d'acqua aperti (salvo che l'accumulazione Butoniga), si applica lo stesso criterio, conformemente alle disposizioni di tutela e uso dello spazio.

Per quello che riguarda gli impianti per la depurazione delle acque di cascame, nonchè per la depurazione delle acque atmosferiche dentro la II e III zona di tutela idrica, è obbligatoria la pianificazione dell'uso ripetuto delle acque depurate, oppure lo scarico delle stesse fuori delle zone indicate.

Gli impianti industriali hanno l'obbligo di edificare i propri sistemi ed impianti di scarico, oppure addatarli per mezzo di trattamento precedente, affinché possino venir accettati nel sistema di scarico pubblico.

Il terriccio quale residuo della depurazione delle acque di cascame, deve risolversi nell'ambito del sistema di gestione del cascame (deposito), oppure nell'ambito del depuratore.

6.4. Infrastruttura energetica

Articolo 104

Il sistema di infrastruttura energetica consta di:

- elettroenergetica

- rifornimento del gas

- fonti potenziali locale di energia.

6.4.1. Elettroenergetica

Articolo 105

Impianto Pola - nella città di Pola si possono manifestare problemi con la capacità di trasformazione ST 35/10 kV "Centro", attorno agli anni 2000; attorno all'anno 2010 possono manifestarsi problemi presso le altre ST x/10 (20) kV, siccome le stesse saranno gravate circa il massimo livello accettabile di gravamento.

È reale da aspettarsi che l'aumento del consumo e le richeiste tecniche del sistema di distribuzione condizionino l'edificazione di ancora una ST cittadina 110/20 kV (trasformazione dell'esistente TS 35/10 kV Gregovica in ST 110/20 kV) e per essa è necessario prevedere un necessario corridoio d'accesso per il collegamento di 110 kV. Le reti fuori citta sul territorio di Medolino e Fasana allora verranno alimentate dalle ST future, ST 110/10(20) kV "Medulin" (area di consumo dell'esistente ST 35/10(20) kV "Banjole" e ST 110/10(20) kV "Vodnjan" che sarà situata nell'ambito della futura ST 220/110 kV "Vodnjan" (aree di consumo delle esistenti ST 35/10(20) kV "Fažana" e ST 35/10(20) kV "Vodnjan").

Impianto di Parenzo - entro l'anno 2010 non c'è da aspettarsi nessun problema con le capacità di trasformazione X/10(20) kV.

Per l'eventuale veloce aumento del consumo (turismo) si prevede l'edificazione della ST 110/20 kV Funtana.

Impianto di Rovigno - non c'è da aspettarsi nessun problema con le capacità di trasformazione X/10(20) kV entro l'anno 2010.

Impianto Rovigno - Probabilmente non non sarà un problema di trasformare la capacità X/10(20) kV entro l'anno 2010 con ciò che, a causa di edificazione delle nuove capacità produttive nella zona industriale di Canfanaro, si pianifica l'edificazione di un nuovo elettrodotto di 110 kV dall'esistente elettrodotto 110 kV Rovigno-Pola presso l'abitato di Krmed fino alla stazione di trasformatori elettrici 35/10 kV a Sanvincenti, che verranno ricostruiti quali 110/20 kV, come pure verrà rinforzata la rete 20 kV tra Sanvincenti e Canfanaro.    

Impianto di Pinguente - per assicurare la riserva per la ST Butoniga, dopo l'edificazione dell'elettrodotto 110 kV Buie-Pinguente (anno 2000) è necessaria la ST kV Pinguente che si realizzerà per mezzo di annesso all'esistente ST 35/20 kV Pinguente

Impianto di Albona - entro l'anno 2010 non c'è da aspettarsi nessun problema con le capacità di trasformazione X/10(20) kV.

Impianto di Buie - per l'alimentazione del consumo a Umago, la ST 35/10(20) kV Katoro si trasfroma per mezzo di ricostruzione in ST 110/35/10(20) kV che entrerà in funzione nella seconda metà dell'anno 1999, assieme all'edificazione DV 110 kV Buie-Katoro. Per mezzo di Piano si prevede anche DV 110 kV Katoro-Cittanova con entrata-uscita 110 kV Buie-parenzo.

Impianto di Pisino - nell'anno 2000 sarà compiuta la ricostruzione parziale ST 110/35 kV Pisino in ST 110/35/10(20) kV. Per quello che concerne le condutture 35 kV, si può dire che esse hanno una sufficiente capacità di passaggio (secondo il criterio termico) e per mezzo di Piano si prevede la ricostruzione degli elettrodotti vecchi.

Dopo il compimento della CT di Fianona 2, verrà messa sotto la tensione di 220 kV la doppia conduttura sopratterra Pehlin-Fianona che lavora oggi sotto la tensione di 110 kV. Precedentemente bisognerà obbligatoriamente assicurare una nuova alimentazione ST 220/110 kV a Fianona, e poi viene anche l'edificazione DV 220 kV Fianona - Dignano (Guran).

Entro l'anno 2010 bisogna pure prevedere l'edificazione di un altro elettrodotto Fianona-Pisino, come pure la possibilità di edificare l'elettrodotto 110 kV Fianona-Pinguente.

Nel caso che nel periodo entro l'anno 2010 si giustificasse l'edificazione del sistema 400 kV di elettrodotti e stazioni di trasformatori elettrici 400/110 kV, l'elettrodotto previsto Fianona-Guran non verrebbe eseguito quale 2x220kV.

Tutti gli elettrodotti 35 kV, come pure le stazioni di trasformatori elettrici 35/10 kV nell'allegato grafico 2.4 del presente Piano, sono stati presentati quali interventi che si prevedono. Si possono, a seconda dell'aumento di consumo energetico e necessità della potenza installata, ricostruire quali elettrodotti di 110 kV e stazioni di trasformatori elettrici 110/20 kV, con la possibilità di aggiungere nei piani urbanistici delle città e dei comuni, anche gli altri elettrodotti e stazioni di trasformatori elettrici di rispettivo livello, se in alcuni territori esistesse la necessità di installare la potenza superiore di 5 MW. 

6.4.2. Rifornimento di gas

Articolo 106

Il rifornimento di gas naturale è stato determinato per mezzo di collegamento con la rete della parte continentale della Croazia, oppure collegamento con il pianificato gasdotto magistrale per il trasporto internazionale Italia-Croazia.

Il tracciato potenziale del gasdotto magistrale (corridoio in esplorazione), connesso anche con la possibilità di acquisto del gas naturale istillato, è il tratto subacqueo Fianona-Omišalj, mentre del gas naturale l'Italia Nord-Umago, nonché il terrestre della Repubblica di Slovenia-Buie, e nel Piano è stata indicata quale riserva strategica.

Sul tracciato del gasdotto magistrale terrestre Italia-Croazia sono state determinate le stazioni di riduzione e misurazione (SRM) quali luoghi di collegamenti della rete regionale. Le località delle SRM si devono esaminare e giustificare in modo particolare, specialmente la SRM di uscita sulla località di Ližnjemoro, valorizzando il rapporto verso le esistenti strutture edificate degli abitati e i valori paesaggistici.

La rete regionale trasferibile di gas fino alle SRM trasmittenti al livello locale viene stabilita nelle basi specializzate in base allo studio della fondatezza tecno-economica dell'introduzione di gas.

6.4.3. Fonti potenziali locali d'energia

Articolo 107

Per mezzo di Piano si prevede un uso razionale d'energia dalla fonti aggiuntive, in dipendenza dal potenziale energetico ed economico di alcuni territori.

Le fonti aggiuntive d'energia sono fonti naturalmente rinnovabili d'energia dell'acqua, acqua termale, sole, vento, nonché a seconda delle condizioni locali il calore dall'industria, cascame e ambiente.

Per mezzo di presente Piano è stato previsto l'uso del potenziale idroenergetico dentro il sistema di rifornimento idrico "Istarski vodovod Buzet" (10 piccole centrali idroelettriche nell'ambito di depositi idrici sulla costa ovest della regione) e 9 sul fiume Mirna da Pinguente a Ponteporton.

L'uso delle acque termali per l'energia verrà specialmente valorizzato sul tracciato Canfanaro-Istarske toplice, dove su più posti sono state notate acque termali di temperatura bassa, il che si può specialmente usare nello sviluppo dell'agricoltura (riscaldamento di serre) e per destinazioni ricreative.

L'uso dell'energia del sole e vento, come pure delle altre fonti aggiuntive, si prevede negli ambiti locali ristretti sui posti specialmente adatti.

Esaminando il sistema energetico nel piano urbanistico d'assestamento del comune o della città, esaminare anche la possibilità d'uso delle fonti d'energia aggiuntive.

7  MISURE DI CONSERVAZIONE DEI VALORI PAESAGGISTICI
Articolo 108
Il Piano stabilisce i territori e le località di valore speciale, le bellezze del paesaggio che devono essere trattate in modo speciale nell'elaborazione dei piani di territori circonvicini.
Il territorio della Regione viene trattato, per mezzo di Strategia e Programma di assetto urbanistico della Repubblica di Croazia, quale unità paesaggistica unica, e per mezzo di presente Piano vengono separate le seguenti unità paesaggistiche fondamentali:
1  Territorio nord calcareo ("Istria Bianca")
2  Territorio centrale ("Istria grigia")
3  Pianura centrale calcarea ("Istria rossa")
4  Costa istriana.
Articolo 109
Nel territorio nord calcareo si distinguono le seguenti unità paesaggistiche:
- orrido del fiume Mirna dalle terme Istarske toplice alla conca di Pinguente con le valli fluviali a sinistra e destra dell'alveo fluviale, è caratterizzato da un rilievo dinamico dove Mirna e gli affluenti cambiano precipitosamente corso, da rocce fluviali e ricca vegetazione forestale sul suolo alluviale
- roccia inferiore di Ciceria, dal collegamento tettonico con il massiccio di Monte Maggiore fino al confine con la Repubblica di Slovenia, è caratterizzata da una posizione dominante della roccia calcarea sotto la quale nacquero piccoli abitati con le appartenenti forme trapezoidali dell'area circonvicina del terreno coltivabile (Gorenja Vas, Semić, Nugla ecc.)
- roccia superiore di Ciceria, dal bosco Kastava al confine con la Repubblica di Slovenia, caratterizata da una serie di piccoli abitati sull'orlo dei campi carsici (Lanišće, Prapoće, Podgaće, Račja Vas, Trstenik, Dane, Vodice ecc.), e gli stessi campi carsici sono ricchi di fenomeni (doline carsiche, voragini, sassaie) il che tutt'insieme rappresenta un territorio della regione con evidenti caratteristiche carsiche
- parte centrale del massiccio di ciceria con Vela draga quale fenomeno geomorfologico a piè del monte.
Articolo 110
Nella parte centrale si distinguono le seguenti unità paesaggistiche:
- conca centrale attorno all'accumulazione di Butoniga, caratterizzata da un rilievo spiccatamente solcato con vegetazione mista di prati e territori di bassi boschi di quercia polmonaria e carpine e piccolissimi abitati dispersi per le cime o lungo i valici delle colline e la grande superficie d'acqua dell'accumulazione contribuisce al paesaggio quale accento spaziale dominante
- Cerovljansko polje che divide il territorio nordovest e sudest in due parti, determinato dal corso di Pazinčica lungo l'orlo dei campi alluviali, nonché da una serie di abitati piccoli dispersi lungo i valici e le cime delle colline
- corso superiore del fiume Mirma sul territorio dell'abitato di Kotli con un scalino tettonico e barriere di gesso di valore
- Boljunsko polje, territorio esteso alluviale attorno al Boljunčica e gli affluenti che si estende da Vranje sotto il Monte Maggiore all'argine Letaj, con un complesso di piccole particelle coltivabili e un territorio d'orlo collinoso di tettonica evidente, da una parte, nonché roccia montanara di Monte Maggiore dall'altra parte
- territorio esteso tra Gračišće e Pićan, con un rilievo spiccatamente solcato, le valli strette alluviali ed alcuni scalini tettonici con cascate
- territorio dall'abitato di Marušići a Čepić nell'area superiore di Buie con una serie di fenomeni carsici (doline carsiche, fosse e strutture alluviali)
· paesaggi coltivati in forma di terazze nell'area superiore di Buie sopra l'orrido di Mirna, specialmente attorno alle Terre bianche e nell'area Livade-Portole.

Articolo 111
Nella pianura calcarea centrale si distinguono le seguenti unità paesaggistiche:
- valle di Leme che dalla cima di Leme a Beramsko polje taglia il territorio della pianura con un contrasto di campi coltivabili e vegetazione avara su pendii ripidi dentro la quale spicca Dvigrad con imponenti resti archeologici
- area circonvicina tra Lindar e Gimino con un rilievo mite ondoso e una serie di piccoli abitati e piccoli complessi di superfici coltivabili posti in complessi più estesi di boschi di polmonati e garbine di media altezza
- corso centrale di Raša da Šumber al Ponte Raša con stretti campi alluviali e pendii con vegetazione di media altezza senza alcun abitato.

Articolo 112
Sul territorio della costa istriana si distinguono le seguenti unità paesaggistiche:
- baia di Leme, mare, sottomare e costa ripida con comunità silvestri di elce a nord e polmonati e garbine a sud
- sbocco del fiume Mirna, campi alluviali che finiscono nella laguna
- costa di Parenzo e Orsera con una serie di piccole isole e roccie con vegetazione mediterranea
- costa di Rovigno con una serie di piccole isole e roccie con vegetazione mediterranea
- territorio della pallude Palud con una folta vegetazione d'orlo che nel profondo dello spazio si trasforma in campi coltivabili
- territorio tra Valle, Dignano e Fasana con un paesaggio coltivato in base alla centuriazione antica con muri a secco e capanne
- territorio del parco nazionale di Brijuni con vegetazione coltivata e territori di boschi originali di elce
- territorio della penisola di Kamenjak e arcipelago di Medolino con sponde basse a lastre, prati  e pascoli, piccoli complessi di campi coltivati, nonché boschi di pini quali accenti spaziali e coloistici
- linea costiera dalla baia di Kuje sotto Lisignano alla baia di Kalavojna all'inizio della baia di Raša con boschi di elce e sponde basse a lastra
- penisola Ubaš che entra profondamente nel mare con folta elce su un terreno mite
- territorio tra Rabac e Albona con folta vegetazione su pendii ripidi sopra i quali domina la siluetta di Albona
- territorio di sponde ripide rocciose e sabbiose tra Rabac e Brestova.
Articolo 113
Nelle unità paesaggistiche indicate è necessario limitare l'estensione di territori edili in base ai valori paesaggistici basici.
Le folte catene di vegetazione non si devono tagliare con interpollazioni di nuovi territori edili, mentre sui territori di campi non edificati carsici o alluviali è necessario massimalmente limitare l'edificazione degli oggetti d'abitazione ed economici fuori territori edili.
I territori erosivi, ossia i territori in cui l'alta vegetazione è stata danneggiata da incendi, non si devono rinnovare con specie che potrebbero modificare i rapporti coloristici specifici creati dalla natura.
Per mezzo di piani urbanistici dei comuni e delle città è specialmente necessario valorizzare i territori di paesaggi coltivati con forme edili specifiche (terrazze, muri a secco, capanne), nonché stabilire le misure per evitare la devastazione dello spazio.
Gli edifici che si trovano edificati senza il permesso edile fuori territori edili stabiliti conformemente al presente Piano, si rimuovono e lo spazio si risana adeguatamente in modo stabilito nel piano urbanistico d'assestamento della città e del comune.
I territori paesaggistici in speciale pericolo a causa d'edificazione illegale fuori territori edili, dove si applicano le misure di risanamento per mezzo di rimozione di edifici illegali e trasformazione del paesaggio originale, sono stati presentati nell'allegato grafico 3.4. del presente Piano.

Sul territorio della costa istriana è specialmente importante, nei piani urbanistici di territori circonvicini, mettere l'attenzione nel determinare  una adeguata grandezza degli edifici, sia sui tratti non edificati del territorio edile, sia quelli edificati dove si prevede la possibilità di interpollazione, ossia ricostruzione con annesso agli edifici esistenti

In questo senso, generalmente verrà considerato che tutti gli edifici che si trovano o che si prevedono sul tratto vusialmente più delicato costiero (territorio costiero tutelato fino a 1000 m di distanza dal tratto costiero), devono essere in armonia con le seguenti disposizioni principali: 

-   sui terreni la cui pendenza verso la costa fosse sotto 5 gradi (pianure o terreni prevalentemente piani), l'altezza della fronte degli edifici esposti alla veduta dal mare, non  dovrebbe superare 12,0 m negli ambienti edificati che hanno già edifici di simile grandezza (agglomerazioni urbane, abitati con caratteristiche urbane, territori di edificazione alberghiera), ossia 10,0 m negli altri ambienti edificati e territori edili non edificati   

-   sui terreni la cui pendenza verso la costa marittima fosse tra 5 e 15 gradi (terreni piani e medi), l'altezza della fronte degli edifici esposti alla veduta dal mare, non  dovrebbe superare 10,0 m negli ambienti edificati che hanno già edifici di simile grandezza, ossia 8,0 m negli altri ambienti edificati e territori edili non edificati   

-   sui terreni la cui pendenza media verso la costa marittima superasse 15 gradi (terreni ripidi), l'altezza della fronte degli edifici esposti alla veduta dal mare , non deve superare 8,0 m 

-   sui terreni la cui pendenza media verso la costa marittima superasse 30 gradi (terreni molto ripidi), dovrebbe completamente proibirsi la possibilità d'edificare qualsiasi tipo d'edificio   

-   sui terreni delle località visualmente rilevate sul territorio costriero circonvicino (cime di poggi e colline), l'altezza della fronte degli edifici non dovrebbe oltrepassare 10,0 m se l'ambiente fosse coperto da una struttura di vegetazione forestale, ossia 8 m se l'ambient in natura fosse terreno agricolo coltivabile, prato o pascolo, macchia bassa, petraia 

-   edificazione di sistemi lineari (strade e infrastruttura) sul territorio costiero circonviciono, si deve massimalmente adattare alla morfologia del terreno, seguendo generalmente i strati del terreno, mentre l'edificazione dei muri di sostegno sull'orlo del suolo infecondo lungo la costa marittima si può permettere soltanto per impedire l'erosione del suolo agricolo e forestale lungo la costa marittima   

-   i piani urbanistici del territorio circonvicino e le basi professionali per il rilascio del permesso di ubicazione, in tutte le situazioni di cui alle alinee sopraindicate, devono contenere gli elementi analitici e di valorizzazione caratteristici alla metodologia della pianificazione paesaggistica, contenuti nella Convinzione europea sul paesaggio, nonché sulla pubblicazione professionale del Ministero della tutela dell'ambiente, dell'urbanistica e dell'edilizia - Base sostanziosa e metodica del fondamento paesaggistico della Croazia, pubblicata in ottobre 1999 

-   la metodologia della pianificazione paesaggistica di cui all'alinea precedente, verrà applicata su tutti i piani urbanistici sui quali si terrà il dibattito pubblico dopo l'1 gennaio 2006, e nello stesso modo verrà applicata sul rilascio dei permessi d'ubicazione per quello che riguarda i singoli interventi nello spazio. 

8  MISURE DI TUTELA DEI VALORI NATURALI E DELLE SPECIFICITÀ ED UNITÀ CULTURALE-STORICHE
8.1. Tutela del patrimonio naturale
Articolo 114
I territori tutelati, nonché quelli per mezzo di presente Piano previsti per la tutela quali parti di natura di importanza statale e regionale, sono stati presentati nell'allegato grafico no. 3.1. "Tutela della natura".
I territori sotto vari regimi di tutela del patrimonio naturale, stabiliti per mezzo di presente Piano, si estendono su una superficie totale di 56.070 ha, il che ammonta al 19.86% del territorio della Regione.
Articolo 115
I territori del patrimonio naturale di importanza statale sono i seguenti: Parco nazionale di Brijuni e Parco di natura di Monte Maggiore nella grandezza stabilita per Legge.
I territori del patrimonio naturale di importanza regionale, stabiliti per mezzo di presente Piano, sono i seguenti:
in categoria di riserve speciali:
- riserve di vegetazione silvestre: boschi di faggio (Šegalini, Motovunski Novaki, Zamaski, Dol, territorio tra Cerovlje e Borut, territorio tra Rogovići e Bertoši, Pazinski Novaki) e località di Bregi, Motovunska šuma, Kontija, penisola Ubaš, bosco di faggio e castagno coltivato presso il villaggio di Vranjak, bosco di castagno coltivato presso Stari Pazin
- riserve speciali nel mare: mare e sottomare di Limski zaljev, dimora di alghe nella baia Debeljak, dimora di alghe tra Kamenjak e la penisola Fenolige, dimora di alghe nella parte di Medulinski zaljev, dimora di voghe tra il promontore di Marlera al promontore di S. Stipan, dimora di alghe dalla baia Mezoporat alla baia Mrtvi Puč, dimora di alghe nella baia Budava
- riserva paleontologica: Datule-Barbariga
- riserve zoologico-ornitologiche: baia Budava, sbocco Mirna, Mala e Velika Sestrica, pallude Palud
- riserve botaniche: importanti superfici di prati naturali sul territorio Rapavel-Škropeti-Karojba, Buje, Bibali, Kremenje, Volpija, area Lucija-Oprtalj, Gradinje, Šorgi, Vižintini, area Ćićarija-Dane, Jelovice, Račja Vas, Klenovšćak, Krbavčići, Parci, Gornja Nugla, Slum, Podgaće, Linišće, area tra Žminj, Tomišići, Benčići, Markoči, Klimani, Orihi, Petehi, Rojnići, Foli, Pustijanci, area presso Bale, Čabrunići e Cukrići, area Ripenda Kras, Ripenda Kosi, Rabac, Glušići, Stanišovi, Viškovići, Brovinje, Skitača, Škvaranska, Ravni, Drenje;
in categoria di paesaggi tutelati:
area estesa di Monte Maggiore fuori del parco di natura (parte nord e sud), area circonvicina di Istarske toplice presso Pinguente, pendii nord dell'orrido del fiume Mirna sotto Nova Vas, area dei bacini di Butoniga, Limski zaljev e Limska draga, orrido di Raša da Šumber a Most Raša, Pazinski ponor, isole di Rovigno ed area costiera, isole di Parenzo ed Orsera, area costiera dal promontorio Mulac a S. Agnese, area da Gračišće a Pićan, area tra Labin-Rabac e baia Prklog, gornji Kamenjak, donji Kamenjak e isole di Medolino, fascia costiera dalla baia Kale alla baia Mezoporat, roccie calcaree di Ciceria, area estesa tra Lindar e Žminj, Plominski zaljev, area da Kaštel da Ćepić (Bujski Kras), bosco Kornarija-Marušići, nonché gli ambienti delle seguenti unità  storiche: Gračišće, Motovun, Draguć, Tinjan, Boljun, Beram, Trviž, Buje, Grožnjan, Lindar, Gologorica, Završje, Buzet, Roč, Kaštel, Kostanjica, Momjan, Kotli, Oprtalj, Hum;
in categoria di parco bosco: S. Katarina, Zlatni rt, Šijana, Škaraba, Busoler, penisola Kašteja, monte soline presso Vinkuran, pineta all'ingresso a Višnjan, Kanedo presso Markovac;
in categoria di monumenti dell'architettura di parchi: filare di cipressi nel cimitero a Rovigno, parco a Nedešćina, parco a Dajla, Mornarički park a Pola, "M.Horvat"-parco dell'ospedale a Rovigno;
in categoria di monumenti della natura:
- geomorfologicamente: Vela Draga sotto Monte Maggiore, Markova jama, grotta Baredine, grotta Rašpor, voragine "V.Potlec", Martineška jama presso Filarija, grotta Bregi a ovest dal villaggio di Marfani, grotta presso il villaggio di Burići
- geologicamente: pietraia Fantazija, miniera "Minjera"
- botanicamente: quatro pini a Karojba, cipresso a Kašćerga, glicine a Labin, alberi presso S. Ana presso Červar, quercia verde presso Markovac, polmonaria a Višnjan
- zoologicamente: Pincinova jama
- paleontologicamente: Šandalje.
Articolo 116
Per quello che riguarda il territorio di patrimonio naturale di valore statale, si emanano obbligatoriamente piani urbanistici di territorio con caratteristiche speciali.
Per mezzo di questi piani urbanistici si stabilisce dettagliatamente la destinazione dello spazio, nonché le basi d'uso e tutela dello spazio, conformemente alle prescrizioni speciali sul contenuto dei piani urbanistici.
Gli enti pubblici che gestono i territori di patrimonio naturale, emanano i regolamenti sull'assetto interno conformati con i piani urbanistici, in merito ai regimi speciali d'uso dello spazio (abitazione, uso economico, traffico e sim.).
Per il territorio di Limski zaljev e draga, Donji Kamenjak e arcipelago di Medulin, territorio di bacini dell'accumulazione Butoniga, territorio costiero dalla baia Veštar al promontorio Barbariga, si emanano piani urbanistici di territorio con caratteristiche speciali. 
Per mezzo di questi piani urbanistici si stabilisce dettagliatamente la destinazione dello spazio, nonché le basi d'uso e tutela dello spazio, conformemente alle prescrizioni speciali sul contenuto dei piani urbanistici.
L'ente pubblico che geste i territori di patrimonio naturale, emana le delibere sull'assetto interno conformate con i piani urbanistici, in merito ai regimi speciali d'uso dello spazio (abitazione, uso economico, traffico e sim.) per ciascuna parte tutelata dell'ambiente.
Tutti i territori di patrimoni naturale stabiliti per mezzo di presente Piano, sia tutelati per mezo di atti speciali conformemente alla legge sulla tutela della natura sia per attuazione del procedimento di tutela preventiva, è necessario elaborare le basi specializzate con al minimo seguente contenuto:
- accertamento della situazione esistente in merito all'uso dello spazio
- accertamento della situazione esistente inmerito al fenomento basico
- valorizzazione del fenomeno basico rispetto all'importanza (internazionale, nazionale, regionale, locale)
- valorizzazione del fenomeno basico rispetto all'atività pianificata che può danneggiarlo
- valorizzazione del fenomeno basico rispetto al possibile uso economico o non economico
- proposta di misure di tutela del fenomento basico.
Fino all'emanazione di piani di territori con caratteristiche speciali, ossia atti amministrativi generali e singoli, conformemente alla Legge sulla tutela della natura, dentro i territori del patrimonio naturale stabiliti per mezzo di questo Piano, verrà limitata l'edificazione di oggetti nuovi fuori territori destinati all'edificazione degli abitati ed altre zone d'edificazione di oggetti (industriali, turistiche, di traffico, energetiche ed altre).
Per mezzo di piani urbanistici d'assestamento del comune e della città si possono prevedere per la tutela le parti di valore della natura di importanza locale.
Anche le altre parti della natura che per mezzo delle presenti disposizioni non sono state previste per la tutela, si possono successivamente proclamare tutelate se vi fosse necessario.
Nel caso che le ricerche successive o cognizioni nuove mostrassero fosse necessario modificare la categoria di tutela, la stessa si può attuare nel procedimento di proclamazione della tutela.
I confini del territorio tutelato della natura vengono stabiliti per mezzo di atto sulla proclamazione del territorio tutelato della natura, e in base all'estensione proposta per mezzo di presente Piano e piano urbanistico d'assestamento del comune e della città.
La tutela della natura si deve armonizzare con la tutela delle risorse di acqua potabile e terreni agricoli fertili di alta qualità della Regione, mentre la categoria di paesaggi tutelati con la tutela del patrimonio culturale (paesaggio coltivato). Il procedimento di armonizzazione verrà effettuato dall'organo competente per legge nel procedimento d'elaborazione ed emanazione della delibera sulla proclamazione della parte tutelata della natura.
Dentro il territorio proposto per mezzo di presente delibera di tutela, per mezzo di piano urbanistico d'assestamento del comune e della città o per mezzo di piano urbanistico del territorio con caratteristiche speciali, si possono identificare parti ristrette della natura con una categoria di tutela più severa di quella stabilita per mezo di presente delibera.

8.2. Tutela del patrimonio culturale
Articolo 117
Per mezzo di presente Piano vengono stabiliti territori, complessi ed oggetti di livello d'importanza statale e regionale, da cui proviene la necessità d'inclusione degli stessi nel registro nazionale di beni culturali immobili, conformemente alle prescrizioni vigenti esistenti. Per mezzo di presente Piano non si determinano specialmente i territori, i complessi e gli oggetti di importanza locale per i quali le unità dell'autogoverno locale possono fondare fondi speciali per la tutela del patrimonio culturale di carattere locale.
Per la maggior parte di oggetti singoli civili, sacrali, di fortificazione o per altre destinazioni, non si stabilisce tale obbligo per mezzo di presente piano, ma in base agli indirizzi speciali di soprintendenza alle antichità al livello di piani urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni, è necessario stabilire i complessi e le operazioni di importanza locale.
I territori, i complessi e gli oggetti di livello statale e regionale sono i seguenti:
- Unità urbane di livello statale e regionale
Bale, Beram, Boljun, Buje, Buzet, Draguć, Fažana, Galižana, Gračišće, Grožnjan, Kršan, Hum, Katoro, Labin, Lindar, Motovun, Mutvoran, Novigrad, Oprtalj, Pazin, Pićan, Plomin, Poreč, Pula, Raša, Roč, rovinj, Sv. Lovreč Pazenatički, Svetvinčenat, Trviž, Umag, Vodnjan, Vrsar e Završje
- Unità semiurbane e rurali di importanza statale e regionale
Višnjan, Žminj, Brtonigla, Rakalj, Marčenegla, Šušnjevica, Vrh, Gologorica, Trstenik, Sovinjska brda, Semić, Prapoće, Rašpor, Sovinjak, Zrenj, Momjan, Krnica, Šalež, Kotli, Baći-Kršan, Katun, Nova Vas, Trdoslavići
- Zone etno di importanza statale e regionale
Territorio circonvicino del bacino dell'accumulazione Butoniga, Ćićarija, territorio circonvicino di Šušnjevica, altipiano nordest ed est dell'area di Labin, territorio circonvicino dei comuni di Žminj e Barban, territorio corconvicino dei comuni di Bale e Vodnjan, parte est dell'area di Buje 
- Paesaggio agrario coltivato di importanza statale e regionale
Culture in forma di terrazza dell'orrido del fiume Mirna da Ponteporton a Istarske toplice, territorio agrario circonvicino dei comuni di Bale e Vodnjan, paesaggio agrario del villaggio sotto Ćićarija, territorio circonvicino dei comuni di Vižinada, Višnjan e Kaštelir-Labinci, territorio agrario del bacino dell'accumulazione Butoniga, paesaggio coltivato dei poggi degli abitati antichi di Barban, Boljun, Buje, Buzet, Draguć, Gračišće, Grožnjan, Hum, Motovun, Mutvoran, Oprtalj, Roč, Tinjan, Beram, Pazin, Trviž, Momjan, Kaštel, Kostanjica, Kotli, Gologorica e Završje
- Zone archeologiche ed idroarcheologiche di importanza statale e regionale
Territorio del parco nazionale Brijuni, territorio costiero da Valbandon alla baia di Veštar, territorio costiero da Katoro a Savudrija, territorio costiero esteso della Città di Parenzo da Červar a Zorna, territorio agrario circonvicino dei comuni di Bale e Vodnjan e della parte sud della Città di Rovigno, territorio costiero esteso delle baie di Pomer e Medulin, territorio costiero e dietro la costa da Ližnjan alla baia di Budava, territorio agrario esteso da Buje a Brtonigla, come pure territori estesi delle Città di Pola, Pinguente, Umago, Rovigno, Albona ed Orsera e gli abitati Žminj e Vižinada.
Tutte le citta situate sulle alture della penisola  e le località il cui nome topografico allude all'esistenza di tali monumenti, specialmente nella parte sud dove sono stati registrati 300 monumenti simili al Museo archeologico dell'Istria a Pola
- Fortificazioni di importanza statale e regionale
Sistema austroungarico di fortificazione della Città di Pola dalla baia di Bus nel comune di Bale a Turtijan e Kaštijun al confine est della Città di Pola, borghi di Momjan, Pietrapilos, Kršan, Boljun, Šumber, Pazin, castelli di Lupoglav, Račice, Belaj, Sv. Ivan od Šterne, castello Bembo a Bale, vescovado a Vrsar, castello a pola e castello Grimani a Svetvinčenat, Dajla, Seget, castello Lazarini a Sv. Martin, Karpinjan presso Novigrad ed unità edile di Dvigrad.
Sistemi cittadini di fortificazione di Pula, Poreč, Rovinj, Labin, Buzet, Buje, Umag, Novigrad, Sv. Lovreč Pazenatički, Motovun, Tinjan, Trviž, Beram, Oprtalj, Gračišće, Barban, Pićan, Draguć, Roč, Hum, Boljun, Žminj, Mutvoran, Završje e Plomin tutte con porte cittadine e archi di trionfo, mura e castelli  
- Complessi singoli sacrali e civili di importanza statale e regionale
Complesso conventuale a Sv. Petar u Šumi, complesso conventuale di Sv. Mihovil nad Limom, complesso della cattedrale Eufrasiana a Poreč, complesso della cattedrale di Sv. Marija a Pola, complesso conventuale di Sv. Franjo a Pola, complesso parrocchiale della chiesa di Sv. Eufemija a Rovigno, complesso parrocchiale della chiesa di Sv. Blaž a Vodnjan, complesso parrocchiale della chiesa di Sv. Mihovil a Žminj con fortificazione, complesso parrocchiale della chiesa di Majka Božja a Pićan, complesso parrocchiale della chiesa di Sv, Martin a Sv. Lovreč Pazenatički, Convento franceschiano a Pazin, tutti gli edifici sacrali con affreschi medievali ("Affreschi istriani"), tutti gli edifici di destinazione sacrale e civile con monumenti glagolitici, conformemente all'elenco e alle descrizioni dei beni culturali indicati nell'evidenza del reparto di soprintendenza alle antichità competente nella Regione.
Complessi civili - complesso dell'Anfiteatro a Pula, complesso del teatro antico a Pola, complesso civile del Municipio e del Tempio di Augusto a Pula, palazzo Lazarini a Labin, casa romanica "Due santi" a Poreč, Sabornica a Poreč, palazzo Vergotini a Poreč, edificio del vecchio Tribunale a Rovinj, complesso Dubrova con il parco di sculture, palazzo Salomon a Gračišće, palazzo Grisoni a Dajla con il giardino, Villa Cesare a Savudrija, edificio della posta centrale a Pola, edificio della stazione a Pula, Pazin e Vodnjan.
Articolo 118
Gli indirizzi per l'assetto urbanistico vengono emanati per ogni singola categoria di tutela dei beni culturali immobili:
- Indirizzi per l'assetto urbanistico delle unità urbane di importanza statale e regionale
Per mezzo di documenti pianificatori di livello inferiore è necessario il più possibile arrestare e revitalizzare la matrice del nucleo storico dell'abitato, mentre l'edificazione nelle parti non edificate del nucleo, realizzarla per mezzo di interpollazioni in base alla ricostruzione tipologica.
Quale ricostruzione tipologica si sottintende l'edificazione che per la sua organizzazione interna dello spazio, la comunicazione con le superfici pubbliche, le dimensioni e la destinazione, viene armonizzata con gli oggetti circonvicini esistenti, non danneggiando la siluetta e i corsi di comunicazione dentro il nucleo storico.
Non si suggeriscono modifiche alla struttura e tipologia degli oggetti esistenti per la fusione funzionale nelle maggiori strutture spaziali che potrebbero causare la perdita dell'identità spaziale di alcuni edifici.
Le parti non edificate dei nuclei storici non trasformati visibilmente negli ultimi 80 anni, oppure usati quali superfici verdi della città, si devono assestare quali superfici verdi pubbliche con una minima possibilità d'intervento sugli oggetti di importanza pubblica. Ad eccezione si può permettere l'edificazione di una parte di spazi non edificati sopraindicati per la ricomposizione ed armonizzazione urbanistica del volume e e delle siluette delle strutture non edificate in armonia con l'ambiente del nucleo storico, però appena dopo ricerche dettagliate e procedimenti attuati dei concorsi urbanistico architettonici. Le superfici dentro i nuclei storici formatesi dopo i crollamenti di case negli ultimi 80 anni, specialmente dopo i bombardamenti nella II guerra mondiale, si devono ricostruire, ossia edificare seguendo il principio di iterpollazione.
L'arresto del fondo d'abitazione dentro i nuclei storici è di importanza fondamentale per il futuro funzionamento del nucleo storico e perciò è necessario, a causa dell'aspettata attività del mercato di beni immobili, nel senso di predestinazione dello spazio d'abitazione in spazio d'affari, prevedere nei nuovi oggetti interpollari più del 50% di superficie  per la destinazione d'abitazione e le altre attività che, in base alle prescrizioni speciali, si possono svolgere negli spazi d'abitazione, mentre l'edificazione degli spazi d'affari di destinazione generale (commercio, servizi, artigianato, attività alberghiere) si devono assicurare sui piani inferiori degli oggetti esistenti e nuovi. L'eccezione di questa regola si riferisce agli oggetti di destinazione pubblica (amministrazione, alberghi, enti finanziari, enti culturali, istruttivi e scientifici).
Il regime di traffico dentro il nucelo storico si deve adattare al nucelo storico e al carattere e volume dell'attività d'affari nel nucleo, assicurandovi speciali regimi di traffico in quiete agli abitanti del nucleo storico con l'obbligo di assicurare a ciascun'unità d'abitazione un posto di parcheggio.
Nei nuclei storici che confinano con il mare, è necessario assicurare l'edificazione e l'assestamento della costa (bene marittimo) in modo adeguato all'ambiente urbano e usare tali superfici soltanto quali superfici pubbliche.
Per gestire l'eredità edilizia nei nuclei storici degli abitati urbani è necessario fondare enti specializzati, fondazioni che vengono finanziate in base alle prescrizioni sulla tutela dei beni culturali. Gli indirizzi dettagliati per l'assestamento delle unità urbane sono presentati in forma di catalogo nel Libro degli allegati che è documentazione accompagnatoria, ma non è parte integrante del presente Piano.
- Indirizzi per l'assestamento urbanistico delle unità semiurbane e rurali di importanza statale e regionale
Per mezzo di documenti pianificatori di livello inferiore, è necessario il più possibile arrestare e revitalizzare la matrice del nucleo storico dell'abitato, mentre l'edificazione nelle parti non edificate del nucleo, realizzarla per mezzo di interpollazioni in base alla ricostruzione tipologica.
Quale ricostruzione tipologica si sottintende l'edificazione che per la sua organizzazione interna dello spazio, la comunicazione con le superfici pubbliche, le dimensioni e la destinazione, viene armonizzata con gli oggetti circonvicini esistenti, non danneggiando la siluetta e i corsi di comunicazione dentro il nucleo storico, ed è particolarmente necessario arrestare il rapporto della parte edificata di nuclei storici semiurbani e rurali con l'ambiente agrario circonvicino e le superfici agricole dentro i nuclei storici.
Non si suggeriscono modifiche alla struttura e tipologia degli oggetti esistenti per la fusione funzionale nelle maggiori strutture spaziali che potrebbero causare la perdita dell'identità spaziale di alcuni edifici.
L'assestamento di tutte le superfici esterne degli oggetti dentro le unità semiurbane e rurali storiche si deve basare sull'uso di esclusivamente espressioni architettoniche locali e materiali edili.
Per gestire l'eredità edilizia nei nuclei storici degli abitati semiurbani e rurali è necessario fondare enti specializzati, fondazioni che vengono finanziate in base alle prescrizioni sulla tutela dei beni culturali.
- Indirizzi per l'assestamento urbanistico delle etno zone di importanza statale e regionale
Le etno zone di importanza statale e regionale si assestano per mezzo di rete di abitati in cui con un accesso pianificato vengono revitalizzate le tradizioni locali. Siccome la tutela dei valori etnologici è in diretta relazione con la tutela della vitalità dell'abitato, è necessario attraverso l'attività degli enti e fondazioni, promuovere gli elementi di spiritualità nella creazione culturale degli abitanti delle etno zone, nonché collegare lo sviluppo dell'attività economica con le usanze lavorative degli abitanti (produzione agricola, artigianato, turismo sulle economie domestiche rurali).
Nello spazio delle etno zone non si possono includere abitati che per mezzo di urbanizzazione primaria o secondaria, hanno sostanzialmente modificato le caratteristiche morfologiche, tipologiche, sturutturali o funzionali d'assestamento tradizionale dello spazio rurale.
Dentro lo spazio delle etno zone è necessario attuare meccanismi speciali di sorveglianza dell'edificazione fuori le zone edili o zone d'edificazione nei territori agrari, nonché indirizzare l'edificazione degli oggetti dentro il territorio d'edificazione tradizionale degli abitati rurali.
- Indirizzi per l'assestamento urbanistico di paesaggi agrari coltivati di importanza statale e regionale
Il paesaggio agrario coltivato si deve arrestare dall'edificazione futura il più possibile, nonché indirizzare l'edificazione degli oggetti per mezzo di interpollazioni dentro la struttura edificata dell'abitato, ossia per mezzo di edificazione nuova nelle parti non edificate di terreni edili. Viene eccezionalmente permessa l'edificazione delle singole unità d'abitazione ed economiche nello spazio agrario degli abitati rurali, però in modo che l'edificazione non modifichi le caratteristiche tradizionali dello spazio circonvicino (terrazze, muri a secco, capanne, vegetazione). Le misure di imboschimento nel paesaggio agrario con specie non autoctone vengono permesse soltanto nell'attuazione diretta di misure di protezione dall'erosione.
Il paesaggio coltivato dei poggi degli abitati antichi si deve arrestare da qualsiasi edificazione futura, con ciò che nel piano urbanistico d'assestamento della città e del comune, venga dettagliatamente accertata l'estensione dell'ambiente circonvicino degli abitati antichi.
- Indirizzi per l'assestamento urbanistico di zone archeologiche ed idroarcheologiche di importanza statale e regionale
Le zone archeologiche ed idroarcheologiche circonvicine stabilite per mezzo di presente Piano, si devono dettagliatamente esaminare, nonché stabilire il modo d'uso delle zone per mezzo di documenti pianificatori di livello inferiore. Dentro i territori edificati dell'abitato si suggerisce un esame dettagliato e conformemente ai risultati di valorizzazione, una presentazione del risultato in situ che può influire sui progetti d'attuazione degli edifici pianificati.
Fuori i territori edificati, come pure sul fondo del mare, si suggerisce un esame dettagliato e una conservazione del reperto con la possibilità anche di dislocazione parziale in casi estremi e bene documentati, con ciò che prevalentemente sul livello di piani urbanistici dei comuni e delle città, venga dettagliatamente accertata l'estensione di alcuni luoghi archeologici  dove si è trovato qualcosa, nonché i regimi di tutela degli stessi.
Sui territori su cui per mezzo di presente Piano, nonché per mezzo di piani urbanistici dei comuni e delle città, viene prevista l'edificazione degli oggetti e lo spazio non è stato edificato ed attuato in base ai piani urbanistici finora esistenti, l'investitore dell'edificazione su tale spazio ha l'obbligo di eseguire delle ricerche archeologiche o sondaggi, in base alle istruzioni del servizio competente di soprintendenza alle antichità, con ciò che in caso di scoperta archeologica di grande importanza il progetto o il suo adattamento possa modificarsi ai fini di presentazione.
- Indirizzi per l'assestamento urbanistico di fortificazioni di importanza statale e regionale
I sistemi di fortificazione di importanza statale e regionale devono rimanere in forma ereditata e non sono permessi interventi che modificherebbero la caratteristica del bene culturale. Le parti singole delle fortificazioni si possono, in casi speciali, ricostruire secondo il principio di anastilosi (se il materiale esaminato in situ è sufficiente per l'applicazione del metodo indicato) o ricostruzione tipologica (se in base alle ricerche storico-spaziali si possono  indubbiamente accertare la forma e i dettagli della fortificazione).
Altretanto, gli indirizzi citati in merito all'assestamento urbanistico della fortificazioni, si riferiscono anche alle parti di strutture urbane o unità rurali cresciute sulle fortificazioni di prima e per le quali si può indubbiamente accertare che per forma e volume imitano la forma della prima fortificazione.
Le parti di fortificazione o oggetti di fortificazione (torri, bastioni, gallerie, cisterne, magazzini) possono attuarsi (metodo di revitalizzazione) in base ai metodi di ricostruzione sopraindicati, però in modo di non danneggiare le parti originali della costruzione della fortificazione.
- Indirizzi per l'assestamento urbanistico di complessi singoli sacrali e civili di importanza statale e regionale
I complessi sacrali e civili di importanza nazionale e regionale si assestano esclusivamente in base alla documentazione pianificatoria dettagliata e progetti, per mezzo di metodo e contenuto stabiliti per mezzo di presente Piano.
I complessi sacrali e civili possono modificare la destinazione (metodo di revitalizzazione) appena dopo l'effettuata conservazione che può includere il metodo di anastilosi, e ad eccezione di ristauro e ricostruzione tipologica in caso che tali metodi si dimostrassero positivi nell'ottenimento dell'integrità del bene culturale.
Se i complessi sacrali e civili di importanza nazionale e regionale si trovassero dentro lo spazio delle unità urbane, semiurbane o rurali di importanza nazionale e regionale, il sistema di misure e tutela dei beni culturali indicati si devono armonizzare sul livello del piano prescritto elaborato per mezzo di metodo e contenuto stabiliti per mezzo di presente Piano.
9  TRATTAMENTO DEL CASCAME
Articolo 119
Il sistema di trattamento del cascame si trova nell'allegato grafico no. 2.3. "Rifornimento idrico, scarico e trattamento del cascame" e consta di:
a) Zona centrale per il trattamento del cascame con i seguenti contenuti basici:
- magazzinaggio centrale, lavorazione e discarica stabile del cascame comunale
- magazzinaggio centrale, lavorazione e discarica stabile del cascame tecnologico non pericoloso
- contenuti accompagnatori
b) cortili di riciclaggio con stazioni di trasferimento e luoghi di composto
c) stazioni di trasferimento
d) discarica di materiale edile
e) edifici per la lavorazione del cascame di valore energetico
f) edificio per la prima lavorazione e magazzinaggio temporaneo del cascame pericoloso
g) discariche sanitarie.
Il cortile di riciclaggio è spazio in cui si raccolgono separatemente alcune specie di cascame (carta, vetro, cascame organico, metallo, plastica). Tale cascame viene lavorato e piazzato quale materia secondaria.
Per mezzo di presente Piano si stabilisce il numero di cortili di riciclaggio e di stazioni di trasferimento, nonché i comuni e le città in cui si prevede il loro collocamento. Le località dei cortili di riciclaggio e delle stazioni di trasferimento si stabiliranno per mezzo di piano urbanistico d'assestamento delle città e dei comuni.
I comuni e le città possono per mezzo di piano urbanistico d'assestamento delle città e dei comuni prevedere più località di cortili di riciclaggio e stazioni di trasferimento da quello stabilito per mezzo di presente Piano.
Il luogo di composto è edificio in cui si esegue un disfacimento biologico parziale della parte organica del cascame con la produzione di un prodotto utile (composto).
Per mezzo di piani urbanistici delle città e dei comuni si stabiliscono le località dei luoghi di composto, mentre alcuni comuni e città possono pianificare l'edificazione dei luoghi di composto anche sulle altre località diverse da quelle stabilite per mezzo di presente Piano, se a causa di grande concentramento locale, convenisse lavorare il materiale biologico sul solo luogo. 
La stazione di trasferimento è edificio in cui il cascame comunale viene meccanicamente lavorato per il trasporto a grandi distanze, verso la zona centrale per il trattamento del cascame. La località delle stazioni di trasferimento verrà stabilita pe mezzo di piani urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni.
I depositi di materiale edile sono spazi chiusi e sorvegliati in cui si deposita esclusivamente materiale edile inerte (pietra, mattone, legno, cemento, malta e materiale simile rimasto dopo la demolizione di edifici, materiale disperso da scavamenti - misto di terra e pietra fina, come pure residui industriali nella produzione di materiale edile che non si può riciclare dentro il processo industriale (sfasciume di  gascemento, scarto da fabbriche di cemento e sim.).
L'edificio per la lavorazione del cascame di valore energetico (autogomme, oli minerali consumati, altro cascame di origine organica derivato da processo chimico di nafta o di suoi derivati) si prevede per mezzo di presente Piano, nell'ambito della Fabbrica di cementi Koromačno, e se gli studi di fondatezza ed influsso sull'ambiente lo confermassero, anche sulla località della zona centrale per il trattamento del cascame a Kaštijun.
L'edificio per la lavorazione primaria ed il magazzinaggio temporaneo del cascame pericoloso per mezzo di presente Piano si pianifica sulla località della zona centrale per il trattamento del cascame a Kaštijun e verrà eseguito appena realizzati la lavorazione ed il magazzinaggio stabile del cascame pericoloso sul livello dello stato. La lavorazione primaria ed il magazzinaggio temporaneo del cascame pericoloso si può ridurre soltanto all'assunzione del cascame pericoloso dal produttore, alla modifica dell'imballaggio in cui si tiene il cascame (uso di vasi di sicurezza o contenitori speciali) e al magazzinaggio in spazi chiusi, sorvegliati e specialmente ventilati. Il materiale speciale con sostanze facilmente accendibili ed esplosive, nonché il cascame altamente tossico chimico o biologico e qualsiasi specie di cascame con radiazione ionizzata, non si deve trattare o magazzinare temporaneamente dentro questo edificio.
Gli scarichi sanitari sono scarichi recinti e sorvegliati per i residui comunali e tecnologici non pericolosi. Tecnicamente rappresentano preparate costruzioni di terra con lo strato idroisolante, il sistema per la rimozione del gas e il sistema di depurazione delle acque di colatura. Per mezzo di presente Piano gli scarichi esistenti Donji Picudo (Umag), Košambra (Poreč) e Kaštijun (Pula) diventerebbero stazioni di trasferimento con cortili di riciclaggio e per il  composto entro 10 anni dall'inizio formale del sistema di trattamento del cascame della Regione, scarichi nuovi sanitari Lokva Vidotto (Rovinj) e Golače (Buzet) e scarico sanitario nuovamente assestato Griža (Buzet) entro 15 anni.
Gli altri scarichi esistenti di cascame comunale - Mondelako (Rovinj), Cere (Sv. Nedelja) e Ciburi (Pazin) - si devono assestare conformemente alle prescrizioni vigenti, nonché si devono così usare fino alla realizzazione delle stazioni di trasferimento entro 15 anni dall'inizio formale del sistema di trattamento del cascame della Regione, mentre se non fosse possibile realizzare l'assestamento, si devono risanare e chiudere in termine speciale prescritto per legge.
Articolo 120
Gli scarichi sanitari esistenti e scarichi di cascame il cui status giuridico e le condizioni di lavoro si possono armonizzare con le prescrizioni speciali dentro i termini prescritti, continuano a funzionare quali scarichi sanitari per i territori delle unità dell'autogoverno locale su cui si trovano le unità dell'autogoverno locale che con l'azienda comunale competente per mezzo di contratto risolvono la questione di trattamento del cascame fino alla scadenza del termine di cui ai commi 11 e 12 dell'articolo 119 delle presenti disposizioni.
10  MISURE DI PREVENZIONE DELL'INFLUSSO NEGATIVO SULL'AMBIENTE
Articolo 121
Le misure di prevenzione dell'influsso negativo sull'ambiente sono tutte le attività indirizzate verso la tutela dell'ambiente quale ereditato, originario, oppure appena poco modificato. Per mezzo di Piano si stabiliscono i criteri di tutela dell'ambiente che sono la tutela del suolo, dell'aria, dell'acqua, del mare e la tutela dal rumore e tutela speciale.
10.1.  Tutela del suolo
10.1.1.  Terreno silvestre
Articolo 122
La tutela dei boschi e delle superfici silvestri si attua conformemente agli articoli 114, 115 e 116 delle presenti disposizioni. I boschi per i quali, per mezzo di presente Piano, si prevede la tutela in base alla Legge sulla tutela della natura, si possono usare in modo più opportuno conformemente alle disposizioni del presente Piano, piani di trattamento del terreno silvestre, emanati dalle società commerciali autorizzate (usufruttuari dei boschi e del terreno silvestre), nonché atti sull'assetto interno di enti pubblici per la gestione delle parti tutelate della natura.
I boschi tutelati e boschi di destinazione speciale, stabiliti per mezzo di presente Piano, si devono separare dal sistema di uso economico e vi si devono applicare soltanto le misure ed attività importanti per il bosco in senso della sua funzione tutelata o destinazione speciale.
La tutela dei boschi e delle superfici silvestri verrà stabilita per mezzo di seguenti misure:
- trattare i boschi esistenti per mezzo di gestione normale
- tutelare i boschi nei sistemi ecologici e paesaggi rappresentativi
- realizzare lo sviluppo dei boschi piantati per scopi non industriali per sostenere i programmi ecologici accettabili di imboschimento di terreni nuovi e quelli già imboscati
- intensificare la tutela dei boschi da inquinatori, incendi, parassiti e malattie, nonché altri influssi negativi su essi
- stimolare lo sviluppo della silvicoltura urbana per inverdire gli abitati cittadini, abitati cittadini d'orlo, rurali, territori turistici destinati all'abbellimento di paesaggi, alla ricreazione e produzione.
10. 1.2.  Terreno agricolo 
Articolo 123
La categoria del terreno agricolo è valore valutato dell'abilità produttiva del terreno in merito al valore del suolo e delle condizioni del clima e del rilievo.

I terreni di I categoria di tutela comprendono i terreni in genere di I e II classe di bonifica. È suolo di ottima qualità, viene tutelato e destinato alla produzione agricola primaria.
I terreni di II categoria comprendono i terreni in genere di III, IV e V classe di bonifica. Per mezzo di adeguate misure bisogna tutelare i terreni di ottima qualità, più profondi, di adeguato drenaggio naturale favorevole, di minima pietrosità e antropogeni di questa categoria. La tutela del terreno di II categoria si deve assicurare per mezzo di pianificazione delle zone d'abitazione con piccola densità di popolazione nelle quali il terreno agricolo verrebbe incluso, tutelato e mandato ad effetto nell'ambito di piccole economie domestiche e campagne intorno alla casa. I terreni di II categoria non destinati alla produzione agricola, si possono imboscare o si possono usare quali pascoli.
I terreni di III categoria sono quelli periodicamente coltivati o parzialmente coperti da boschi. Alla detta categoria appartengono anche i terreni sui pendii sui quali si devono prevedere misure di protezione dall'erosione.Sui detti terreni non viene limitata l'estensione di terreni edili dell'abitato e degli altri territori di edificazione fuori dell'abitato.
Il terreno di I categoria di tutela nell'allegato grafico 1 "Uso e destinazione dello spazio" è caratterizzato quale "terreno di ottima qualità coltivabile agricola", il terreno di II categoria quale " terreno di qualità  coltivabile agricola", il terreno di III categoria quale "altro terreno coltivabile agricolo".
Alla produzione agricola si devono destinare i terreni che per miglioramento ed agrotecnica si possono migliorare e raggiungere le migliori categorie di bonifica e le superfici superiori di 2000 m2.
Per la tutela e l'uso del rimanente terreno agricolo di qualità per la produzione vegetale e la zootecnia, si devono stabilire le seguenti misure:
- diminuire l'uso del terreno di qualità per scopi non agricoli,
- stimolare ed indirizzare la produzione di viveri sani,
- dare prevalenza ai rami agricoli tradizionali con favorevoli condizioni preliminari per la produzione agricola (viticoltura, olivicoltura, orticoltura primaticcia ecc.),
- la base dell'agricoltura regionale devono essere economie agricole familiari, specialmente nella zootecnia dove si deve stimolare l'aumento di 10 e più unità di bestiame.
10.1.3.  Terreno per l'edificazione
Articolo 124
Nei piani urbanistici del territorio ristretto si deve effettuare la divisione in zone  geotecnica del terreno in seguente modo:
- per i bisogni dell'eleborazione del piano urbanistico d'assestamento del comune o della città si deve effettuare la divisione in zone geotecnica sul territorio sottoposto a un forte influsso dell'erosione, nonché sui territori con roccie carboniche. La divisione in zone di regola si deve effettuare senza ricerche del terreno, in base ai dati esistenti. Lo scopo della divisione in zone è determinazione di possibili territori edili. La divisione in zone si deve effettuare in misura della base topografica 1:25000
- per i bisogni del piano urbanistico generale e piano urbanistico d'assestamento negli abitati e sui nuovi terreni edili, si deve effettuare una microdivisione in zone in misura della base topografica 1:5000.
10.2.  Tutela dell'aria
Articolo 125
Sui territori di I categoria bisogna intraprendere delle misure di prevenzione dell'inquinamento dell'aria, affinché a causa dell'edificazione e dello sviluppo del territorio non si oltrepassassero i valori suggeriti. Sui territori tutelati, nelle riserve naturali e sui territori di ricreazione i valori suggeriti non si devono raggiungere.
Sui territori di II categoria è necessario che gli organi rappresentanti delle unità dell'autogoverno locale emanino il programma di misure per la diminuzione dell'inquinamento dell'aria, affinché si raggiungessero gradualmente i valori suggeriti della qualità dell'aria, conformemente alla metodologia prescritta per mezzo di prescrizioni speciali.
Sui territori di III categoria bisogna subito identificare la fonte dominante, dando prevalenza alle azioni con il massimo effetto, ossia a quelle che si possono realizzare in modo più facile, più veloce e con spese minime, nonché bisogna obbligare l'inquinatore di elaborare il programma di risanamento in modo e in armonia con la prescrizione speciale, entro i termini fissati.
Per mezzo di regolamento sui valori di limite dell'emissione di materie inquinanti nell'aria dalle fonti stazionarie, tutti gli oggetti industriali esistenti devono armonizzare le proprie emissioni con i valori di limite dell'emissione prescritti per Regolamento, entro l'anno 2005, il che vuo dire anche un più vasto significato economico.
Conformemente alle cognizioni esistenti ed in seguito agli obblighi dalle prescrizioni e direzioni europee, è necessario stabilire le reti territoriali più moderne ed adeguate al problema, per sorvegliare la qualità dell'aria.
Articolo 126
Per il miglioramento della qualità dell'aria si stabiliscono le seguenti misure ed attività per le nuove operazioni nello spazio:
- Limitò aria aria azione dell'emissione e prescrizione degli standard tecnici conformemente alla situazione tecnica (BAT), tutela massimale in merito a materie molto tossiche e cancerose, conformemente alle prescrizioni speciali della Repubblica di Croazia
- Per quello che riguarda le operazioni per le quali non è prescritta la valutazione dell'influsso sull'ambiente, si suggerische di determinare l'altezza del camino in armonia con la prescrizione tedesca TA-Luft, fino all'emanazione della prescrizione
- A causa di emissione aggiuntiva dalla fonte nuova, la qualità dell'aria non deve diventare peggiore su qualsiasi punto dell'ambiente della fonte
- Non si deve permettere che a causa di edificazione di un nuovo oggetto nella zona di I categoria dell'aria, lo spazio per la futura edificazione diventi completamente occupato. Sul territorio di II, ossia III categoria di qualità dell' aria, si può permettere un carico aggiuntivo dalla fonte nuova, soltanto assieme all'emanazione nel contempo ed applicazione di misure per la diminuzione dell'inquinamento dell'aria dalle fonti esistenti
- Sulle discariche del cascame eseguire la raccolta del biogas e usarlo energeticamente.
Tabella 6  INDIRIZZI PER IL CARICO AGGIUNTIVO D'IMMISSIONE A CAUSA DI EMISSIONE DELLA FONTE NUOVA 
	CATEGORIE DELLA QUALITÀ DELL'ARIA
	AUMENTO DEL VALORE ANNUO MEDIO
	AUMENTO DELLA CONCENTRAZIONE 98 PERCENTILE
	AUMENTO DELLA CONCENTRAZIONE MASSIMALE

	III. categoria
	0.01 GV
	0.05 GV98
	0.1GVm

	II. categoria 
	0.03 GV o 0.03 GV50 
	0.15 GV98
	0.3 GVm

	I. categoria 
	0.1 PV o 0.1 PV50
	0.3 PV98
	0.4 PVm


GV e PV - valori dal Regolamento sui valori suggeriti e di limite della qualità dell'aria.
Articolo 127
Per migliorare la qualità dell'aria vengono stabilite le seguenti misure ed attività per le fonti mobili d'inquinamento dell'aria:
- estendere le zone pedestri e verdi cuscinetto, l'edificazione di rimesse sotterranee e migliorare il traffico pubblico di passegeri, nonché assicurare lo scorrimento delle strade
- applicare il gas nei veicoli di trasporto pubblico cittadino e nei veicoli di consegna; nuovi autobus per norme EURO II e EURO III
- svolgere più frequentemente l'ispezione dell'inquinamento dell'aria per quello che concerne i veicoli di traffico pubblico cittadino, i veicoli di trasporto e consegna e tutti i veicoli più vecchi di 5 anni.
L'emissione di SO2 e NOx, conformemente agli obblighi internazionali assunti, si deve diminuire e le condizioni e la dinamica della diminuzione si deve stabilire in base alla legislazione nazionale. Per le grandi fonti d'inquinamento dell'aria si può accertare la partecipazione nell'inquinamento dell'aria sul livello regionale ed armonizzarla con i bisogni di tutela dall'acidificazione, prendendo in considerazione il trasferimento dell'inquinamento a distanza.
10. 3.  Tutela dell'acqua
Articolo 128
Per realizzare i fini rispetto alla tutela delle acque, è necessario intraprendere le seguenti misure:
Nella sfera di completa tutela delle zone di derivazione e affluenza (drenaggio) e acqua corrente
- nel periodo dall'anno 2002 al 2010, conformemente alla Legge sulle acque, è necessario che la qualità di tutti i corsi d'acqua di importanza statale e locale, ossia delle loro parti, diventi categoria o specie prescritta per Piano statale di tutela delle acque, in mancanza di Piano regionale per la tutela delle acque, per i corsi d'acqua locali, conformemente al presente Piano,
- in base alla carta di pericolo per fonti e pozzi (nell'uso anche di quelli pianificati) iniziare l'elaborazione di programmi di risanamento per tutti i soggetti nella II zona di tutela dell'acqua. La carta di pericolo (vulenerability) delle acque sotterranee si baserà sui suggerimenti dell'UNESCO/International Association of Hydrogeologists. Per valutare il pericolo verranno analizzati i seguenti parametri: idropermeabilità della roccia basica, spessore della coperta superficiale, urbanizzazione dello spazio ed attività agricola. Questo accesso metodologico si dovrebbe applicare sul completo territorio dell'Istria, specialmente nella zona d'affluenza sui fondi charsici al massimo entro l'anno 2010,
- sul territorio della terza e quarta zona di tutela, prendendo in considerazione la possibilità d'inquinamento dell'acqua sotterranea, le fosse e grotte si devono recingere. Il cingere si deve effettuare in cerchio di 5 m dall'apertura della fossa o grotta, e si devono piantare alberi fitti nell'ambiente circonvicino. Questo si deve effettaure entro la fine dell'anno 2005,
- La voragine Pazinčica richiede l'elaborazione ed attuazione del piano e programma di gestione della detta parte di natura, al massimo entro l'anno 2005,
- sul territorio della I e II zona di tutela della derivazione dell'accumulazione Butoniga bisognerebbe elaborare il completo programma con il quale, nel periodo entro l'anno 2005, inizierebbero sistematicamente a risolversi i processi erosivi,
- elaborare il catasto di sostanze inquinanti per il completo territorio della Regione e richiedere da tutti gli inquinanti potenziali ed attivi di attenersi alle disposizioni legali rispetto allo scarico e trasporto di cascame pericoloso.
Nella sfera dell'attività comunale
- programmare lo sviluppo del sistema di scarico pubblico in modo che nel periodo dall'anno 2002 al 2005, tutte le acque di rifiuto da impianti tecnologici, abitati, attività turistiche ed agricole sul territorio delle zone idroprotettive, ossia nella II zona di tutela sanitaria delle fonti di acqua potabile, attuino la depurazione di III grado. La priorità, in tal senso, è miglioramento della qualità dell'acqua della voragine Pazinčica in categoria di secondo grado,
- sul territorio della III zona, nel periodo dall'anno 2002 al 2010, è necessario che i sistemi di scarico pubblico effettuino il secondo grado di depurazione,
- nella II zona di tutela, specialmente sui territori che appartengono alla categoria di pericolo grandissimo e grande, dopo la loro determinazione professionale e scientifica, si devono sospendere le future edificazioni, nonché si devono prescrivere misure dell'attività agricola basate sull'agricoltura organica,
- impedire assolutamente l'estensione del rifornimento idrico per tutti gli abitati per mezzo di acquedotti pubblici se il progetto d'attuazione del rifornimento idrico non contenesse anche la completa documentazione urbanistico-pianificatoria per il trattamento, nello stesso tempo, dell'acqua che si pianifica spedire a questi abitati per mezzo di sistema di rifornimento idrico,
- nelle zone II e III di tutela, nel periodo dall'anno 2002 al 2010, eseguire la ricostruzione degli oggetti esistenti per quello che riguarda la questione di trattamento delle acque di cascame, il che sottintende il collegamento con il sistema di scarico pubblico, se possibile, e dove non fosse possibile edificare o ricostruire depositi (settici o cisterne tecnologiche) impermeabili (con il certificato di impermeabilità) e che verrebbero scaricati con controllo per mezzo di cisterne e tenendone evidenza,
- entro l'anno 2010 rinnovare i sistemi di rifornimento idrico (condutture) nei centri urbani per diminuire la perdita d'acqua in modo più possibile,
- parallelamente con l'edificazione del sistema per la depurazione delle acque di cascame accertare la possibilità di applicare le acque rinnovabili (affluenti depurati urbani e/o industriali) quale fonte aggiuntiva di qualità inferiore nell'agricoltura, nella silvicoltura, incluse le riserve antincendi, nell'industria e per i bisogni comunali,
- per tutte le case nuove stimolare, conformemente alle prescrizioni, l'edificazione di depositi (cisterne) per la raccolta delle acque atmosferiche che poi per mezzo di conduttura speciale verrebero usate per i bisogni sanitari, tecnologici ed altri. In questi casi l'edificazione di tali sistemi si stimolerebbe in modo che il prezzo di compensi comunali per lordo superficie sviluppata potrebbe venri ridotto, il che si deve regolare per mezzo di adeguati atti generali sul livello delle unità dell'autogoverno locale,
- nel periodo dall'anno 2002 al 2010 nelle zone II e III di tutela idrica, tutti gli scarichi illegali, specialmente quelli di cascame pericoloso, si devono rimuovere in modo che il loro contenuto venga collocato sugli scarichi vicini che sono sotto controllo severo delle aziende comunali (conformemente al Regolamento sulle condizioni per il trattamento del cascame), ossia degli scarichi per il cascame pericoloso (conformemente al Regolamento sulle condizioni per il trattamento del cascame pericoloso).
Nella sfera dell'economia:
Industria
- gli oggetti esistenti tecnologici che direttamente mettono in pericolo, o sono pericolo potenziale per la qualità dell'eco sistema, devono nel periodo 2002-2005, senza riserva ottenere l'approvazione legale idrica, il permesso ed ordine di permesso conformemente alla Legge sulle acque con cui si prescrive la quantità e qualità delle acque di cascame che la persone giuridica o fisicha può emettere nel sistema di scarico pubblico o suolo,
- gli usufruttuari delle risorse idriche hanno l'obbligo di applicare il trattamento adeguato delle acque di cascame al fine di ottenere il valore tollerabile per l'ambiente rispetto alle loro caratteristiche fisico-chimiche,
- le quantità di grassi, lubrificanti, oli minerali, PAH (combustione incompleta del combustibile nei motori e generatori dell'energia, carbonizzazione), PCB (nell'elettroindustria e industria organica di colori) e fenolo (sottoprodotto di carbonizzazione e combustione incompleta di energenti fossili, in sintesi organica ed altro) che si usano nei processi tecnologici, si devono severamente evidenziare e si deve tenere l'evidenza del loro trattamento in modo prescritto per Regolamento sulle condizioni per il trattamento del cascame pericoloso. La loro fine nell'ambiente si deve severamente vietare per la loro altissima insolubilità ed influsso dannoso (tossico, canceroso, mutageno) sul mondo vivente,
- nel periodo entro l'anno 2010 bisogna risanare o rimuovere gli edifici per lo scarico ed il trattamento di materie prime secondarie sui territori della III zona di tutela. Le misure di risanamento sottindendono il trattamento delle acque di scolo, di piataforme di lavoro e scarico, in modo di eseguire la depurazione fino al terzo grado prima dell'emissione nel recipiente.
Energetica
- rispetto al complesso termoenergetico Fianona I e II, dove l'energetico carbone è stato già anticipatamente imposto, bisogna insistere nell'attuazione di tutte le misure di tutela dell'ambiente, specialmente per quello che riguarda gli ossidi di carbonio, azoto e zolfo, causa di "piogge acide" e che poi causano la rimobilitazione di una serie di materie inquinanti di cui i più pericolosi per i sistemi ecologici idrici sono metalli pesanti. Senza far opposizione, richiedere il rispetto degli standard europei per gli oggetti termoenergetici nuovi o in fase di edificazione, nonché conformemente a ciò, accertare le nuove condizioni di tutela dell'ambiente per la CT Fianona I e II,
- nel periodo dall'anno 2002 al 2010 gradualmente e sistematicamente attuare la ricostruzione di tutti i sistemi energetici, ossia reparti caldaie, depositi per gli energenti e condutture di tubi, in modo che possano usare il gas naturale nel momento di introduzione del gas nella Regione. Stimolare il processo di introduzione del gas per mezzo di misure tributarie ed altre stimolative,
- fino all'attuazione del gas naturale tutti i sistemi energetici che usano i derivati di nafta leggeri, medi e pesanti, sia nell'attività produttiva sia nelle economie domestiche, devono assolutamente ottenere il certificato sull'esattezza tecnica di tali sistemi,
- i sistemi per il rifornimento di derivati di nafta, ossia i distributori di benzina, devono al massimo entro l'anno 2005, ottenere il permesso idrico e l'ordine di permesso conformemente alla Legge sulle acque,
- per mezzo di adeguata politica tributaria ed altre misure di stimolazione, stimolare ed appoggiare le persone fisiche e giuridiche rispetto agli investimenti basati sulle fonti d'energia alternate (sole, vento, acque geotermali).
Agricoltura, zootecnia e pollicoltura
- per mezzo di prescrizioni che rientrano nella competenza degli organi regionali e dei comuni (regolamenti, piani urbanistici e sim.), prevenire i danni dall'inquinamento dell'ambiente dalle attività agricolo-alimentari. In tal senso si devono determinare i limiti di grandezza dell'oggetto, la grandezza del bestiame e il modo di trattamento del bestiame, conformemente alla prescritta categoria di tutela,
- l'uso del concime minerale e organico deve essere razionale rispetto alle quantità necessarie che le caratteristiche fisicale-chimiche del suolo richiedono e limitato nei territori specialmente tutelati, nonché deve essere sostenute con misure di stimolazione,
- l'uso razionale dei mezzi di tutela e l'applicazione di metodi di tutela integrale da insetti nocivi al fine di sostenere l'equilibrio biologico nei sistemi agroecologici, è modo basico di tutela dello spazio. In tal senso si deve svolgere una politica adeguata sostenuta da misure adeguate, prima di tutto nella ricerca ed applicazione di nuove tecnologie,
- siccome durante periodi secchi nei corsi d'acqua superficiali c'è un bilancio sfavorevole di acque piccole, che mette in questione la salvaguardia dei rapporti ecologici naturali in esse, viene vietato l'uso di tali acque per l'agricoltura, senza previo permesso idrico e concessione conformemente alla Legge sulle acque, con la quale verranno esattamente definiti il modo e le quantità d'uso delle stesse,
- nella II zona di tutela delle pompe idriche nel periodo dall'anno 2002 al 2010 è incondizionatamente necessario attuare la trasformazione dell'agricoltura esistente in agricoltura organica, il che sottintende tale sistema di produzione in cui si evita l'uso di concime minerale (fonti d'inquinamento del suolo con una serie di metalli pesanti e soprattutto con radionucleidi), materie tossiche sintetiche, regolatori di crescita ed additivi nel cibo del bestiame, come pure gradualmente anche nella III zona di tutela,
- siccome per la qualità di materie nutritive, specialmente fosforo, le acque superficiali dell'accumulazione Butoniga sono di quarta specie, il che significa che sono acque eutrofiche che secondo le condizioni per l'uso delle acque, si possono usare in tal modo soltanto depurate, e ciò per i territori con una grande mancanza di acqua, è assolutamente necessario eseguire la trasformazione dell'attività agricola con accento sul divieto di uso del concime minerale (specialmente fosforo e metalli pesanti), sul territorio di bacini dell'accumulazione, ossia nella II zona di tutela della pompa, nel periodo dall'anno 2002 al 2005,
- rispeto alle economie zootecniche e di pollicoltura, le acque di scolo o dopo lo sciacquo si devono accumulare dagli spazi chiusi nelle fosse settiche impermeabili che poi si vuotano e dispergono per superfici agricole quali concime fluido conformemente al Regolamento sulla tutela del terreno agricolo dall'inquinamento con materie pericolose. Per quello che riguarda le acque sanitarie, le stesse si raccolgono nelle fosse settiche impermeabili che si vuotano in modo controllato per mezzo di cisterne di che si tiene evidenza,
- il concime colaticcio deve essere impermeabile e coperto con il tetto.
acquacoltura
- rispetto all'attività di acquacoltura bisogna professionalmente e scientificamente prevederle lungo i corsi d'acqua che dal punto di vista idrologico, hanno abbastanza grandi quantità d'acqua anche durante il regime di acque basse e dal punto di vista idrogeologico, sono i più favorevoli per tale attività, il che significa sulle superfici fluviali alluvionali la cui composizione minerologica del sedimento mostra tali caratteristiche, assicurando un grande effetto di autodepurazione delle acque che scorrono attraverso le vasce d'allevamento e alla fine di nuovo ritornano nei corsi d'acqua principali (i più favorevoli territori con tali caratteristiche sono quelli dell'estuario dei fiumi Mirna e Raša). Il modo di nutrizione delle specie d'allevamento d'acqua dolce o salmastra deve essere severamente controllato, affinché l'eccedenza del cibo non creasse rapporti anerobici sul contatto del sedimento e palo idrico, ossia bisogna professionalmente e scientificamente determinare la velocità e quantità di nutrimento aggiuntivo degli organismi (maintenance rate and quantity). Il cibo deve essere prodotto di origine naturale senza additivi che stimolano la crescita. Le vasche si devono regolarmente areare o drenare. Controllare severamente l'uso di antibiotici ed altri mezzi farmaceutici e tenere l'evidenza. Le acque della vasca, prima di ritornare nei corsi d'acqua principali, devono scorrere attraverso gli spazi sedimentari di volume a seconda delle quantità di acque adoperate.
Nella sfera del traffico 
- rispetto all'edificazione delle strade nuove o asfaltate per mezzo di progetti abbozzo e d'attuazione prevedere lo scorrimento e la depurazione delle acque atmosferiche e del cascame dalla strada carrozzabile prima di lasciarla scorrere nel suolo vicino o nei corsi d'acqua (nelle zone di II categoria di tutela il sistema per la depurazione deve assolutamente essere di terzo grado)
- stimolare l'uso di mezzi di trasporto che rispetto alla combustione degli energenti fossili, sono più economici e con al più possibile poche materie pericolose per l'ambiente, ossia tali mezzi di trasporto che siano di data recente e con catalizatore. La stimolazione potrebbe essere una serie di facilitazioni nella compera di tali mezzi di trasporto e nell'imposta
- stimolare l'uso del traffico pubblico negli ambienti urbani ed interurbani
- controllare severamente la vendita di combustibile e oli minerali per evitare lo scarico incontrollato di questi prodotti sintetici nell'ambiente, specialmente nei corsi d'acqua. I servizi di veicoli con combustione interna sarebbe obbligo esclusivo di persone giuridiche specializzate per tali interventi e avrebbero l'obbligo di tenere evidenza sulle quantità di combustibile e olio comprato e consumato, come pure trattarlo.
Nella sfera dell'informatizzazione
· nel periodo dall'anno 2002 al 2010 stabilire il sistema informatico di gestione delle acque quale parte di un sistema generale informatico della tutela dell'ambiente e dello sviluppo economico, in modo che tutti i dati inclusi nella rete, siano accessibili a tutti gli organi regionali, cittadini e comunali dell'autogoverno locale e alle amministrazioni dell'economia idrica, nonché al pubblico.

Articolo 129
Per mezzo di misure di tutela prevenire l'inquinamento delle acque non inquinate, il cambiamento di qualità delle acque per mezzo di risanamento o rimozione della fonte d'inquinamento, nonché assicurare un uso razionale delle acque, conformemente alla destinazione stabilita per mezzo di presente Piano.
La tutela delle acque superficiali di I e II categoria, stabilite per mezzo di presente Piano, si svolgerà dettagliatamente in base al Piano di tutela delle acque della Regione, mentre preliminarmente viene vietata una futura edificazione di qualsiasi tipo di edificio lungo i corsi d'acqua di I e II categoria che emettono le proprie acque di scolo, atmosferiche o tecnologiche direttamente nei corsi d'acqua senza previa depurazione.
La categorizzazione delle acque superficiali, secondo il Regolamento sulla classificazione delle acque e Piano statale per la tutela delle acque, viene presentata nell'allegato 3.3. di presente Piano.
Articolo 130

La tutela delle fonti dell'acqua potabile è prioritaria.

Per la qualità e la tutela della quantità dell'acqua potabile esistente e potenziale, si determinano le zone di tutela delle fonti ed il modo di trattamento in queste zone, per mezzo di Piano.

La delibera sulla tutela delle fonti dell'acqua potabile si emana quale prescrizione speciale in base alle disposizioni dalla presenti disposizioni.

Le zone di tutela delle fonti dell'acqua potabile sul territorio della Regione sono presentate nell'allegato grafico 3.3. di presente Piano.

Sul territorio carsico che comprende la maggior parte della Regione, i bacini delle fonti dell'acqua potabile si dividono in seguenti zone di tutela sanitaria:

- I (IA e IB) zona - zona di regime severo

- II zona - zona di limitazione severa

- III zona - zona di limitazione

La prima A zona comprende il luogo dove si è trovata l'acqua (fonte, captatore, pompa d'acqua), le stazioni delle pompe d'acqua, gli impianti per la lavorazione dell'acqua, i depositi per l'acqua, lo spazio e gli oggetti necessari per l'impianto, la manutenzione e la custodia degli edifici. Si deve recingere ed è destinata soltanto all'attività di rifornimento idrico ed è sotto controllo della società idrica.

La prima B zona è territorio diretto di bacini della fonte da cui è possibile un versamento superficiale delle impurità nella fonte. Questa zona comprende anche le voragini con influsso diretto sulla fonte dell'acqua. Nella presente zona viene permessa soltanto l'esistenza di edifici d'abitazione già edificati e la ricostruzione delle strade. Le acque di cascame si devono emettere fuori zona per mezzo di sistema di canalizzazione impermeabile. È una zona di regime severo. Dovrebbe anche essere (salvo che le voragini) sotto controllo dell'acquedotto. Le zone delle voragini devono recingersi, nonché si devono proibire qualsiasi edificazione ed emissione delle acque di cascame.

La seconda zona comprende il territorio diretto di bacini della fonte dell'acqua potabile (zona di scolamento). Questa zona di tutela, quale territorio di influsso diretto sulla fonte, è zona di limitazione severa. È proibita l'edificazione di edifici nuovi per lo svolgimento dell'attività economica negli edifici in cui si usano, producono o emettono sostanze pericolose, di depositi per il combustibile liquido, lo sfruttamento di materie prime minerali, lo scarico di qualsiasi cascame. Si permette soltanto l'edificazione di edifici d'abitazione dentro il territorio già edificato e l'edificazione delle strade necessarie e dell'infrastruttura. In questa zona le misure di tutela si attuano, prima di tutto, per mezzo di scarico di tutte le acque di cascame (edifici d'abitazione e strade) attraverso la canalizzazione impermeabile fuori zona.

La terza zona comprende il territorio di ritenzioni sotterranee profonde dirette, ossia questo è territorio di alimentazione della fonte. In questa zona viene limitato lo svolgimento dell'attività economica negli edifici in cui si usano, producono o emettono sostanze pericolose (obbligo di valutare l'influsso sull'ambiente entro l'anno 2005) e sulle discariche di sostanze di cascame. Rispetto agli edifici esistenti e all'edificazione di edifici nuovi sono state stabilite misure di tutela con accento speciale sullo scarico e sulla depurazione delle acque di cascame (scarico fuori zona di tutela per mezzo di canalizzazione impermeabile, oppure alto grado di depurazione prima dell'emissione sul terreno), sulla tutela dall'inquinamento delle strade e le misure di tutela nella produzione agricola.

I territori inesplorati o insufficentemente esplorati sono territori di speciale sensibilità sui quali vengono limitate qualsiasi operazioni nello spazio, prima di previe ricerche idrogeologiche. Sul territorio della Regione vi sono i seguenti:

- bacini inesplorati: bacini delle fonti di Ciceria

- bacini insufficentemente esplorati: territorio tra Pazinska jama ed il territorio di tutela idrica dei pozzi e delle fonti polesi, territorio di uso potenziale dell'acqua mineraria dei campi di sfruttamento di Labin e Tupljak, territorio delle fonti non captate di Sv. Anton e Bolobani nella valle del fiume Raša, nonché Blaz nella baia di Raša.

Articolo 131

Per tutelare le acque sotterranee e superficiali vengono stabilite due gruppi basici di misure di tutela:

- misure di divieto e limitazione dell'edificazione sui territori sensibili

- misure per la prevenzione e riduzione dell'inquinamento.

Le misure di divieto e limitazione dell'edificazione sui territori sensibili sono stabilite nell'ambito delle zone di tutela sanitaria delle fonti dell'acqua potabile.

La misura fondamentale per la prevenzione e riduzione dell'inquinamento è edificazione del sistema di scarico e dell'impianto per la depurazione delle acque di cascame, il che viene stabilito per mezzo di piano regionale di tutela delle acque.

La priorità è edificazione del sistema di scarico delle acque di cascame dell'abitato senza la canalizzazione sui territori di influsso diretto sulle acque sotterranee che alimentano le fonti dell'acqua potabile di sistemi grandi di rifornimento idrico: Città di Pisino e tutti gli abitati sul territorio di bacino del fiume Pazinčica per la tutela dei pozzi e delle fonti polesi, nonché delle fonti sulla costa sinistra del fiume Raša, come pure di tutti gli abitati di destinazione mista (che hanno anche altre destinazioni da quella d'abitazione ed economica) sul territorio di bacino dell'accumulazione Butoniga).

L'influsso delle acque di cascame dagli impianti industriali sulla qualità dell'acqua delle fonti, lo si deve rimuovere per mezzo di edificazione dell'impianto per la depurazione o previo trattamento delle acque di cascame industriali,  seconda che gli impianti economici abbiano il proprio sistema di depurazione o siano collegati con la rete di canalizzazione.

Il risanamento della situazione esistente nelle zone di tutela delle fonti dell'acqua potabile si deve svolgere in base a programmi interi per il territorio di bacini. Le priorità si devono stabilire in base all'importanza della fonte, al grado di pericolo della fonte (sensibilità del territorio e caratteristiche della fonte d'inquinamento), nonché all'efficacia della tutela in senso di vantaggio dai mezzi investiti. 

In caso di inquinamenti straordinari si svolgono le misure basate sul piano statale e regionale per la tutela delle acque. Si devono elaborare i piani operativi di misure d'intervento in casi di inquinamenti straordinari, è necessario abilitarsi ed attrezzarsi per l'attuazione urgente delle misure di risanamento.

10. 4 Tutela del mare

Articolo 132

Il mare costiero sul territorio d'estensione del presente Piano viene categorizzato in due categorie. La prima categoria comprende il mare sui territori specialmente protetti e molto sensibili (territori di patrimonio naturale di valore) ed il mare costiero di grande qualità. La seconda categoria comprende il mare sul territorio di abbastanza grande edificazione della fascia costiera (mare nella zona d'influsso dell'emissione delle acque di cascame dalla terra, nonché territorio fuori cerchio intorno al diffusore dello scarico di raggio di 300 m).

La categorizzazione del mare è presentata nell'allegato grafico 3.3. di presente Piano.

Articolo 133

La tutela del mare dall'inquinamento dalla terra si svolge per mezzo di limitazione dell'edificazione lungo la costa e misure per la prevenzione e riduzione dell'inquinamento dalla terra.

Sui territori molto sensibili dove il mare è di alta qualità (mare di I categoria), destinato o usato per la maricoltura, si devono limitare o proibire le attività e l'edificazione di edifici lungo la costa e sul mare che non sono destinate alla sola attività. La maricoltura su tali territori si deve armonizzare con la capacità di accettazione delle acque in base a ricerche concrete. La grandezza dei porti di turismo nautico si deve massimalmente ridurre sulle parti di contatto del mare e questi territori molto sensibili.

Sui territori dove il mare costiero è ancora di alta qualità, destinato ai bagni, allo sport e alla ricreazione, per mezzo di sviluppo del turismo e dell'economia generale armonizzati e controllati, è obbligatorio conservare l'esistente qualità del mare.

Le parti del mare chiuso, le baise con un debole scambio dell'acqua, sono territori sensibili e si devono tutelare dall'inquinamento eccessivo per mezzo di limitazione dell'edificazione.

Lo sviluppo dell'industria sul territorio costiero si deve limitare sulle zone industriali esistenti, con ciò che anche in esso non vengano pianificati processi tecnologici che potrebbero inquinare il mare con sostanze tossiche e altre pericolose, nel corso del processo regolare o in situazioni straordinarie. Negli impianti esistenti che causano un notevole inquinamento dell'ambiente marittimo, bisogna modificare la tecnologia ed introdurre una produzione di scarico basso del cascame, nonché gravitare verso una produzione specifica autoctona.

Le misure per la prevenzione e riduzione dell'inquinamento dalla terra sono le seguenti:

- edificazione del sistema pubblico di scarico delle acque di cascame. L'edificazione di sistemi di scarico è uno standard fondamentale sanitario e un modo diretto efficace di tutela del mare, sicché la soluzione del problema di raccoglimento delle acque di cascame e la loro depurazione deve essere compito prioritario

- edificazione di impianti centrali per la depurazione delle acque di cascame con scarichi sottomarini. È obbligatorio un completamento del grado meccanico (primario) di depurazione, inclusa l'esecuzione di edifici adeguati per la sedimentazione (con ventilazione) prima della disposizione sottomarina, con che si otterrebbe l'armonia con le richieste dell'Unione europea in merito alla diminuzione (50%) di materie sospese prima della disposizione sottomarina. Un grado più elevato di depurazione si deve prioritamente edificare sugli impianti comunali con il massimo carico di inquinamento (depuratori centrali del sistema con più di 25.000 ES)

- la lavorazione ed il trattamento della sabbia dall'impianto per la depurazione delle acque di cascame. Ciò si deve risolvere nell'ambito del sistema di gestione del cascame al livello della ergione

- ricostruzione con misure speciali di assicurazione, oppure rimozione di magazzini per combustibile liquido e oli minerali sul completo territorio costiero.

Gli altri impianti industriali nella fascia costiera che non hanno risolto lo scarico delle acque di cascame, devono fare un trattamento precedente ed il collegamento con i sistemi di scarico pubblici. Nei cantieri si deve risolvere la raccolta delle materie rimanenti dalla lavorazione anticorosiva di navi (colori, abrasivi, mezzi contro la copertura di erbe).

Tutte le industrie devono gradualmente iniziare con l'applicazione delle tecnologie moderne ed ecologiche, nonché introdurre l'uso ripetuto dell'acqua.

Nelle altre industrie e negli altri impianti (galvanizzazione, impianti grafici e di servizio, lavanderie, macelli, latterie, oleifici, produzione di colori e dissolventi, magazzini di combustibile ed oli minerali) collegati con lo scarico cittadino, si devono eseguire, in modo organizzato, le misure di tutela mediante edificazione e previo trattamento delle acque tecnologiche e trattamento del cascame tecnologico.

Il cascame pericoloso si deve raccogliere (magazzinare) dentro la fabbrica e si deve prevenire il suo sciacquo o la sua colatura, ossia l'emissione nella canalizzazione interna e poi nel mare, e dopo l'assetto di un sistema completo di trattamento del cascame pericoloso, sulla località prevista per ciò per mezzo di presente Piano.

Articolo 134

Per prevenire l'inquinamento causato dal traffico marittimo e dall'attività portuale, si devono svolgere le seguenti misure di tutela:

- assicurare l'attrezzatura per la prevenzione e rimozione dell'inquinamento (navi-pulitori, chiuse di protezione galleggianti, pompe, depositi, veicoli specializzati, dispersivi) dentro il proprio impianto o mediante aziende specializzate

- nei porti assicurare l'accettazione dell'acqua oleata e dell'olio consumato

- nella marine e nei porti locali installare gli impianti per l'accettazione e la lavorazione delle acque sanitarie da navi, i contenitori per il cascame comunale, l'olio consumato, i residui di combustibili ed acque oleate

- stabilire il modo dell'offerta di servizi alle navi sul mare e sulla terra.

10. 5 Tutela delle risorse di caccia

Articolo 135

Al fine di tutelare le risorse di caccia, per mezzo di questo piano vengono stabilite le seguenti misure:  

· nell'edificazione degli oggetti di traffico infrastrutturali sul territorio delle riserve stabilite, prevedere gli interventi tecnici adeguati per il movimento normale della selvaggina 

· attuare la revisione del sistema delle riserve di caccia in modo di formarle sui territori non abitati o poco abitati di una grande unità della zona economica venatoria 

· evitare la selvaggina non autoctona nelle riserve di caccia 

· mantenendo i biotopi paludosi e pantani stimolare la biodiversità dell'ornitofauna sul territorio della regione. 

10.6 Tutela dal rumore

Articolo 136

Per mezzo di Piano urbanistico d'assestamento della città e del comune si devono prescrivere le misure di protezione dal rumore per i territori edili e alcuni oggetti.  


Con delle misure viene stabilito il massimo livello permesso di rumore sull'orlo del territorio edile che viene tutelato. Con delle misure vengono stabiliti i criteri speciali per i territori edili:  

a) superfici dell'abitatopovršine naselja,

b) superfici fuori abitato per le destinazioni speciali

Misure speciali di protezione dal rumore vengono stabilite per gli edifici che vengono edificati fuori territori edili e edifici dell'attività sociale per le funzioni pubbliche. 

10.7  Misure di tutela speciale

Articolo 137

I criteri per l'attuazione delle misure di tutela della gente, dei valori naturali e materiali, si basano sulle caratteristiche geografiche, demografiche, sull'ottenuto livello economico, infrastrutturale e di tutte le attività sociali, nonché sulla continua valutazione del pericolo dalle calamità naturali, dagli incidenti tecnico-tecnologici ed ecologici e dalle eventuali distruzioni di guerra a cui verrebbero sottoposti la gente e i territori.  

Le misure di tutela speciale constano di misure fondamentali e misure e richieste specifiche. 

Le misure e richieste di tutela e salvataggio fondamentali più di tutto si trovano nei principi e nelle misure di pianificazione dello spazio. 

Le misure specifiche e richieste di tutela e salvataggio generalmente comprendono: 

a) misure che assicurano la sicurezza degli edifici di abitazione, d'affari ed altri, viene diminuito il pericolo dalla distruzione (piccola altezza degli edifici, piccola densità rispetto all'edificazione, più superfici verdi, più grande distanza tra gli edifici e sim.) 

b) misure che rendono possibile un'efficace evacuazione, spostamento, salvataggio, provvedimento ed altre misure di tutela e salvataggio della gente  

c) misure che rendono possibile il transito elastico da un ad altra forma di traffico e movimento (dalle condizioni ottimali alle condizioni straordinarie)  

d) misure che rendono possibile la localizzazione e limitazione delle conseguenze da alcune calamità naturali e altri incidenti straordinari  

e) misure che rendono possibile il funzionamento e rinnovamento degli edifici in caso di danneggiamento (progettazione antiterremoto e antincendi e sim.). 

10.7.1  Scostamento della gente

Articolo 138

Lo scostamento della gente si assicura mediante edificazione di rifugi di tutela fondamentale e aggiuntiva, nonché adattamento degli edifici adatti naturali, da cantina ed altri edifici adatti alla funzione di scostamento della gente sui territori (sulle zone) che hanno l'obbligo di edificare i rifugi. Le zone che hanno l'obbligo di edificare i rifugi verranno stabilite nei piani urbanistici d'assestamento del comune e della città, con ciò che l'edificazione dei rifugi di tutela fondamentale è obbligatoria sui territori abitati, accanto agli edifici di destinazione speciale e agli edifici ed operazioni nello spazio importanti per la Repubblica di Croazia, al minimo a una distanza di 500 m dagli stessi. 

I rifugi sono destinati alla tutela della gente e degli oggetti necessari per sopravvivere durante l'autonomia del rifugio, nel regime tutelato di scostamento. I rifugi di tutela fondamentale sono di resistenza 100 - 300 kPa e di tutela aggiuntiva di resistenza 50 kPa. Si edificano sui territori stabiliti, prendendo in considerazione la razionalità dell'edificazione, la specie e destinazione dell'edificio, il numero medio di gente che risiede o lavora nell'edificio, l'essere in pericolo dell'edificio, le condizioni geologico-idrologiche di edificazione e sim.

I rifugi nelle zone di edificazione obbligatoria non si devono edificare:

- se lo scostamento fosse assicurato nel rifugio già edificato

- negli edifici per l'uso temporaneo

- in vicinanza diretta di magazzini con materie accendibili

- sotto gli edifici più alti di 8 piani sopratterra

- al livello inferiore dalla cantina dell'edificio

* nell'ambito di edifici degli abitati turistici

* nell'ambito di edifici delle località archeologiche

- sui territori con sfavorevoli condizioni geologico-idrologiche.

Nella pianificazione ed edificazione degli edifici sotterranei pubblici, comunali o simili, una parte della capacità si deve necessariamente adattare alle richieste di scostamento della gente, in caso che nella zona di tale edificio lo scostamento non fosse assicurato in altro modo.

I rifugi di tutela fondamentale ed aggiuntiva obbligatoriamente si pianificano e progettano quali edifici di due destinazioni con, prima di tutto, destinazione del tempo di pace, in armonia con le decisioni e gli interessi dell'investitore, oppure gli indirizzi progettistici di piani urbanistici. Gli oggetti di due destinazioni, come pure i rifugi per i quali non si può stabilire la destinazione del tempo di pace, si devono progettare quali spazi d'affari di più destinazioni con le seguenti richieste minimali: altezza minima di 2,80 metri, accesso carrabile verso l'entrata principale o uscita di riserva, nodi sanitari (nell'oggetto o direttamente ad esso) con una connessione flessibile con l'acquedotto e con la canalizzazione, impinato telefonico e di antenne.

La località di ciascun rifugio o oggetto di due destinazioni si deve prevedere in modo di render possibile l'accesso anche nelle condizioni di demolizione degli edifici.

Le zone di edificazione obbligatoria di rifugi e la località di ciascun rifugio o oggetto di due destinazioni, si stabiliscono con l'approvazione del competente organo dell'amministrazione. Mediante disposizioni del Regolamento sui criteri per l'accertamente delle città e dei luoghi abitati in cui si devono edificare i rifugi e gli altri oggetti per la tutela, vengono stabiliti i criteri per la determinazione delle città e dei luoghi abitati in cui si devono edificare i rifugi e gli altri oggetti per la tutela degli abitanti, e per mezzo di stesso Regolamento i comuni e le città stabiliscono le zone di pericolo nei luoghi abitati.

10.7.2  Tutela dalla demolizione

Articolo 139

Le strade si devono tutelare dalla demolizione di edifici e dagli altri ostacoli per mezzo di misure speciali, al fine di evacuare la gente ed i beni al prima possibile e semplicentemente.

In caso di incroci a due o più livelli, si deve assicurare tutta la località di nodi, in modo di riprogettare lo stesso regime di traffico a un livello.

10.7.3  Tutela dalle innondazioni

Articolo 140

Sui territori secondo la corrente dalle accumulazioni Butoniga e Letaj, sul territorio in cui scorre il fiume Pazinčica, si devono determinare i territori di onda acquea per mezzo di piano urbanistico d'assestamento del comune e della città. I criteri per l'edificazione sul territorio dell'onda acquea si devono definire con l'approvazione dell'organo competente.

10.7.4  Tutela dall'incendio

Articolo 141

La tutela dall'incendio è fondata sulle leggi, sulle prescrizioni e sulle norme che stabiliscono la problematica in questione e si attua conformemente alle Valutazioni del pericolo dall'incendio, ai Piani di tutela dall'incendio, alle categorie di pericolo dall'incendio di edifici, parti di edifici e spazi aperti, mediante assetto adeguato del servizio di sorveglianza ed informazione, attività professionale e volontaria dei vigili del fuoco della regione, delle città, dei comuni e dei soggetti giuridici.

Nei comuni e nelle città senza stazioni dei vigili del fuoco, e la loro formazione si pianifica, è necessario prevedere lo spazio per l'edificazione della stazione dei vigili del fuoco, all'incirca nel centro del comune o della città lungo le strade principali, affinché il tempo d'intervento delle formazioni dei vigili del fuoco fosse relativamente uguale per tutte le parti del territorio per il quale si fonda.

Durante l'edificazione, bisogna applicare le leggi, i regolamenti e le altre prescrizioni che assicurano:

- una razionale resistenza dell'edificio al fuoco

- l'allontanamento veloce dall'edificio in pericolo, da una parte dell'edificio o dallo spazio aperto 

- la sicurezza degli edifici vicini rispetto all'edificio in fiamma, demolito o in qualsiasi altro modo esposto al pericolo

- l'accessibilità all'edificio o al territorio per i bisogni dell'intervento dei vigili del fuoco o dell'aiuto.

Per assicurare una tutela ottimale dall'incendio, bisogna limitare l'edificazione nelle zone d'abitazione miste in cui l'abitazione deve comprendere al massimo il 30% , come pure la massima permessa altezza dell'edificio.

I processi tecnologici che usano o producono liquidi accendibili, gas o sostanze esplosive, si possono svolgere soltanto negli edifici o nelle sue parti, edificati conformemente alle prescrizioni vigenti che trattano la problemantica in oggetto.

Per i bisogni di spegnimento dell'incendio bisogna, a seconda del numero di abitanti, assicurare una neccesaria quantità d'acqua e una pressione adeguata nella rete idrica. Nell'edificazione o ricostruzione delle reti di rifornimento idrico bisogna prevedere la rete idrante esterna, conformemente alle prescrizioni.

Per render possibile il salvataggio delle persone dagli edifici e il spegnimento dell'incendio, sull'edificio o sullo spazio aperto bisogna pianificare adeguati accessi per i vigili del fuoco, gli accessi e le superfici per il lavoro operativo di veicoli dei vigili del fuoco.

Tabella 7  ACCERTAMENTO DELLE ZONE DI PROTEZIONE DALL'INCENDIO 

	GRAVAMENTO D'INCENDIO
	GJ/M2
	ORDINE OSTACOLO INCENDIO
	ESTENSIONE FASCIA PROTEZIONE INCENDIO

	Molto alto
	più di 4
	I
	hv1+hv2+20m

	Alto
	più di 2
	II
	hv1+hv2+10m

	Medio
	da 1 a 2
	III
	hv1+hv2+5

	Basso
	meno di 1
	IV
	altezza oggetto più alto


Prendendo in considerazione la densità dell'edificazione, il gravamento d'incendio e la distanza reciproca degli edifici si devono svolgere secondo i criteri stabiliti per mezzo di prescrizioni, regolamenti e normativi.

Nell'assestamento urbanistico più dettagliato degli abitati esistenti con la densità dell'edificazione della parte edificata del territorio edile superiore del 30%, come pure con il grande gravamento d'incendio immobile, bisogna stabilire delle misure di protezione intensificate:

- limitazione del numero di piani

- interpolazione obbligatoria degli edifici di maggiore resistenza al fuoco (al minimo F120)

- edificazione di muri d'incendio

- limitazione della destinazione all'attività con minimi pericoli d'incendio

- esecuzione delle misure di protezione aggiuntive (informazione sull'incendio, capacità rinforzata della rete idrante).

Le misure di protezione dall'incendio si basano sulla valutazione del pericolo dall'incendio e sul piano di protezione dall'incendio.

Mediante piani urbanistici bisogna evitare l'edificazione longitudinale lungo le strade, senza riguardo alla destinazione, per una protezione dall'incendio curativa più efficace.

10.7.5 Protezione dal terremoto

Articolo 142

La progettazione antiterremoto di edifici, come pure l'edificazione, si devono svolgere conformemente alla Legge sull'edificazione e sulle prescrizioni tecniche esistenti.

Le carte vigenti da cui si può leggere il grado sismico di ciascuna località, sono fatte in misura 1:1.000.000 e perciò di precisione insufficiente. Per questo la regione deve essere divisa in zone sismiche in misura 1: 100.000, il che deve essere in armonia con la divisione sismica in zone della Repubblica di Croazia e divisione geotecnica dei comuni e delle città in misura 1: 25.000. Fino al compimento della nuova carta sismica della regione, la progettazione antiterremoto e l'edificazione si devono svolgere in armonia con le esistenti carte sismiche, con le leggi e le prescrizioni.

Le località dei territori edili e degli edifici nei piani urbanistici del territorio ristretto, devono essere in armonia con la divisione sismotettonica in zone della regione e la divisione geotecnica dei comuni e delle città, ossia con la microdivisione geotecnica delle unità urbane.

Nei piani urbanistici del territorio ristrerro bisogna analizzare la resistenza degli edifici vecchi all'effetto distruttivo del terremoto, che non sono state progettate conformemente alle prescrizioni di progettazione ed edificazione antiterremoto. Nella ricostruzione di tali edifici bisogna condizionare il rilascio del permesso d'edificazione, con il rinforzamento degli elementi costruttivi all'attività del terremoto.

Nei piani urbanistici del territorio ristretto bisogna analizzare l'influsso del terremoto sugli edifici fuori abitato (strade, accumulazioni, sistemi di rifornimento idrico, di scarico ed energetica).

10.7.6  Protezione dalla radiazione ionizzabile o non ionizzabile

Articolo 143

Lo svolgimento dell'attività economica che usa la tecnologia o i materiali con radiazione ionizzabile, si deve limitare mediante piani urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni, alle località dove tale svolgimento non può influire sulla salute della popolazione degli abitati circonvicini o sullo svolgimento delle altre attività economiche, soltanto sotto condizione che per tale operazione sia già valutato l'influsso sull'ambiente.

Viene vietata l'edificazione di edifici nuovi per lo svolgimento dell'attività economica in cui si usano la tecnologia o i materiali con radiazione ionizzabile dentro il territorio dell'abitato.

Le condizioni di collocamento delle stazioni basiche GSM, delle radio e TV stazioni ed altre stazioni (trasmittenti o commutatori) e delle altre fonti di radiazione ionizzabile, nel senso di protezione dall'influsso negativo sull'ambiente, si devono dettagliatamente stabilire mediante piani urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni.

I trasmittenti in oggetto non devono emettere la radiazione elettromagnetica che può mettere in pericolo la salute dei cittadini che vivono o lavorano in diretta vicinanza di tali trasmittenti, e le misurazioni della radiazione si stabiliscono quali obbligatorie, applicando le norme croate, internazionali ed europee armonizzate sulla protezione dalla radiazione non ionizzabile.

11  MISURE D'ATTUAZIONE

11.1  Obbligo di elaborazione di documenti d'assestamento urbanistico

Articolo 144

Il Piano, di regola, si attua mediante piani urbanistici d'assestamento del comune o della città, ossia piani generali urbanistici, ed eccezionalmente per le operazioni nello spazio di importanza per lo stato o per la regione di cui agli articoli 33 e 34 delle presenti disposizioni, direttamente in armonia con le disposizioni del presente Piano, soltanto se i piani sopraindicati non fossero emanati nel termine perscritto per prescrizione speciale.  

I documenti d'assestamento urbanistico si elaborano obbligatoriamente per i territori con caratteristiche speciali, territori tutelati stabiliti mediante presente Piano, territori dei comuni e delle città, nonché altri territori stabiliti mediante piano urbanistico d'assestamento del comune e della città. Mediante questo Piano si stabilisce l'elaborazione dei seguenti piani urbanistici:

1  Piano urbanistico del territorio con caratteristiche speciali

2  Piano urbanistico d'assestamento del comune e della città

3  Piano urbanistico generale

4  Piano urbanistico d'assestamento.

Articolo 145

Per i territori tutelati e speciali si devono obbligatoriamente fare i piani urbanistici di territori con caratteristiche speciali con cui verranno stabiliti dettagliatamente le condizioni di determinazione dei confini dello spazio, la sistemazione dei contenuti economici, delle attività sociali, dei sistemi di traffico ed altri infrastrutturali e le misure di tutela ed attuazione, conformemente all'articolo 121 delle presenti disposizioni.

I confini d'estensione dei piani urbanistici di territori con caratteristiche speciali, sono stati stabiliti nell'allegato grafico 3.4 del presente Piano.

Articolo 146

Il piano urbanistico d'assestamento del comune e della città viene emanato per tutte le città e i comuni sul territorio della regione stabiliti per legge, dentro i confini stabiliti per legge ed armonizzati mediante atti speciali delle unità dell'autogoverno locale.

I piani urbanistici di territori degli ex-comuni di Buie, Pinguente, Albona, Pisino, Parenzo, Pola e Rovigno, che conformemente alle disposizioni della Legge sull'assetto urbanistico restano in vigore fino all'emanazione di tutti i piani urbanistici d'assetto delle città e dei comuni, non si applicano nella parte che contrastano alle disposizioni del presente Piano.

Emanato il piano urbanistico d'assestamento delle città e dei comuni, cessa di vigere la parte del piano urbanistico dell'ex-comune per tale territorio.

Articolo 147

Il piano urbanistico generale viene emanato per le città - agglomerazioni urbane di Pola, Parenzo, Rovigno, Umago, Pisino ed Albona, nell'estensione stabilita mediante presente Piano e conformemente alle disposizioni delle prescrizioni speciali.

Articolo 148

L'elaborazione del piano urbanistico d'assestamento viene stabilita per tutti gli abitati inferiori di 15.000 di abitanti e superiori di 2.000 di abitanti (senza le agglomerazioni urbane), inclusi anche tutti gli abitati di II rango stabilito mediante presente Piano.

L'elaborazione del piano urbanistico d'assestamento viene stabilita anche per gli altri abitati, per mezzo di presente Piano stabiliti quali beni culturali - unità urbane e semiurbane. 

L'elaborazione del piano urbanistico d'assestamento viene stabilita per tutti gli abitati e tutti i territori edili separati fuori abitato (zone turistiche, abitati di abitazione e turistic esistenti e zone economiche) sul territorio costiero stabilito per mezzo di presente Piano, salvo che per i territori delle agglomerazioni urbane per le quali è obbligatoria l'elaborazione del piano urbanistico generale, ossia per i territori che sono completamente inclusi negli altri piani del territorio ristretto.

Articolo 149

Mediante presente delibera si stabilisce l'obbligo d'elaborazione del programma, degli studi e degli altri documenti che servono all'attuazione del piano:

1  Base agroecologica della regione - per i bisogni dello sviluppo dell'agricoltura ecologica

2  Studio della divisione in zone sismotettonica della regione

3  Studio delle possibilità di sviluppo ed urbanistiche dei territori confinali della regione

4  Piano di gestione integrale del territorio costiero

L'approvazione dei documenti di cui al comma 1 del presente articolo, verrà svolta dall'organo rappresentante della regione.

11.2  Territori di applicazione delle misure speciali di sviluppo ed altre misure

Articolo 150

Le misure speciali di sviluppo sono state stabilite per i quattro territori caratteristici della regione:

- territorio costiero (le città di Umago, Cittanova, Parenzo, Rovigno, Pola ed Albona e i comuni di Verteneglio, Orsera, Valle, Dignano, Fasana, Medolino, Lisignano, Marzana, Barbana, Arsa e Chersano)

- territorio confinale (le città di Buie e Pinguente e i comuni di Grisignana, Portole e Lannisscchie)

- territorio centrale di sviluppo (la città di Pisino e i comuni di Canfanaro, Gimino, S. Pietro in Selva e Sanvincenti)

- territorio circonvicino dell'accumulazione di Butoniga (parte delle città di Pisino e Pinguente e parte dei comuni di Montona e Cerovlje).

Articolo 151

Le misure speciali di sviluppo per il territorio costiero stabilito mediante presente Piano, sono le seguenti:

- diminuzione dei contributi e compensi comunali nelle parti del terreno edile non edificato, destinato all'edificazione di case d'abitazione, dove l'edificazione pianificata di edifici di destinazione mista ed economica non supera il 10% della completa operazione

- introduzione delle zone speciali di pagamento dei contributi e compensi comunali per gli abitati di abitazione e turistici esistenti e le parti estese di territori edili degli abitati, dopo l'entrata in vigore del presente Piano

- indirizzare l'edificazione di edifici industriali, artigianali e di mercato all'ingrosso verso le zone economiche stabilite mediante presente Piano, per mezzo di una politica di credito stimolativa e contributi e compensi comunali bassi

- assicurare il preventivo cittadino/comunale rispetto alla soluzione dei rapporti di proprietà e giuridici nell'edificazione delle strade e dell'infrastruttura.

Articolo 152

Le misure speciali di sviluppo per il territorio confinale stabilito mediante presente Piano, sono le seguenti:

- indirizzare l'edificazione di edifici industriali, artigianali e di mercato all'ingrosso verso le zone economiche stabilite mediante presente Piano, per mezzo di una politica di credito stimolativa e contributi e compensi comunali bassi

- assicurare obbligatoriamente al minimo il 3% del preventivo cittadino/comunale rispetto alla soluzione dei rapporti di proprietà e giuridici nell'edificazione delle strade e dell'infrastruttura

- investimenti prioritari nelle strade che portano verso i confini statali

- manutenzione della rete esistente di oggetti dell'infrastruttura sociale (enti prescolastici, scuole elementari, enti sanitari) nel periodo entro l'anno 2005 e miglioramento delle condizioni di lavoro negli stessi

· introduzione di misure stimolative nelle economie domestiche per un passaggio alla produzione di alimenti e lo sviluppo del turismo sulle economie rurali.

Articolo 153

Le misure speciali di sviluppo per il territorio centrale di sviluppo stabilito mediante presente Piano, sono le seguenti:

- diminuzione dei contributi e compensi comunali nelle parti del terreno edile non edificato, destinato all'edificazione di case d'abitazione, dove l'edificazione pianificata di edifici di destinazione mista ed economica non supera il 10% della completa operazione

- introduzione delle zone speciali di pagamento dei contributi e compensi comunali per gli abitati di abitazione e turistici esistenti e le parti estese di territori edili degli abitati, dopo l'entrata in vigore del presente Piano

- assicurare obbligatoriamente al minimo il 5% del preventivo cittadino/comunale rispetto alla soluzione dei rapporti di proprietà e giuridici nell'edificazione delle strade e dell'infrastruttura

- introduzione di misure stimolative speciali per l'uso del trasporto ferroviario di passeggeri e merci

- introduzione di misure stimolative nelle economie domestiche per un passaggio alla produzione di alimenti e lo sviluppo del turismo sulle economie rurali.

Articolo 154

Le misure speciali di sviluppo per il territorio centrale di sviluppo stabilito mediante presente Piano, sono le seguenti:

- introduzione di misure stimolative di dislocazione di attività economiche fuori territorio della II zona idroprotettiva dell'accumulazione di Butoniga

- limitazione severa dell'estensione dei territori edili degli abitati nella II e III zona idroprotettiva dell'accumulazione di Butoniga

- investimenti prioritari nell'edificazione del sistema di scarico delle acque di cascame con la possibilità di collegamento degli edifici senza pagamento dei compensi  

- speciali misure stimolative per l'uso di UNP nelle economie domestiche, nell'economia, nella produzione agricola e nel traffico

- manutenzione della rete esistente di oggetti dell'infrastruttura sociale (enti prescolastici, scuole elementari, enti sanitari) nel periodo entro l'anno 2005 e miglioramento delle condizioni di lavoro negli stessi

- introduzione di misure stimolative nelle economie domestiche per un passaggio alla produzione di alimenti e lo sviluppo del turismo sulle economie rurali.

11.3  Territori e località per l'esame e la sorveglianza dei fenomeni e processi nello spazio

Articolo 155

Per mezzo di presente Piano si stabiliscono i seguenti territori e le seguenti località per l'esame e la sorveglianza dei fenomeni e processi nello spazio:

Territori di erosione intensificata

- territorio dell' "Istria grigia" stabilito mediante presente Piano

Territori di ecosistemi paludosi

- territorio tutelato di Palud

- territorio tutelato dello sbocco del fiume Mirna

- territori di pantani e pozze notati sul territorio carsico

Territori di riserva speciale nel mare della Baia di Leme

Territori della comunità sottomarina di Voge

- tutti i territori tutelati per mezzo di presente Piano quale riserva nel mare, dimora Voge

Territori sui quali si trovano le dimore di specie della flora e fauna endemiche o in pericolo


- tutti i territori di parchi nazionali e parchi di natura stabilit i mediante 

presente Piano

- tutti i territori di riserve botaniche e di vegetazione silvestre stabiliti 

mediante presente Piano

- territorio del paesaggio tutelato di Donji Kamenjak

Territori di bacini non esaminati di acque importanti


- territorio tra le zone di idroprotezione stabilite mediante presente Piano, 

delle fonti sulla costa sinistra del fiume Arsa, del territorio della zona 

idroprotettiva del fiume Pazinčica, del territorio della zona 

idroprotettiva della fonte di Gradole e dei territori idroprotettivi di pozzi e 

fonti polesi e che comprende i territori della città di Pisino e dei comuni di 

Gimino, Canfanaro, S. Pietro in Selva, Barbana, Dignano, Sanvincenti, 

Marzana e Lisignano.

IV  DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 156

Il Piano è steso in 13 copie autenticate con il timbro dell'Assemblea regionale della Regione e la firma del Presidente dell'Assemblea della Regione.

Altretanto, il Piano è steso in un numero limitato di copie sul CD ROM (200 copie), segnate con numero e la firma crittografica del Presidente dell'Assemblea regionale della Regione.

Articolo 157

Gli originali stampati del Piano si custodiscono nell'archivio del Servizio professionale della Giunta e dell'Assemblea della Regione (una copia), dell'Assessorato amministrativo all'urbanistica, all'edilizia e alla tutela dell'ambiente (2 copie), dell'Ufficio per l'urbanistica, gli affari di abitazione e comunali, l'edilizia e la tutela dell'ambiente (7 copie), mentre tre copie vengono avviate al Ministero della tutela dell'ambiente e dell'urbanistica della Repubblica di Croazia.

Articolo 158

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul “Bollettino ufficiale della Regione istriana”.

Sigla amm.: 350-01/05-01/55

No. protocollo: 2163/1-08/1-05-02

Pisino, 14 settembre 2005

L’Assessore

f. to Josip Zidarić

